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Che cosa UN0 ST1MOLO A nuovi rapporti fra lttalia e il medio oriente 


LA SOTTOSCRIZIONE PER LA STAMPA COMUNISTA 


si ni nove 


Il Presidente della Repubblica superati i 200 milioni ! 

Jk ja A |A A HA AH ■ AHI MA Alle ore 12 di ieri, sabato 7 settembre, alla Sezione centrale di amministrazione della 

FIViaB| ■gVian ^^B^^B B H ^ ^^B erano per 

UbvUllV vvll JllllllUlltl II VII II «III „c 

B CROTONE 1.270.000 144,3 MASSA CARRARA 625.000 44,6 

M ATEO A 1 nin t\nn 1 oc o n i p A t #\/\a r\/\ a 


In questi mesi estivi si e 
Parlalo molto (lei discorsi di 

r'anfuni, delle sue quasi Oj| 

al- iBjl^ 

cui 

— dicono l|R 

— .significative « strizzatinc ® ^ 

d’occhio »; notevole rilievo 

hanno avuto anche i discor- - 

.si di Malaeodi; per il resto, T , mm . , ... 

a lecere i giornali, sembra- L (l t tCFPttgglO (IGll UCVi 
va che la società italiana los- .. r ., . rri . 

se in preda a una «rande, VCI'llO (Il 1 ellCI'dll - 1 M 

eslenuante bonaccia e clic il _ 

movimento operaio si esau¬ 
risse ormai in quei cervelli (Dal nostro inviato speciale) chi 
lini che da «niah'lu* tempo . v Z n ria 

vanno scoprendo sempre , 1K 1L1 ; A ’ V , . . 7 : “ [ ., Pr ^ l 

nuovi sistemi per « condi/io-, s,< 111 L ’ n,,,< u < iiiuu > t( , 
ilare » la democrazia cristi..- |/ SVn ' " l y hcrtm l,ilc >» 

un e molarne il volto, .sc./.al " n,h - ° l T P " r * <»" 

..:.. o -ìttcoUire so lanuta, /.aereo M11 


L’atterraggio dell’aereo presidenziale annunciato dai reattori di scorta - L’incontro con lo Scià e il go¬ 
verno di Teheran - Tricolori lungo il percorso del corteo - Dichiarazioni di Gronchi alla partenza da Roma 


lini clic da qualche tempo 
v a il il o scoprendo sempre 
nuovi sistemi per « cnndi/io- 
nare » la democrazia cristia¬ 
na e mutarne il volto, .senza 
mutare prima, con la lotta di 
massa, il sistema di alleanze 
di classe di cui quel vollo 
è espressione. 

Di qui lina certa sorpresa 
per alcuni fatti che si sono 
verificali ncU’iiltimn settima¬ 
na e che solo VlJnità lui mes¬ 
so in «insto rilievo. Indichia¬ 
mo i principali. L’esplosione 
di collera dei piccoli e medi 
coltivatori delle province vi¬ 
nicole della Pu«lia e della 
Sicilia. Non si traila di falli 
locali, o limitati ad una ca¬ 
tegoria. Ciò che è accaduto 


chi di tipo egiziano c si- ogni iniziatica americana dì - 
riano. ietta a complicare pericola¬ 

la! breccia è efjcttivatnen- <irniente la situazione, come 
le aperta, se. come sembra. :n iiucsti giorni ancora ac¬ 
ni questi giorni una compii- acne in Siria, e creare at¬ 
onia giapponese ha firmato torno al pruno inizio, co¬ 
mi accordo analogo a quello stillato dall' accordo dcl- 

l'FM. una robusta e lurqa 


La polemica sulla politica verso il M. O. 


• . , • . . . “ •* ns i im wv "'mivip' » r»Ul. li CtlUll l».l "Ila 11» II.III.I » IIII'IU* 

pri'suh'ìizìiih' i ^(«(o .scorbi- d c u x EXL e nella stessa dire- l'E\L una robusta e tarmi ,|jj ministro IVII.i ilj un 
to aulii! frontiera turca fino zlonc Sl muovono gruppi te- trincea, consistente nella pò- V a*to seguii». e -.ih,tato ali* ti» 
<i tenero ti sette caccia u deschi, svizzeri c altri. Quan- litica di comprensione e di adì;, partenza dai iirc-iilruti del- 


a Teheran da sette caccia a 
reazione iraniani. 

A ricevere il Presidente 
erano all'aeroporto lo Scià, 
l'imperatrice Snraga, it pri¬ 
mo ministro c il ministro 
degli Esteri, il corpo diplo¬ 
matico, le dame di compa¬ 
gnia della imjìeratrice e 
quelle assegnate alla signo¬ 
ra Gronchi. 

Quando Gronchi è sceso 
dall'aereo, una formazione 


li, e che sta per accadere militare ha reso gli onori c 
mirile in olire regioni, è un suonato gli iìini dei due 
fenomeno su cui vale la pena Pnesi mentre venivano spa¬ 
ili riflettere per comprende- r,, H ventuno colpi di canna¬ 
re lino a che punto di arti- ,,c - Eoi 1° S cl(t ha prcscnta- 
tcz.za e di esasperazione sia to a Gronchi il corpo diplo- 
«iunta la crisi di alcuni fon- unifico c i giornalisti. 
dnmenlali strati intermedi Terminata la cerimonia. 


cerimonia. 


della società italiana. La for- mentre nello splendido ciclo 
hice 20 lire - 120 lire \20* azzurro si accendevano le 
prezzo d'acquisto dell’uva prime stelle, il Presidente 
imposto ai produttori dal Gronchi c lo Scià hanno pre- 
tnist dei grossisti; 120: ire/- so posto in un'auto mentre 
zo minimo del vino pa«ato l'imperatrice Soraga e la st¬ 
ilai consumatore) è di una gnora Carla Gronchi occupa- 
cloqnen/.a straordinaria, dice vano quella successiva. In 
molle cose sulle particolari altre vetture salivano quindi 
condizioni di sviluppo ilei j ministri c il corpo dipln- 
nen-capilalismo italiano, uno malico, formando un corteo 
sviluppo che taglia fuori mi- che ha sfilato lungo un per¬ 
iioni di produttori, che ra- corso pavesato di bandiere. 
zionalizza, è vero, alcune Molte migliaia di persone 
.strutture economiche ma non hanno applaudito il Presi- 
stipera, anzi, aggrava cnor- dente, il quale alloggerà in 
memento la fondamentale una fastosa villa a undici 
contraddizione tra produzio- chilometri dalla capitale, il 
ne e consumo. palazzo Golestan. Questa se- 

Nell’industria il invimeli- ra hanno avuto luogo un 
lo opera in profondità, sul pranzo definito « intimo » dal 
terreno delle rivendicazioni formulario diplomatico, e su- 
e delle lolle a carattere bi/o dopo sono cominciati i 
aziendale. Per i premi di primi colloqui politici gcite- 
rendimenfo — e cioè per rati tra Gronchi e lo Scià 
un salario legato agli incre- In particolare solennità 
menli di produttività so- co ,iterila alla visita di Grati¬ 
no in azione da settimane chi ' ric , lim ,ta {'attenzione de¬ 
toni i dipendenti (lei grup- fJ , f osscrrntnri sulla impor- 
po tessile monopolistico Lnn- \ (l1ì=a politica di essa: non 
Ioni; per ì porcini il azienda tanto per eventuali accordi 
e P l ! r . 1 collimi si battono diplomatici, che evidente- 



l).iH’:i('ri>|iniin ili 1 'i,iui|iii.o ,1 rate n innlii'pliii e rnnli.i-l.i.ili 
l’u-'iilcnlf (.murili r (i.iitil*, ir- (irrorrii|ia/ioni. 
ri alle «Ilo in |>iniln prr l’rlir- Il Giunto iiio-lr., .lì triurrr 
r.m. arroni|i.i^n.ilt> il.dia .nii-nr- rlir Ir prr—ioni ilei tri/./, .mu¬ 
le, dal miniMro IVII.i •• da mi rir.mi - ti II' I l.i Ir.a >i arrrniiiuni e 
va‘to seguilo, r salulatn alt’ Ut» -i tr.isfrri'r.mn mi| tri rnm prn- 
drlla parlrii7a dai pri-idrnii d. l- pri.iiiiruir piditim allr.o rr.-o ..na¬ 
to profonda, consistente c dii-‘appoggio verso le forze che | t . due Camere .* *l.i un fui- luplie prr-inni del pmern» ame 
* " : r- ~ lodino fluido dì nnni'lrì ta«- rie. 1110 . Srriw il «iornalr ri,e 

sente invece il prr-idr»,,. . oli), u il Irnl.ilivo del cartello pr- 
I. aereo prt—idcn/i.ilr ha s i.ip- Irolifru, per impedire la ' ili- 
piato con una fcorta ili caccia- Iru-ione ” italiana nel Med’o 
hondiardieri italiani , lima, e Oriente esiste, e non da oppi. 


preci e lurclii nella «erouda par- Ma si può lepiiiimamenie 


le del vìappio. 


fondere i detentori 


I! compagno Toglialli 
è rientrato ieri a Roma 

Il rompalo,» Palmiro Touli.il- 
li. col treno tirile 7.28 è neu¬ 
trali» ieri manina a IComa. pro¬ 
se,ilei,le da Torino. A salutar¬ 
lo alla sla/ione Termini erano 
i rompagli! I.ulcl l.onuo, vice 
secretarlo uenerule del Parlilo, 
e I.uigi A inattesi della (’.C\(\ 


miglinin di operai dei Can¬ 
tieri ili Trieste c Monfnlro- 
nc; ragitazionc si estende 


nnirnnnn meli Gronchi a Ciumplno parta al giornalisti prima di salire nel poicmmic. ». »» c umore no 

Zrc il rLfu!,ó Tri colio- •. h, In „„„„„ _ 

.liti, <inolilo per Vnlmoslcra ratura sia q „ cs r n breccia c in tulio il mondo arabo rap- " iìmh'ln, ' 7.'" f Jn'.',!!,,'i B 

”Z C tfJSt'W -male precederlo. Vn sin- prcrenlano fa,meni re. I “ 

In llntln « mi firZ^fra V/tà lomo <ÌC, “ l trntl \ ZWTÌC l d f l ' A nostro modesto parere^ e Teheran presumibilmente a«-u 
to, potrà stabilirsi tra l It i- car tcllo c ad' ogni'modo la j n questo quadro che si deve mrr<1tlnn . relazione i prt.lde- 

i a e l tran. t. t. Kit afe clic a Q a nnosa. ricerca diretta ad vedere la,visita di Gronchi n)j ,|j inno il Medi,. 'Vicnlr. 

ci e tendenza, quando st par- assicurarsi, mediante l’esbor- c d ascoltare le parole che il Ouc»io è però il irmi,.» d,,»e 

|/a di rapporti tra Ita ta c so di SOJnme favolose, opzio- Prcsnlente della Ucpnbblicn p i„ prr . r , , :l interi.-! la vi-iu L I J 

l Iran, ti riportare tntto al „i su tutte le zone nelle qua- dirà da questa tribuna. Sap-, ,ii Croio hi perché orirn- Lijn 

recente acconto petrolifero Sl ritiene possibile trovare pmmt» per/ctfameiilc che, a ,. im e„rt ufficiali deh. p.diii.-a 

* ^ l» j j l ri *in A/ci. anche a voler lìdia miope /)o litica itali.mj nrl Mnlin Orir..ip m»n v 

* !, \ f * - 11 p L unimclfere clic m seguilo ni- |j<*| pusillo l lfnltn si troni] ji «uno 1ìnor:i iii*rosi.iti. uri Bjwjas 

pò ttnic u t ora 1 ‘ <fL l'(tccnrdo dcllENI cagli altri oggi in una posizione thffici -1 futi a. «Li «iticeli «dirmi atlantici 


Al momento ili salir»* suH’.ie- del petrolio con il governo di 
reo. il Capo dello Stato li., fatto W .ishinpion? ». Il uttirn.il,. cerca 
alla stampa t|,lesta tlichi.n.t/io- di so-tenere una tli-lin/toue di 
ne: ti l'arto per 1*1 r.in liciti di uno-to genere, ma noti ci ctctle 
poter corrispondere oppi ali ami Uopp» rn-ppur e--o -e poi -cri»e. 
clicvolc e cortefe invito rivtd- <|lia<i per sroiipiuiare una temuta 
tomi tln S.M. Imperiale 1 Scià, ‘calta: n \ optiamo credere elle. 
Considero di buon au-pirio che ,end,*,,dosi conto dei cattivo «cr¬ 
ia visita nella quale ...i ..eco,,,- , “gT „.,g. t. col.) 

pugna il ministro degli e-teri. __ 

coincida con un momento in 

cui i rapporti baio-iraniani rollo Il compagno Toglialli 

in pieno sviluppo. Nrl lomento. , , , 

rioc. in cui ninne pi «»-p«-tti\r e rientralo ieri a Roma 

tli collaborazione si aprono ai ... 

no-tri ilo,* l*ae«i In iin cpcca II etmipagnt» l’almiro Togliat- 

111*11.1 ipi.ile »i polipolio pravi col treno tifile «,2S è lieti- 

prtthlemi politici, economici *'* ri u K ”»»a. !>r"* 

- i- - . - , veniente ila Torino. A s.ilnt.ti- 

-oclali. in coiiiies-ioiie .tin la , ,, , , ... , . 

graduale trasformazione .b ile s ( ., un()a| . n i * le,* 

forme tlj roiivivetiz.i Ita i popoli, segretario uenerule ilei Partito, 
nino convinto elle la coopera- e Luigi Ama,lesi della C’.C.C. 
zinne tra l'ncsi clic, come l'Ita¬ 
lia e l'Iran, tanto hanno in co- ‘ ~ 

minte nel mollo ili concepire il IN RISPOSTA A 

loro avvenire e quello ilei mon¬ 
do, non possa ehe tradursi in 
un benefìcio non soltanto per i ■■ 

nostri due popoli ma anche per ■ I MIIMM 

cau» a della liberti, della de- Il II II III IIII 

mocrnzia e della pace. Intra- %Plllfl Jfllll) 

prendo questo viaggio fon lab* 

convinzione, te voglia Iddio -he - • • 

la mia fiducia traduca in ri- ||AI IfMilfl 

■lisi munì] 

Sebbene ili una di- |»wl IIIIH^JJ 

j cliiarazione generica, come -i __ 

n<a in casi tli ,|uc?to genere. 

tuttavìa vi è in es-a un preci-» VCHtidllC lllììcì, 

riferimento al rarallere to-itivo __ 

c fecondo che hanno Rifinito i 
rapporti italo-iraniani in ,jue- 

cordi petroliferi oggetto ili tante 

polemiche. E vi è inoltre un .’ • • I w 

arrenilo al carattere tuttavia |iiii l / '■ - * ] - " 

generale, non solo econo _ *iro e - ,7 LJL ' 

non solo limitato rapporti ‘ 


Federazione 

CROTONE 

MATERA 

MELFI 

LATINA 

ALESSANDRIA 

AOSTA 

ASTI 

BIELLA 

CUNEO 

NOVARA 

TORINO 

VERCELLI 

GENOVA 

IMPERIA 

LA SPEZIA 

SAVONA 

BERGAMO 

BRESCIA 

COMO 

CREMONA 

LECCO 

MANTOVA 

MILANO 

PAVIA 

SONDRIO 

VARESE 

BOLZANO 

TRENTO 

GORIZIA 

PORDENONE 

UDINE 

TRIESTE 

BELLUNO 

PADOVA 

ROVIGO 

TREVISO 

VENEZIA 

VERONA 

VICENZA 

BOLOGNA ‘ 

FERRARA 

FORLÌ’ 

MODENA 

PARMA 

PIACENZA 

RAVENNA 

REGGIO EMILIA 

RIM INI 

AREZZO 

FIRENZE 

GROSSETO 

LIVORNO 

LUCCA 


Versato 

1.270.000 

1.010.000 

712.500 
1.200.000 
1.650.000 

125.000 

200.000 

1.000.000 

341.135 

4.250.000 

5.000.000 

2.875.000 

8.846.450 

325.000 

1.375.000 

2.000.000 

700.000 

2.250.000 

1.295.000 

1.125.000 

802.500 
3.002.145 

15.000.000 

4.750.000 

270.000 

2.625.000 

230.000 

682.500 
550.000 

433.500 
1.355.000 
1.000.000 

275.000 

1.850.000 

2.225.000 

812.500 
2.330.467 
1.000.000 

871.560 

2i. 000.000 

3.265.000 

1-.875.000 

13.125.000 

566.000 

500.000 

3.000.000 

9.000.000 

875.000 

2.427.700 

10 . 000.000 

2.050.000 

5.719.800 

750.000 


Federazione Voi -ato 

MASSA CARRARA 625.000 

PISA 1.860.000 

PISTOIA 2.202.460 

SIENA 5.075.000 

ANCONA 2.012.500 

ASCOLI PICENO 1.212.500 

MACERATA 700.500 

PESARO 1.516.500 

PERUGIA 1.450.000 

TERNI 1.062.500 

CASSINO 210.000 

F ROSI NON E 717.500 

RIETI 300.000 

ROMA 7.200.000 

VITERBO 550.000 

AQUILA 500.000 

AVEZZANO 125.000 

CAMPOBASSO 220.000 

CHIETI 250.000 

ISERNIA 165.000 

PESCARA 747.500 

TERAMO 528.750 

AVELLINO 500.000 

BENEVENTO 550.000 

CASERTA 637.500 

NAPOLI 3.500.000 

SALERNO 750.000 

BARI 1.700.000 

BRINDISI 207.500 

FOGGIA 1.524.700 

LECCE 280.000 

TARANTO 1.204.013 

POTENZA 300.000 

CATANZARO 900.000 

COSENZA 640.000 

REGGIO CALABRIA 687.500 
S. AGATA M IL. 375.000 

AGRIGENTO 962.500 

CALTANISSETTA 500.000 

CATANIA , 537.500 

ENNA 500.000 

MESSINA 412.500 

PALERMO 1.370.000 

RAGUSA 774.500 

SIRACUSA 775.000 

TRAPANI 500.000 

TERMINI IM. 250.000 

CAGLIARI 825.000 

NUORO 375.000 

ORISTANO 220.500 

SASSARI 257.500 

VARIE 299.670 


compì. 


204.315.340 


IN RISPOSTA AGLI ARBITRII PADRONALI E Al DIVIETI DELLA POLIZIA 

Una grande manifestaiione a Siena 
pei inaugurare lo nuovo sede del PCI 

Vcntiduc ulìici, saloni, magazzini, archivi - Un comizio del compagno Ingrao 


«<>i]iin;i «li Julia Italia. Aspe!- j (( ^ rapporti ira l'Italia c 
tu tipico «Idia gramle- ma:;- p[ ratl , a riportare tatto al 
«lotanza «li queste lolle - *j recente accordo petrolifero 
conferma dell oggtdlivita «lei f ra ;• F.V/ <* il governo ira- 
loro moventi — e I unii» clic *,„„„„ aìU , ,1,scassinai e 
attorno a«l esse si roali//a| p 0 f t . nuc he tuttora vive in se¬ 
lla tulle indistintamente le (nil(n (l , (ììc (I! - Cor( / 0 . 

« centrali » sindacali. * ... ... .... 

Unitari sono gli scioperi' ^ tuttavia inesatto sta- 


crruf utili st riuscisse a tener fissima e piena di con tradili- i r he -i fa «inale diffidenza 
lesta al cartello, è tuttavia ctoni. Ma deve essere chiaro j,,-tilìià incontrili» in ,tifila par- 


clie, a I lamenti ufficiali della ,i»)iti,-a 
politica j italiana nel Mctlio Ori,-..te non 
i (nini; »i *,mo finora di-roìlali. nei 
dlfjici- 1 fatti. ,la qtu-cli ‘rliemi atlantici 
Il radili -1 rhe -i fa quale tliffnlenza e 


Ìli 

ili 


fi t *• l* 
- 

' A ‘ J 


— sorprentlcnli per la '.oro hihrc un legame diretto primo, che l’aere- a tutti che questo c un mo- t e del monti», 

compattezza — elle vanno tra ‘due fatti nel senso che. ;} - r{ , p 0 pt rcn dcll’ESI è di- memo decisivo. Se perdiamo può dire ,hr |< 
nUnatido in questi «iorni i cnmc c 1 {iresti cale rr ttamnite legato alla possi- ancora Tautobus a causa del di -lampa ,he per 

tranvieri «iella Cardiale (Ire* nou P l f° uegiumre nc sancì - ht/ffri di conservare hi pare timore di urtare interessi «,-ttiinan.i ha,in» ri 


iti una settimana!) per 5 a i/\ , .7‘"V " ri? \ " " l questa zona; c secondo, estranei al nostro Parse, cjvifita di 4,miniti alihiano ieri 

conquista «Ielle 40 ore scPi-1 heare accorili jra i liti ut e cflc i j r(in 1inv f> un punto per mlvr conciliare friggici accompagnai» il 4iap 0 dell» Sta- 
niatiuli c per un aum C nlo[ < i ,,<,, -‘ ! J a - s ’ 1 altro paese. Lio «it-’l- ucrrnlr/tro della situazione cose, sarà perfettamente, inu-im fin» all' arroporl». altra\er*.» 
«leirindcnnìlà di presenza. I-’i IO > °^ cor re ugg ungere cue e niv di 0 -orientnle. ■ 1 ile continuare a parlare di p r r*c di po-i/ione di qua-i tutti 

dai maggio scorso che «piesfe j ,trt ,.. f n l ,l . L ,, n »// T Oi qui nascono due esi- una nuora {inlitica italiana i giornali, «lai (winrnn al Popolo. 

. insieme con altre)prcsuit'ite ! ,cl . <l «'epuriliiteri (]l , n:c fìrcr f sr della politica nel Medio Oriente. dalla Stampa al Quotidiani, al 

sono siale avanzale! r . 11 Cf,< t r un par ico estera italiana: avversare ALBERTI» JAC’OVIF.I.I.O Tempo, pre-c ,11 po-izi»ne i*p«- 


ner la! rt? "è qualche modo rati- 
, colli*. ! tirare accordi fra l'Italia e 

L 1 1 _? ... ..té ....... 


la pace timore (ti urtare intere* 
secondo, estranei al nostro Paese. 


ilò dire , he |r polcmirhr 
npa «he per tutta «pie-la 
ma liann» rimondata la 
«li (.miniti alihiano ieri 



«iti! » o» ’ ' v | . - » t è Iti 

richicslc, insieme con ;1 i«rc|l ,r ‘; s " ,c " h ’ J ‘ k * !,a «epuhhhea 
minori, sono siale avanzate) ' t "/'iaua cade m nnpartico- 
da tulli i sindacali alle azien- uimuento della s«fmi¬ 
ti,• aulofermiranviarie ro ■- f *' lcdin r P nc \ ltc ' f 

ne; c dalla fine di giugno inevitabile che Gronchi cal¬ 
che le azionile, pur avendo - m occasione per ribadire e 
riconosciuto la fondatezza precisare le sue idee sui rap- 
«Iclle esigenze posle dai la- P 0^,, f rtI * ^ ta ,a £ d mondo 
voratori, si rifiulano «fi ac- nraho partendo, dircttamcn- 


dalla Stampa af Quotidiani, al 
Trmpo , pre»e «li po-izi»ne i*p«- 


tjueft.i é la facciata della mi»» a se,Ir del PCI a Siena 


coglierle; mentre la Giunta 
capitolina democristiana — 
appoggiala, come si sa, sitile 
«lesfcc monarcof.iscisfc — ri¬ 
tarda il proprio intervento, 
dando esca, tra l’altro, alle 
solite interessale campagne 


te o indirettamente, dalla si¬ 
tuazione concreta. 

E' sulla base di questa con¬ 
siderazione generale che esi¬ 
ste un legame politico fra la 
insita di Gronchi c l'accordo 
dcll'EXI. Comunque si vo¬ 
gliano vdcrc le cose. Tac- 


mntro le «esilimi municipa- ; oimno i acre ic vose, i nc- | 
lizzate. Ma dopo il colpo «le i rnr "° Peli f. \ I e il solo nlloi 
riso vibralo «lai lavoratori Iposrtrrn dcl.n pohfcn Italia- j 
«ia si notano in Campido-i ,!n . vcrso questi paesi. Il suoi 


Aggressiva dichiarazione di Eisenhower sulla Siria 
Saud d’Arabia a Beirut per offrire una mediazione 

L’improvviso viaggio del monarca arabo sorprende e preoccupa gli occidentali - Apprensioni e incertezza a Washington 
mentre il iV. Y. Times suggerisce un avvicinamento a IS'asser - Critiche inglesi alla avventata politica americana 


lavoratoriWASHINGTON. 7. — II?preoccupano m questi giorni tro la Siria, 
‘etmeedi; rnlorc c omc diceva l inae -1 presidente Eisenhower e tor- j d governo deg:t Stati Uniti. Dopo ì colloqui. 


Foster, t« 


• Testo può in ogni nnmtcìi-] «li ambienti di Washington! 


>ere invocato pei t.imnno 


pi e<>ccupa/io 


II viaggio di Saud 


(Dalla nostra redazione) 

I SIENA, 7. — Domani si 
inaugura a Siena la nuova se¬ 
de della Federazione comuni¬ 
sta. 

Tale avvenimento doveva 
- coincidere con la manifesta¬ 
ste; zionc di chiusura del festival 
provinciale del nostro gior- 
- Ì~: naie ma qucsTanno il festival 
"r-*— provinciale, come numerose 
r-'- altre feste (la quasi totalità) 
è stato proibito ilallc uiitnri- 
fa locali, con il tacito asscu- 
so. se non proprio per la snl- 
levitazione, di quelle cantra- 
.3^2 li- par cui avrà luogo solo il 
>k!Ì| comizio nel corso del quale 
sèse prenderà la parola ri cnmfm- 
gno Pietro Ingrao. della Sc- 
gretcna del Parlilo. 

'foH A nessuno può sfuggire il 
* -.. prnfomlo signi finito dei due 
'v , avvenimenti, che sono la ma- 
&F» nifcsfitcione ili un importun- 
** te momento della lotta di lui- 
te le forze democratiche ilei 
Senese, con alla testa il Par- 
tifo comunista, contro la dr- 
* " enrninazioue. il ricatto c la 
corruzione, diventati i senni 
__ caratteristici c sempre p’ù 
palesi della politica scnturt- 

* ta dalla collusione tra la De¬ 
mocrazia cristiana e : rap¬ 
presentanti del grande pa- 
drogato agrario c indti- 

J I.a nuora sede della Fede¬ 
razione senese è senz’nitro 
una tra le più belle di cui 
’l Partito dispone nel nostro 
Parsa. Scila sua parte pro¬ 
sperate ria Cariatone sono 
situati quattro spaz-osi vc- 
(>o.i sovrastati da una ampie, 
terrazza. >n uno de: quel: sa- 
] : rn osp’tata tra breve la re¬ 

dazione del nostro giornale: 


za. sollecitamlo scelte inde¬ 
clinabili. L’aumento del «•li¬ 
sto «Iella vita, dal rincaro 
«lei prezzi provocato «Ili fat¬ 
ti «li Suez fimi alle recenti 
decisioni «o\crnali»c .sulle 
tariffe postali, accresce l’m- 
«piirludinc e l’insofferenza 
«lidie masse. K le lolle ( In* 
«li conseguenza si sviluppano 
non restano affatto senza n- 


prmcipi 


clnsione di una lunga e 
nace azione rivemlicativa 


in mini 


" ‘ ** - - . segretario d« stato Foster pello ai principi della co- servaton la giudicano pmt-j ( i c gli arabi. Ed è de rilevare rf' «0 po 5 fi a sedere r c^- 

- - — • . - — Dulles e il sottosegretario siddetta «dottrina Eiscnho- tosto debole, in confronto)che proprio i pa^t, arabi ret- . * ‘ a * “ aa ® n j°,\ c le riunioni del comitato ie- 

chisionc di una lunga elei In qualunque parte si esa-Hendèrson. quest’ultimo di wer *. c si esprime « la spc-con Fatteggiamento dei gior-; ti «lai trndi/onali regim* ’_J 1 TI PC ^ ° cur », ” e, :° dorale. Completano la co¬ 
rnee azione rivendicativa in mini la realtà italiana ci si) ritorno dat Medio Orieme. ranza che il comunicato in- ni scorsi. Ed c un fatto che.lfcudali. che sono quelli occi- * ‘ ^ 7 “ , Eruzione due magazzini, due 

cui la pressione «la| basso si ì rende conto che le difficolta con i quali ha esaminato t tcmazionale non farà com-imentre si apprestano gli «Iemalizzati mi >a!to <>i . r,,, *'! P , ,1.1 onrnm’ con auto-officine c 

e accoppiata intelligcntemen-'non risiedono tanto nella si -1 problemi relativi a tale zona, mettere alla Siria atti di ag-j invii di armi alla Gioì,lama ’ Rm d.id. y»no i pm ter-.re- cl * re P l,om, ca. t impianti di lavaggio, due ar¬ 

ie .ill’.izione «Ielle sinistre in.Inazione oggettiva, quanto Hendersoti d'altra parte ha’firo.-sione contro i suoi vi- — ch e partiranno linieri,, m i mente ««stili a rs:, ÌL i*. l> .d. a ' tl , , , ,in " 1 ^V”* J 

l’arl.imcnto, conquistano iDncllo smarrimento che si è „ tr , l’occasione di riferirelcini ». apprende, dalla Grecia e dal ’< tra parte il d: - .S”** 1 Con - ignorami .'som. Questa splendala sede, s*- 

,indio alla pensione. itinpa«lr«»nito di alcuni settori. direttamente- al Dresidenle in significa che tale pre-'N’ord .Africa — non in tutti tare le armi .,m_*ri«-.,-i.- non , rn ' n ,', V ‘. p ” r ^ lCr ' tanta nel centro cittadino, è 


rui pressione <!.«| b.i.sso .Nijrende cr>nto ehe le flifficollà^c<»n i quali ha esaminato 11 temazionale non farà com-jmentre si apprestano eli <!t»nlnli//att 
e accoppiata intolligenteuicn-'non ristcd«»no tanto nella si-iprohlemì relativi a tale zona.Emettere alla Siria atti di ag-jinvit di armi alla Giotdainn Rni-.lad. so 


Un diritto nudilo ancora!«lc| movimento operato in se- inerito alla missione svolta. . 
ma clic comporla tuttavia unjgutlo a manovre politiche, j a qnaj e doveva metterlo m 
cambiamento strutturale di| c he si rivelano sempre P*ujgrado di valutare tl «peri- 


..t» i- „ l. 4* | i a», titim .in, 4M ... r . ’ CldUU li « UCI I" 

MilLiii coni reti. Sembra ohe q„ c |ij c h c erano una volta gli chimeriche, ingenue ed av- C o\c, * che la Siria, avendo 

f'h? .l'imlrnvi «'inirn ' lr,lli P il ' atomizzali c «li-venturose. E con la serena rafforzato la sua democra¬ 
zie d improvviso, tra le r<- s 5i f jc»a società rurale, coscienza di ciò, con la fer- - a interna rappresenterebbe 

«he di un comunicato putì- Lo sIcsso (Iiscor , 0 si pilò ma convinzione che senza il pj r i si mi vu.mdHoa tto di 

bhc.do in fondo alla crona- r . ìrc pi . r artigiani. Sareb-]nostro partito, senza la sua R a ', af , v, nro!sosrto P «nnare 
va, si scopre chc. solo a f H . ro «mesti i frutti insipidi c guida e il suo insegnamento Hagdad. A. proposito appare 

Roma, dall’inizio «lei 1U.»7 «li una ormai su-'‘«vale e pratico, nessuna al- ?U‘'" cn! ,f h ' r '^!«««-? 

ad oggi, gli s«-,operi «lei pò- . euinastic.» rivolti-.fcrnafjva democraftca e pos- alosca, che os.erva come 


comeì c j use 


76 per cento olla C.6.I.I. 
nelle miniere di Abb adia 

SIENA. 7. — Si sono con-i(14.85^) L'IL 66 ( 5.90" c ) 


.sb legr.ifonici. dei ferrovieri. 7 , 01 ,.-«ria »" 

«h i poligrafici, degli fiat « : i. |j ; ,,*-«-,.gl,evatii. 


elezioni per[CfSN'Af- 37 (3.3IG-): impie¬ 


tra parte d ,1; de,,tedH consiglio Sami S„hl. Questa splcnd-da sede, si¬ 
tare le armi .migri,,:«»„ niniiMro degli esteri tanta nc! centro cttadino. è 

f s'.ci 'futi che i t' ì rnu hi’.-ti- diario Suree»i\ «i-j renata timori (Iti un vecch: * 

nàtal i siano disposti per| niente 51 e tr at1cnuto con, p bazzotto s'-gnorPc. che è 
questo a diventare colonie djiChamoun per un lungo o rt-’-Tafo sventrato, rafforzato. 
Washington. Qiics-.e con-int- servato colloquio, in mento rifatto insomma di dentro c 
razioni fanno si che nei cir- a * contenuto del quale si am- di fuori, si chc il nuovo sec¬ 
cali politici della capitale nicUe c * ie egli abbia posto in turato dal rer«'hio ha pre- 
nmerirnnn ver.mnr» àttml- rilievo la necessità di miglio- servato quanto quest'ultimo 
mente esaminate varie rare * rapporti fra il Libano 3«*ct*a di buono per poi sri- 
prospettive, fra le quali c * ;1 v *cina Siria, e che Cha- ’upmre una tra le più razio- 
«lue direttamente centra- mnun abbia convenuto su|’ m *' f rnodcrn*- costruzioni 


NÌhde costruire in opposizio-1 Henderson non si sia affattojia Commissione interna d*U.i gati: elettori 74. votanti 64. 


mente esaminate varie 
prospettive, fra le quali 
«lue direttamente contra¬ 
stanti: quella «li tornire a 


convenuto 


tappare una tra le più razio¬ 
nali p moderne costruzioni 


dei gasisti, degli elettrici, dei «piando «1 e giunta la notizia, Immani, elio noi ri nvoigia -1 oe ponilo reaimeme rendersi valore aeiia società .Monte 20 , UII 
calzai e magliai hanno per- « he la s«»tlos<Yizione per IT - mo in queste settimane, at-jconto della situazione, ma Ainiata e della miniera iel p jan 
messo «li conseguire migli ni tà ha raggiunto c superato traverso le feste dell'Unità, solo nei paesi del patto di Siele di Pian Castagnaio. . .. . 

r.unenti salariali per coiti-,, unii milioni. L’anno scorso, questo giornale chc del Ragdad: non dunque come Lo scrutinio delle schede ie r ‘ 
Riessivi 10 milianli c 750 mi-jdi quest’epoca, eravamo an-jpartito comunista è la ban- chi volesse veramente capire ha dato i seguenti risultiti: u vaI) 
lioni annui. Sembra chc nonicora lontani da una simile diera e la coscienza, a milio- quello che succede in Siria, Abbadia: elettori operai 1133, (66.57G 
accada nulla: ma ecco che'cifra. Un altro segno dì avvi- ni di italiani. ma come chi intendesse or- vmtanti 1150. voti validi 1117: LTL 87 


» «mesti d.ili :, e al sogno inlcgraìista di rerato in Siria, dove avreb- miniera di Abbadia S Sii- voti validi 61 : CGIL 17. ClSL.t fi,ocnre 

* _ * 1 * _ r .. • _ i- : _ 1 — A __ j.ii. - • ~ _ _ . ! o,rt»t r .» 


I-’anfani. che noi ci rivolgia 


he potino realmente rendersi vatore della Società Monte 20 , LTL 24 
conto della situazione, ma Ainiala e della miniera iel ’p,-„ r*- 

_- 1 a - 4 l; _ . _ _ f GUI W t 


cont r«* 


1 car’a 
mondo 


«li Israele 
arai)» nel 


tale necessità Saud avrebbe! { f n w r d. e per quest opera tut- 
oITctto tnsomma i buoni uf-l’’ ! militanti nonno contri- 


liei suoi e del suo governo 
por superare 1’attrito che ne-I 


'unto 


milioni di contadini, a con-jlcnlc «bonaccia»? 


r' nir , suo assieme e quella d, uni' ]' oe- 

Castagnaio pera, avvicinament< . v ' crSl , rKg.t-if* l,,,,ni < s > f vcn,lt ^ 

i 469, votanti 4,4. vo- tf> Di qilcsluMima tcsi si f i.letermmando fra 1 due paesi 

1 : J : . zsr«f 1 AAS * 1 » ror», 


ALFREDO RE1CHLIN 


pii quest’epoca, eravamo an-!partito comunista è la ban- chi volesse veramente capire ha dato i seguenti risultiti: validi 383: CGIL^ 22o, portavoce oggi autorovol- 

leora lontani da una simile pUcra e la 1 coscienza, a milio- quello che succede in Siria, Abbadia: elettori operai 1133, (66,57^), CISL 41 (10,70ré). mente il N’cu) York Times,' 

1 cifra. Un altro segno dì avvi-jni di italiani. ma come chi intendesse or- »*otanti 1150. voti validi 1117: LTL 87 C22.71 >; impiego! con una specie di elogio del- 

ganizzare un complotto con-[CGIL847 (75,82^c), CISL 167 CISL 4, UIL 7. l’equilibrio di Nasscr. 


arabi. j 

Questa iniziativa del mo-l 
narra arabo, che ha colto di! 

(Continua tn 2. pan. y. eoi.) f 


ltr\70 C.IANNFI.t.A 


I.a Direzione del Partito 
romanista italiano è convo¬ 
cata nella sua sede in Roma 
per te ore 9 di irlovedi 
12 settembre. 














L’UNITA' 



fa*. 2 - Domenica 8 settembre 1957 


LETTERE AL DIRETTORE 

Gesuiti elettrificati 


Caro direttore, 

un elemento di conforto, fi¬ 
nalmente, sta per introdursi 
in questa arida atmosfera po¬ 
litica che ci avvolge. Le ele¬ 
zioni stanno avvicinandosi c, 
in questa prossimità, il Con¬ 
gresso dei Gesuiti c ciò che 
su di esso certamente dirà 
l’amico Fanfani, contribuirà a 
rasserenarci. 

10 credo infatti che l’avve¬ 
nimento del Congresso gesui¬ 
ta sia estremamente impor¬ 
tante, e ancora più impor¬ 
tante sarà il giudizio che su 
di esso sono chiamati a dire 
i nostri competenti amici de¬ 
mocristiani. 1 gesuiti infatti, 
non sono un ordine (pialsiasi. 
Anzi non sono neppure un 
ordine, sono una « compa¬ 
gnia », con usi c costumi par¬ 
ticolarissimi il cui ridicolo, 
tuttavia, non toglie nulla al 
fatto che la « Compagnia » 
continui a essere qualcosa dì 
profondamente più elevato 
che non l’ordine dei /'«/tor¬ 
tini, oppure delle Orsoline. 1 
gesuiti, malgrado la tristizia 
dei tempi, continuano ad es¬ 
sere — almeno così et diro- 
no — un po’ lo stato mag¬ 
giore, gli « immortali », del 
grande corpus cattolico. Al 
misero Pallottino e idioscuro 
salesiano vii il compito di 
ammansire le plebi stracche, 
col balctùo dell’inferno c col 
luccichio della moneta: al ge¬ 
suita va invece il mondo del¬ 
le idee, la ricchezza della ela¬ 
borazione intellettuale della 
feda. . 

Dicevo che i tempi sono tri¬ 
sti, è vero, c ciò ha procurato 
scadimenti anche nella subli¬ 
mità di certi pensamenti ge¬ 
suitici, come ebbe a notare 
chiunque, nel passato recente, 
potè inorridire di fronte alle 
non sublimi prediche ili quel 
famoso Padre Lombardi, mi¬ 
crofono di Dio dedito all\i“- 
cattonaggio elettorale. Tutta¬ 
via una qual certa nobiltà re¬ 
sta alla • Compagnia ». Nobil¬ 
tà c progresso tecnico, non 
disgiunto a democrazia, a 
€pianto si sa: tu pensa che i 
gesuiti si riuniscono, sì. uno o 
due volte al secolo', ma in com¬ 
penso votano avendo innanzi, 
sul banco, due bottoni con 
suvvi scritto « placet » e • non 
placet ». Essi spingono col lit¬ 
io. c un quadrante luminavo 
riporta la scarica elettrica col 
desiderio voluto. Che vuoi di 
più? Neppure alla FIAT, io 
credo, si è cosi innanzi nelle 
innovazioni democratiche. 

Questo, comunque, per dire 
che ci troviamo di fronte a 
un avvenimento di primo pia¬ 
no nel mondo cattolico. Il qua¬ 
le se suole ignorare le riu¬ 
nioni dei Pallottini si mette, 
giustamente in fermento 
quando i gesuiti si radunano 
a concilio. Questo anche per 
dimostrare clic o rpiai, come 
le vie del Signore, infinite so¬ 
no le sfumature, i paradigmi, 
le articolazioni entro cui si 
snoda l'applicazione terrena 
della Fede ,ed è impossibile 
quindi /ore di ogni erba un 
fascio. Nel campo delle ap¬ 
plicazioni della Fede, sia su 
scala comunale che su scala 
mondiale, il cattolico è oggi 
chiamato a fate i conti tanto 
con gli spregiudicatissimi ge¬ 
suiti elettrificati quanto con 
l’ultimo parrochetto siciliano 
che umetta con la saliva le 
gote della sua madonnina di 
cera e accoppia il sacro del 
miracolo col profano del mer¬ 
cato domenicale. 

Tuttavia, pur nella varietà 
di metodi — quasi confusio¬ 
ne — che regna nel campo 
dei militanti controllati dal 
Vaticano, c possibile giudica¬ 
re, indubbiamente, da qual 
parte spira vento di progres¬ 
so e da qual parte no. Dubbi 
non se ne possono avere, 
ad esempio, su ciò clic di 
bene, per la religione c gli 
uomini, significa un Card. Vis- 
zinsky, e su ciò che di disdi¬ 
cevole significano i cardinali 
di Spagna c dell’America La¬ 
tina. 

11 modo con cui i cattolici 
italiani quindi, saranno indot¬ 
ti a giudicare dell'attuale 
Congresso dei gesuiti, potrà 
essere anch’csso indicatore. 


già: e così come ha imita 
rato che la vera autonomia 
per un lavoratore è quella che 
si conquista contro i padroni 
che ti vogliono legare le mani, 
ha anche imparato che l’auto¬ 
nomia di un dirigente catto¬ 
lico la si misura, oltretutto, 
dal grado di maggiore o mi¬ 
nore soggez ione ch’egli ha nei 
confronti delle direttive a lui 
impartite dai gesuiti o dal 
Valicano. Orbene, il distaisi 
vo Fanfani, cosa attende a 
darci questa prova definitiva? 

Dicevamo che non sappiamo 
molto di ciò che avviene nel 
Congresso gesuita: ma credia¬ 
mo, e dobbiamo credere, che 
la Civiltà Cattolica, organo 
dei gesuiti, rispecchi da vici¬ 
no le * moderne tendenze » 
della benemerita compagnia. 
Orbene, fra queste moderne 
tendenze di cui si parla, nel¬ 
la Civiltà Cattolica abbiamo 
potuto leggere recentemente 
questo pensierino: « Ai bloc¬ 
chi hanno da corrispondere i 
blocchi. L’età che viene dovrà 
rivedere i religiosi al loro 
posto, fedeli come vecchie 
sentinelle c rinnovati come 
ardimentosi coscritti ». Questo 
linguaggio degno di una ca¬ 
serma di accoliti delle bande 
di Fra Diavolo è, praticamen¬ 
te, il linguaggio truce clic la 
Civiltà Cattolica usa ogniqual¬ 
volta si accenni alla disten¬ 
sione, al riavvicinamento fra 
Est e Ovest, alle « mediazio¬ 
ni » ccc. C’è da ritenere che 
sarà il linguaggio, sia pure in 
latino, dei reverendi padri 
riuniti a Congresso? Se le in¬ 
formazioni di giornali accre¬ 
ditatissimi in quegli ambienti 
sono esatte, dovrebbe essere 
così, poiché essi scrivono che 
il Congresso « porterà ad un 
potenziamento dell' attività 
della < Milizia » (absit iniuria 
verbis, n.d.r.) per fronteggia¬ 
re il socialismo marxista e 
il comuniSmo ». 

A questo punto, caro diret¬ 
tore, io spero che l’elemento 
di conforto di cui si parlava 
all’inizio, verrà. Il Fanfani, 
come sai, è un autonomista 
vero, non prende ordini c im¬ 
beccate da nessuno. E come 
non potrà severamente redar¬ 
guire questi reverendi padri 
che si impicciano di politica 
e, inoltre, ri vengono a dire, 
qui in Italia, tesi che contra¬ 
stano vivamente con le tesi 
dei cattolici più avanzati? Ad 
esempio, contrastano viva¬ 
mente con molte tesi e molte 
azioni dello stesso Presidente 
della Repubblica? Si dirà: ma 
Fanfani che c’entra? Ma se 
non lui, che sta li apposta, 
per € conciliare » (come si di¬ 
ce) il sacro co?i il profano, 
lui che è il più laico dei 
preti e il più prete dei laici, 
chi potrà mai in Italia pren- 
dere posizione per avvertire 
i cattolici clic i gesuiti sono 
contro le direttive stesse del¬ 
la Democrazia Cristiana, che 
parla sempre di « distensio¬ 
ne », di ostilità alla politica 
dei blocchi? E' impossibile, a 
mio avviso, che Fanfani si la¬ 
sci sfuggire una così bella 
occasione per smentire le vo¬ 
ci, evidentemente subdole, se¬ 
condo cui a un dirigente cat¬ 
tolico tutto può esser perdo¬ 
nato tranne che levare la voce 
contro l’autorità dei gesuiti. 
Io credo dunque che lo farà, 
che la voce sua l’autonomo 
Fanfani la leverà, e alta per¬ 
lomeno quanto alta la leva 
ogni volta che si tratta di 
chiedere ai socialisti le pro¬ 
ve della loro autonomia. Se 
lo farà io mi impegno a nomi¬ 
nare sempre Fanfani chia¬ 
mandolo prima professore, e 
dirò anche tre pater c tre ave. 

Ma se non lo farà? Allora 
per Fanfani saranno dolori. 
Sarà dimostrato ancora una 
volta che il suo autonomismo 
non vale non dico una messa, 
ma nemmeno una messa a 
punto alle baggianate dei re¬ 
verendi padri. Sarà dimostra¬ 
to che il cordone ombelicate 
che lo tiene legato da anni 
alle direttive dei seguaci di 
Ignazio de Logola è tutt'aìtro 
che troncato. Sarà dimostrato 



LA GRANDE R ASSEGNA ESPOSITIVA HA APERT O I BATTENTI 

6.500 espositori alla Fiera del Levaate 
inaug urata ieri mattina a Bari d a Zoli 

Undici paesi europei, nove asiatici, sei africani e quattro americani presenti alla campionaria • Le dichiarazioni del 
compagno Giuseppe Di Vittorio suile prospettive future delia Fiera - Deludente discorso del Presidente dei Consiglio 


I pai)ri gesuiti si recano ni convegno che si svolge In Horgo 
Santo Spirito e sul quale, vlcnn mantenuto II più assoluto 
segreto. I padri «dctògatl» rifiutano persino di (arsi fotografare 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BARI, 7 — Oggi, presen¬ 
te 11 presidente del Consi¬ 
glio on. Zoli, è stata inau¬ 
gurata la 21* Fiera del Le¬ 
vante che per numero di 
espositori, oltre 0 500, e di 
partecipazioni ufficiali estere, 
30 nazioni, e un fronte espo¬ 
sitivo di 22 km., ha raggiunto 
la massima espansione e im¬ 
portanza rispetto alle pre¬ 
cedenti edizioni. Undici pae¬ 
si europei, novo asiatici, sei 
africani e quattro america¬ 
ni sono presenti alla cam¬ 
pionaria barese; se però si 
tiene conto della nazionali¬ 
tà degli espositori privati e 
delle delegazioni che hanno 
annunciato il loro interven¬ 
to alla « borsa degli altari », 
sono 55 le nazioni di ogni 
continente che vi parteci¬ 
pano. Le sezioni merceolo¬ 
giche sono passate da 25 a 
31, offrendo un panniamo 
più vasto e completo delle 
attività produttive nazionali. 


DINANZI Al MAGISTRATI DELLA PROCUR A DI ROMA 

Maria Petti avrebbe ammesso 
che Wilma si sarebbe uccisa 

L’ennesima rivelazione è stata fatta durante i recenti inter¬ 
rogatori — Resta tuttora in piedi il mistero dei Montcsi 


La settimana che si è con¬ 
clusa ieri Ita registrato una 
rilevante novità sull'istrut¬ 
toria in corso per le accuse 
mosse a Giuseppe Moritesi: 
la morte di Wilma sarebbe 
dovuta a suicidio. La stessa 
Maria Petti, durante nume¬ 
rosi interrogatori cui è stata 
sottrgiostri negli ultimi gior¬ 
ni, avrebbe finito col ritene¬ 
re possibile Itile ipotesi. 

A motivo (lei compre risibili' 
riserbo clic circonda l'opera 
del giudice istruttore Gtillnc- 
ci e del sostituto procuratore 
della Repubblica Mirabile, 
non è certo possibile stabili¬ 
re se Tipotesi costituisca un 
punto fermo nella nuova, 
marginale indagine giudizia¬ 
ria sulVintricatlssimo coso 
Moritesi o sia soltanto una 
delle eventualità prese in 
esame. Certo è però che la 
notizia ha circolato con insi¬ 
stenza nei corridoi del Pa¬ 
trizzo di Giustizia fra quanti 
seguono da vicino il Incoro 
dei due magistrati. I 


Un avvocato che assiste at¬ 
tualmente uno dei personag¬ 
gi coinvolti nell’istruttoria ci 
ha detto: * E* itici edibile 
questo nuovo mutamento 
(iella madre di Wilma che in 
precedenza aveva negato re¬ 
cisamente la possibilità di 
un suicidio. Del resto tutto 
il couipoilamento della don¬ 
na e stato sciupio includi¬ 
bile». 

La notizia trapelata spie¬ 
gherebbe sia i lunghi inter¬ 
rogatori di Maria Petti du¬ 
rante la settimana trascorsa 
sia l'altra voce secondo cui 
la donna verrebbe posta a 
confronto, nel carcere di Re 
ginn Coeli, con il cognato. 
Giuseppe Moritesi. Da cosini 
si vorrebbero conoscere, an¬ 
cora una volta, le prime con¬ 
getture c i primi commenti, 
al momento della scomparsa, 
dei familiari della ragazza. 

Sia il dottor Gattucci che 
il dott. Mirabile sono striti 
incaricati, veramente, di ra¬ 
gliare le imputazioni di ca- 


SU 261 CAUSE DISCUSSE 


117 matrimoni annullati 
dalla Sacra Rota nel ’56 


MAVltl'ZIO FERRARA 


Poco Si sa, è vero, di ciò che j (h chf , pasta sm fam |fl sUa 

bolle in pentola a questa -i'- . autonomia » e la sua « aper¬ 
tone. Ma da quel po che n U ra , ; nprrfo sì mn rof £ cr . 

sa ce poco da stare allegri. fllCvo dei superiori. Come vo 
Pare che ti venta di • notata » |, cnui lUwostrarc . 
tenda tutto, nientedimeno, al 
l’abolizione di certi clementi 
nelTabbigliamento c aU'nho- 
ìizionc del « voto di povertà ». 

E il rispetto dovuto aU'ahi’o 
vuole che, a questo proposito, 
nessuno rida, nè alla ba*c 
nè ai vertici. 

Ma a proposito di vertici: 
dicevamo che sarà interessan¬ 
te vedere cosa ne penserà 
Fanfani delle « novità » poli¬ 
tiche che si dice « gesuiti 
stiano per ammannirci. Noi. 
com’è noto, siamo spogli da 
pregiudizi: e quindi attendia¬ 
mo con ansia. Fra le tante 
« grandi occasioni » che i tem¬ 
pi di crisi presentano, va pre¬ 
sa in considerazione anche la 
• grande occasione » che il 
Congresso gesuita offre a Fan¬ 
fani per documentare real¬ 
mente, con un suo giudizio 
sulla politica gesuita, il suo 
grado di «autonomia ». Relati¬ 
vamente facile , infatti, fin’ora 
è stato per il nostro aretino 
far circolare voci sul suo • au¬ 
tonomismo » col far votare al 
suo partito qualche innocuo 
ordine del giorno contro Tato- 
mica, oppure accettando (sen¬ 
za troppo impegno) che qual¬ 
cuno parlasse al suo fianco di 
posizioni autonome dcU’ltalia 
in politica estera e di posi¬ 
zioni autonome della DC in 
politica interna, ccc. Ma tn 
Itali a la gente ormai è sag- 


All’inizio del prossimo me 
se di ottobre verrà inaugu¬ 
rato l’anno giuridico del tri¬ 
bunale della Sacra Romana 
Rota. 

Le < Acta Apostolicae Se- 
dis » hanno pubblicato l'elen¬ 
co delle cause che il tribu¬ 
nale ha discusso c sulle quali 
ha emesso la relativa sen¬ 
tenza definitiva udranno '56. 

Esse sono complessivamen¬ 
te 261 delle quali 141 nega¬ 
tive (cioè che hanno rico¬ 
nosciuto il vincolo matrimo¬ 
niale) e 117 positive con con¬ 
seguente annullamento del 
matrimonio; altre tre cause 
riguardano la prima una sen¬ 
tenza di gius-patronato, l’al¬ 
tra un procedimento di se¬ 
parazione e concessione di 
obbligo agli alimenti e la 
terza una nullità di senten¬ 
za e sua proposizione di 
causa. 

Le motivazioni principali 
per la nullità del matrimo¬ 
nio sono per « forza o ti¬ 
more », per < esclusione del 
bene della prole ». per < im- 


IN UN PO RTONE DI CORS O TUKORY 

Un avvocato a Palermo 
spara al proprio cugino 


potenza della donna », per 
c impotenza dell’uomo », per 
« errore di persona », per 
« condizione posta ». per « si¬ 
mulazione totale ». per c si¬ 
mulazione di consenso », per 
€ esclusione del bene del Sa¬ 
cramento », per < invalida di¬ 
spensa o impedimento di 
consanguineità », per « impe¬ 
dimento di età e di pubblica 
onestà ». 

La maggioranza delle cau 
se positive hanno però come 
motivo la violenza e il ti 
more. 


PALERMO. 7. — Un gio¬ 
vane c stato fatto segno a 
colpi di pistola e ferito in 
un portone di corso Tukory. 
Il ferito e stato trasportato 
all'ospedale. 

Autore dell'attentato è sta¬ 
to l'avvocato palermitano 
Orno Traina, il quale ha spa¬ 
rato sul cugino c cognato 
Antonino Trama, nell’andro- 
ne dell'abitazione di quest’ul¬ 
timo. Dei vari colpi esplosi 
dall’avvocato uno solo ha 
raggiunto il bersaglio: il 
proiettile, raggiunto Antonio 
Traina alla nuca, ha pero 
strisciato lungo la parete in¬ 
terna della volta cranica 
senza ledere organi vitali ed 
è fuoriuscito dalla sommità 
del cranio. Il ferito è stato 
sottoposto a intervento chi¬ 
rurgico, ma le sue condizioni 
non sono preoccupanti, ed è 
stato possibile trasportarlo 


nella sua abitazione subito 
dopo l’operoz.ione. 

Dallo testimonianze rac¬ 
colte e dalle indagini svolte 
dalla questura palermitana, 
risulterebbe clic fra il ferito 
ed il feritore non esistevano 
da tempo buoni rapporti, 
pare per ragioni di interessi. 
Il dissidio si era recentemen¬ 
te aggravato in seguito allo 
abbandono del tetto coniu¬ 
gale da parte della moglie 
dell’avvocato. Questi, nel 
primo pomeriggio, si è appo¬ 
stato nell'androne del palaz¬ 
zo dove abitano i suoceri ed 
il cognato e dove la moglie 
si era rifugiata due giorni 
or sono. 

Appena Antonio Traina c 
entrato nel portone, Cino 
Traina gli si è fatto incontro 
e gli ha snarato addosso a 
breve distanza, quindi si è 
dato alla fuga ed è attual¬ 
mente irreperibile. 


Vecchio pescatore speronato 
e ucciso nel ma r Ligure 

GENOVA. 7 — ITn mortale 
disgrazia e avvenuta nel tardo 
pomeriggio al largo di Punta 
Vacno, dove uno yacht ha in¬ 
vestito e frantumato un.i im¬ 
barcazione a bordo della quale 
un vecchio era intento alla 
pesca al Bidenti no. Lo sven¬ 
turato raccolto dal motoscafo 
investitore (che era manovrato 
da un ufficiale di manna', e 
stato con un'autoambulanza 
trasportato all'ospedale ma vi 
e giunto cadavere. La vittima 
è s'ata identificata per 11 sos- 
>.iiitt'iiiic Dario Schcnone. un 
\cecino pescatore genovese. 

Da parte della Capitaneria 
di porto è stata aperta una 
rvorosa inchiesta per l'accer¬ 
tamento della responsabilità 
deU'incidente. il secondo avve¬ 
nuto nel giro di pochi giorni. 


Si sfracella un muratore 
cadendo da 12 metri 

CREMONA. 7. — Una disgra¬ 
zia sul lavoro è avvenuta ieri 
in uno stabile In costruzione 
al villaggio Po. L’imbianchino 
Giuseppe Gerevini. di 65 anni, 
era al terzo piano dell'edificio 


liinnia relative allo *zio Giu¬ 
seppe» e alTepisodio della te¬ 
lefonata ricevuta il 9 aprilo 
del 1953 nella tipografia Ca¬ 
scinai. Da qualunque parte 
venga affrontato tl’affarv 
Montcsi» è inevitabile, tutta¬ 
via. che si giunga al nodo 
centrale: come mori Wilma? 
A questa domanda non han¬ 
no tinto sinora una risposta 
definitiva ed esauriente nè 
le tre istruttorie compiute, 
uà il dibattimento pubblico e 
la sentenza del Tribunale di 
Venezia. 

Il recente processo ha ri¬ 
velato però che la chinile del 
mistero è sempre nella casa 
di via Tagliamcntn. che esi¬ 
ste un *segreto dei Monta¬ 
si» mal confessato. Di qui tu 
tenacia con cui il Pubblico 
Ministero veneziano assediò 
sia Maria Petti che Giuseppe 
Montcsi. di qui le nuove c 
martellanti domande poste 
ora dai magistrati romani al¬ 
la madre della ragazza. 

Difficile credere, peraltro, 
che tale segreto sia stato fi¬ 
nalmente svelato con la mio-! 
va ipotesi del suicidio. Essa 
cancellerebbe in ima sola 
volta i rari punti fermi rag¬ 
giunti in quattro anni di fa¬ 
ticose indagini. Non sarch¬ 
ile infatti in contrasto solo 
con le prime conclusioni di 
Sigurani e di Murante — 
coloro che per due volte ar¬ 
chiviarono il caso affermando 
l’assurda tesi del pediluvio 

— ma anche con quelle del 
presidente Sepe e del Colle¬ 
gio di Venezia. 

La sentenza pronunciata 
qualche mese fa. pur assol¬ 
vendo gli imputati, ha riba¬ 
dito con fermezza che la mor¬ 
te di Wilma fu dovuta ad un 
episodio criminoso. 

Rimarrebbe inoltre da 
spiegare, nel caso in cui il 
suiciitio sìa affermato come 
soluzione drlVtaffarc Mon¬ 
tcsi». in che modo e perchè 
da un caso banale c privato 
possa essere scaturita l'cnnr- 
me macchina scandalistica 
che costrinse un ministro c 
il capo della polizia alte di¬ 
missioni. E quello scandalo 

— è bene ricordarlo sempre 

— fu proimcato c favorito 
non certo dagli oppositori del 
governo, ma proprio da al¬ 
cuni dei rnappiori esponenti 
del partito di maggioranza. 


' La cerimonia inaugurale è 
avvenuta alle 10 nella sala 
del Commercio, dove aveva¬ 
no preso posto con Zoli, 1 
tappresentanti del paesi stra¬ 
nieri presenti alla rassegna 
e numerose autorità politi¬ 
che tra le quali il compagno 
Giuseppe Di Vittorio, e i di¬ 
rigenti della Federazione del 
PCI di Bari. 

1 discorsi di apertura — 
pronunziati dal prof. Del 
Prete, Commissario prefetti 
zio al comune di Bari, e dal 
prof. Tridente, presidente 
della Fiera — si sono stac¬ 
cati notevolmente dal tipo 
di discorsi che si e soliti fa¬ 
te in manifestazioni ufficiali. 
Il pi imo ha chiaramente de¬ 
nunciato la insufficienza del¬ 
le niisuie prese per lo svi¬ 
luppo economico del Mezzo¬ 
giorno; il secondo ha di nuo¬ 
vo riecheggiato le preoccupa¬ 
zioni degli operatori econo¬ 
mici per la situazione poli¬ 
tica interna e internaziona¬ 
le, in riferimento, soprattut 
to, alla situazione del Me¬ 
dio Oriente e alle prospet 
live aperte dal Mercato co¬ 
mune europeo. 

Deludente è stato Invece 
il discorso del presidente Zo¬ 
li che non ha saputo dire 
niente sul più assillanti prò 
blemi economici attuali, sui 
quali, pure, era stato invi¬ 
tato dai precedenti oratori 
a dire una parola autore¬ 
vole. Tutto ciò che è emerso 
dal discorso di Zoli è stata 
l'affermazione che « occorre 
accantonare i problemi me¬ 
no Urgenti e scaglionare nel 
tempo quelli che più pre¬ 
mono ». 

Ciò non ha fatto altro che 
sottolineare il contrasto fra 
l’indirizzo della Fiera e la 
realtà della economia pu¬ 
gliese. Questo contrasto è 
sotto gli occhi di tutti i vi¬ 
sitatori della rassegna. 

Anclie le prospettive con¬ 
crete che all’economia del 
Sud sì aprono con la costi¬ 
tuzione del Mercato comune 
europeo, sono rimaste nei di¬ 
scorsi tiniciali. molto nebu¬ 
lose. Su questi problemi il 
compagno Di Vittorio, al ter¬ 
mine della cerimonia uffi¬ 
ciale, ci ha dichiarato: 

« La Fiera del Levante — 
ha iniziato —■ dà subito l’im¬ 
pressione di un Ente in con¬ 
tinuo sviluppo che esprime 
molto bene la laboriosità e 
Io spirito di iniziativa e di 
intrapresa del popolo puglie¬ 
se. Non c’è dubbio che, gra¬ 
zie a queste qualità del po¬ 
polo barese e quello puglie¬ 
se, quella del Levante è di¬ 
venuta una delle manifesta¬ 
zioni fieristiche più impor¬ 


tanti in Italia e ha assunto 
ormai un carattere interna¬ 
zionale, ergendosi come un 
magnifico ponte per facilita¬ 
re gli scambi tra Occidente 
e Oriente e in modo parti¬ 
colare dell’Italia con i paesi 
socialisti che sono in pieno 
sviluppo economico. 

« Tanto il prof. Del Prete 
che il prof. Tridente hanno 
fatto benissimo a sottolinea¬ 
re, nei loro discorsi, il suc¬ 
cesso di questa Fiera di Ba¬ 
ri e nello stesso tempo i pro¬ 
blemi che si pongono sia alla 
economia provinciale e re¬ 
gionale che a quella nazio¬ 
nale: rnmpliamento del por¬ 
to con la istituzione di un 
punto franco, il rinnova¬ 
mento e ampliamento della 
stazione ferroviaria, che è 
nettamente al di sotto delle 
esigenze vitali di Bari e del¬ 
la sua continua espansione 
economica. 

« Mi sono spiaciute due 
stonature nei discorsi inau¬ 
gurali: una del presidente 


Zoli, che non è riuscito ad 
astenersi dal fare un accen¬ 
no settario nei confionti dei 
suoi avversari politici, riven¬ 
dicando tuttavia di presen¬ 
ziare una manifestazione il 
cui successo interessa tutto 
il popolo pugliese e quello 
italiano e specialmente i la¬ 
voratori che hanno dato il 
massimo contributo alla af¬ 
fermazione della Fiera del 
Levante. L’altra stonatura è 
stata quella inserita dal pro¬ 
fessor Tridente il quale 
Ila voluto concludete il suo 
buon discorso con un ap¬ 
pello al risparmio. Questo 
appello al risparmio, venuto 
da una regione economica¬ 
mente depressa come la Pu¬ 
glia, assume un sapore iro¬ 
nico, specialmente se si pen¬ 
sa clic oggi il problema del 
vino ó fra i più vitali della 
Puglia e di molte altre re¬ 
gioni viticole italiane. Se fos¬ 
se accolto l’appello al ri¬ 
sparmio lanciato dal profes¬ 
sor Tridente, chi consume -, 


rebbe il vino in eccedenza 
che invece richiede una con¬ 
tinua e crescente espansione 
del mercato interno? 

« Bisogna — ha concluso 
Di Vittorio — che tutti gli 
elementi responsabili si per¬ 
suadano che l’industrializ¬ 
zazione del Mezzogiorno e lo 
sviluppo economico generale 
del Paese è possibile soltan¬ 
to allargando i consumi po¬ 
polari, tanto quelli agricoli 
che quelli industriali. Ciò è 
possibile soltanto attraverso 
un decisivo aumento dei sa¬ 
lari e degli stipendi dei la¬ 
voratori e attraverso un con¬ 
tinuo miglioramento del li¬ 
vello di vita delle masse po¬ 
polari ». 

Dopo l’inaugurazione, il 
compagno Di Vittorio e i 
parlamentari comunisti han¬ 
no compiuto un’ampia visi¬ 
ta alla fiera soffermandosi 
ai padiglioni dell’Albania, 
della Jugoslavia e della Ce¬ 
coslovacchia. 

DIAMANTE LIMITI 


NEL QUADRO DEL MESE DELLA STAMPA 

Assemblee per la diffusione 
nelle più importanti città 

Una prima giornata straordinaria il ventidue settembre 

Il Comitato nazionale degli * Amici dell’Unità » si è riunito mercoledì 4 
settembre por prendere in esame l'andamento del < Mese della stampa comunista ». 
Il Comitato ha osservato che la grande, tradizionale campagna per la stampa 
comunista si sta svolgendo in modo positivo e soddisfacente. La sottoscrizione 
procede in modo favorevole, e le somme raccolte superano quelle sottoscritte 
negli scorsi anni alla stessa data; le feste si svolgono con successo, e vedono 
una affluenza di popolo larga e calorosa attorno all’« Unità» e alla stampa 
comunista. 

Esaminando i problemi relativi alla prossima festa nazionale dell’« Unità », 
clic si terrà a Modena dal 12 al 15 settembre prossimo, il Comitato ha deciso, 
tra l'altro, di partecipare al completo alle manifestazioni relative. 

Mentre esorta le associazioni provinciali dell’Associazione A U. e le orga¬ 
nizzazioni locali del Partito a proseguire la positiva attività in coi so per la 
sottoscrizione e le feste, il Comitato invita a intensificare gli sforzi per la 
diffusione, su cui il Convegno di Livorno già segnalò la necessità di concenti ai e 
la attenzione. A questo scopo, il Comitato nazionale ha deciso di indile, previo 
accordo con i comitati provinciali, una serie di assemblee per la diffusione da 
tenersi nelle città di Milano, Torino, Genova, Roma, Napoli e Firenze. 

Il Comitato ha deciso inoltre di indire per il 22 settembre una prima giornata 
di diffusione straordinaria. La diffusione dell’* Unità » in questa giornata, dovrà 
consentire di sottolineare di fronte ai comunisti, ai democratici, ai lavoratori 
e ai cittadini tutti, l’importanza della prossima campagna elettorale e la necessita 
di prepararsi fin da ora a dar scacco agli obiettivi totalitari che la D.C. si 
propone di raggiungere attraverso le elezioni. 

In questa giornata, clic vedrà mobilitati tutti i diffusori e i dirigenti delle 
organizzazioni di Partito, l’« Unità » dovrà giungere in tutti i comuni, in tutte 
le zone ove ancora non giunge, a tutte le famiglie a cui essa attualmente non arriva 

Il Comitato nazionale esprime un ringraziamento a coloro che si sono prodigati 
per il successo del « mese » e rivolge un appello a tutte le compagne ed i compagni 
perchè il numero degli « Amici dell’Unità » aumenti ancora, per portare, con 
la diffusione del giornale, un decisivo contributo al successo delle forze demo¬ 
cratiche nella prossima competizione elettorale. 


THo inauguri 
la Fiera di Zagabria 

ZAGABRIA. 7. — La 53csimo 
edizione della fiera Intemazio¬ 
nale d: Zagabria è stata solen¬ 
nemente inaugurata stamane dal 
presidente Tuo. 


Ridotto il premio oi dipendenti dell’I.N.P.$. 
150 mMnni di prolifiche stabilite per I diri genti 

Una tracotante circolare del direttore generale — L’intervento dei sindacati 


Un vivissimo malcontento 
regna tra i dipendenti del- 
l’I.N.P.S. per le decisioni 
prese dal Comitato esecuti¬ 
vo dell'Istituto per deroga¬ 
zione del premio d'operosità. 

L’ammontare del premio è 
stato infatti ridotto ilei 10G; 
(Io scorso anno vi era stato 
un aumento del 50^ó ) men¬ 
tre ben 150 milioni sono sia¬ 
ti accantonati a disposizione 
del Presidente on. Corsi per 
essere successivamente ri¬ 
partiti tra i dirigenti. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li dei lavoratori interpre¬ 
tando il giusto risentimento 
dei lavoratori per questa de¬ 
cisione hanno richiesto alla 
presidenza dell’Ente ed al 
Ministero del Lavoro di ri¬ 
vedere le deliberazioni pre¬ 
se valutando più equamente 
il lavoro spesso assai gra¬ 
voso ed 8nche pericoloso di 
tutto il personale, tenendo) 
conto che a favore dei di¬ 
rigenti opera già il regolare 
trattamento tabellare e che 
comunque anche se si vo¬ 
gliono concedere 150 milio- 
1 ni di premi ai dirigenti in 


nessun caso si deve, per que¬ 
sto, decurtare rispetto allo 
scorso anno il premio di ope¬ 
rosità da corrispondere agli 
altri dipendenti. 

Alle rimostranze dei sin¬ 
dacati il direttore generale 
dellT.N.P.S. Meni ino ha ri¬ 
sposto con una tronfia e in¬ 
sultante circolare nella qua¬ 
le Je posizioni dei sindacati 
vengono considerate « intol¬ 
lerabili ed offensive » poi¬ 
ché « con insipienza pari al¬ 
l'irresponsabilità non si pe¬ 
ritano di accusare i più alti 
esponenti dell’ Istituto di 
mancanza di ogni senso di 
equità e con insulsa mala¬ 
fede vedono nel provvedi¬ 
mento solo un tentativo del¬ 
l’amministrazione per incri¬ 
nare la solidarietà del per¬ 
sonale ». 

Quindi la circolare conclu¬ 
de con un-minaccioso dubbio 
circa - c l’opportunità per 
l’avvenire, di promuovere 
qualsiasi iniziativa che si 
proponga finalità analoghe a 
quelle del provvedimento in 
parola» nel caso che i di¬ 
pendenti continuassero a 


protestare, attraverso gli or¬ 
ganismi sindacali .contro la 
ingiustizia subita. 

Circa la riduzione del pre¬ 
mio ed il fondo di 150 mi¬ 
lioni per le gratifiche ai di¬ 
rigenti. il direttore genera¬ 
le nella stessa prosa di cui 
abbiamo sopra fornito alcu¬ 
ni esempi significativi, si li¬ 
mita a sostenere che i di¬ 
pendenti dovrebbero tenersi 
soddisfatti di quanto la di¬ 
rezione ha concesso mentre 
l’Amministrazione non può 
essere sindacata nelle con¬ 
cessioni che intende fare a 
favore di personale più 
qualificato sul quale gravano 
le maggiori responsabilità. 

II tracotante tono della 
circolare ed il merito stesso 
della questione giustificano 
non solo la reazione dei sin¬ 
dacati dei dipendenti dal¬ 
l’Ente ma anche la formu¬ 
lazione di alcuni interroga¬ 
tivi da parte dell’opinione 
pubblica. 

Da dove l’Ente, che con 
tanta difficoltà e con tante 
detìcon7e assiste i lavorato 


da dividere tra ì dirigenti? 
Rispondono a verità le no¬ 
tizie relative all’importo di 
alcuni < premi » per cifre di 
milioni? 

E’ certo d e i lavoratori 
che versano i loro denari al- 
l’I.N.P.S. hanno il diritto di 
conoscere dettagliatamente 
come vengono amministrati 
i fondi dell’istituto. 


Si inaugura a Venezia 
il monumento alla partigiana 

VENEZIA. 7. — Domani mat- 
:im. a\;ra luogo a Venezia la 
solenne inaugurazione del -mo¬ 
numento alla Partigiana Do¬ 
po Io scoprimento del monu¬ 
mento che sorge in un vasto 
spiazzo erbo-o entro il recinto 
«ci giard.r.i napoleonici a Ca¬ 
stelli. il sindaco di Venezia. 
a\v. Tocnazz:. presidente del 
eomitato organizzatore, porterà 
ii saluto della città ai conve¬ 
nuti. Seguirà il d.scorso deila 
s.gnora Iblee Rizzi, eroina del¬ 
lo grande guerra e direttrice 
de’, mu.-eo -tori co del Risor- 
g.n.e;.:o e della guerra di Li¬ 
bre. r o-e ; concluderà la ceri- 


. "t.-'-n ... -i’uoui» il discorso del senatore 

ri. trac questi loO milioni ; Kfrnjcvl0 p t - r> 


Il viaggio di re Saud nel Libano 


(Cnntlnujuionr dalla I. pagina) 

sorpresa i diplomatici occi¬ 
dentali e in particolare ame¬ 
ricani dì Beirut, indica in 
modo notevolmente preciso 
che nemmeno i governi arabi 
più occidentalizzati accettano 
passivamente la nuova ofien- 


quando la tavola sulla quale sijsiva intimidatoria degli Stati 


trovava si è improvvisamente 
^pezzata e l’operaio è precipi¬ 
tato al suolo da un'altezza di 
dodici metri, decedendo. 

I-a tavola, nella caduta, è an¬ 
data a colpire al capo un altro 
operaio, il 30ennc Sergio Re- 
bezzi, il quale ha riportato lie¬ 
vi ferite. 


Un operaio diciottenne 
fulminalo sul lavoro 

PRATO. 7. — l’n giovane ope¬ 
raio, il I8ennc Remo Puccetu. 
è rimasto fulminato dalla cor¬ 
rente ad alta tensione, mentre 
stava lavorando insieme ad al¬ 
tri operai alla linea elettrica 
che serve lo Stadio comunale. 

Il cadavere del giovane ri¬ 
maneva aggrovigliato fra l fili, 
e per rimuoverlo era necessario 
l’intervento dei vigili del fuoco. 


Uniti, e tantomeno l’idea di 
una reale e permanente rot¬ 
tura della solidarietà del 
mondo arabo. Anche se non 
si sa molto, e niente comun¬ 
que di certo, circa il colloquio 
fra Saud e Chamoun, è signi¬ 
ficativo di per sè il fatto che 
il monarca abbia agito senza 
informare minimamente i 
suoi consiglieri occidentali. 
Si rileva d’altra parte che 
egli non ha ricevuto nei gior¬ 
ni scorsi il sottosegretario 
americano Henderson. e che 
non ha manifestato alcuna 
reazione ai recenti avveni¬ 
menti politici di Siria. 

Gli ambierà occidentali di 
Beirut non nascondono stu¬ 
pore e disappunto, mentre 


alcuni osservatori ammettonoIDamasco una nuova Stalin 


che il « ponte aereo » per le 
armi alla Giordania non na¬ 
sce sotto auspici favorevoli: 
l'autorità del monarca sau¬ 
dita in tutta l’Arabia è indi¬ 
scussa. e la sua funzione di 
tramite fra il movimento na¬ 
zionale arabo, cui egli non 
ha mai negato la sua solida¬ 
rietà, gli interessi tradiziona¬ 
li. legati a quelli degli impe¬ 
rialisti occidentali, di cui egli 
è largamente partecipe, fa si 
che i suoi atteggiamenti ac¬ 
quistino talora un valore de¬ 
terminante. E in questo caso 
il fatto stesso che egli si 
allontani dal Medio Oriente 
mentre gli americani si pre¬ 
parano a svolgervi una im¬ 
pegnativa operazione politi¬ 
co-militare non si presta cer¬ 
to a essere interpretato come 
consenso a tale operazione. 

La stampa siriana di oggi 
dimostra d’altra parte che il 
popolo di Siria non si lascia 
intimidire facilmente: « Noi 
difenderemo ogni pollice del 
nostro territorio, e faremo di 


di folla, forse mai fino ad ora 
registrato, la Piedigrotta rii 
quest'anno, ha cosi avuto ii 

suo battesimo :n Un apocalitti¬ 
co scenario di '.uri e di fuochi 
Ma essa ha ricevuto il suo cri¬ 
sma ufficiale questa sera, 
quando al caiar del soie le lu¬ 
minarie. che resteranno accese 
fino ail'alba. h -nno fatto da 
'uggestivo sfondo sfila*?. 


grado, o una nuova Porto 
Said ». scrive uno di essi, 
testimoniando che il moto 
nazionale arabo non si lascia 
piegare dalla voce grossa 
degli Stati Uniti. 

Il governo siriano ha oggi 
ufficialmente preso posizione 
sugli invìi di armi americane 

alla Giordania con una di->' ioi cr ' rn allegorici e dello 
chiarazione in cui si atferma 
che la Siria « non intende 
tollerare alcuna azione con¬ 
tro la sua sicurezza. La Siria 
non intende attaccare nes¬ 
suno, e tutte le misure prese 
in Siria per il disarmo hanno 
un carattere prettamente di¬ 
fensivo ». 

11 portavoce del governo si¬ 
riano ha definito le consegne 

di armi americane come; ere «i,.r./o del... -taratiteli., 

P.ed: 
di e.. 


Provvedimenti a Milano 
contro i rumori 

MILANO. 7 — La Giunta 
Comunale dì ?.I:I:,rto ha appro¬ 
vato una ordinanza del sinda¬ 
co con la quale viene disposta 
!’:s':tuz:one di uno speciale ser¬ 
vizio di vigilanza urbana per 
la repressione de: rumori mo¬ 
le - : i. e c:ò anche 1 in relazione 
all'eccessiva veloci*» de: vc:- 
eol. nelle ore ser-.l. 

Non erano mancate anche ir. 
pas<**o m'ure p-'r la repres¬ 
sone o q:=.-:o meno la ride- 
! zior.e di que.*i rumor: moles*. 


co-jjr. i re i\.noz.o: e a; specia.. 
mitive :r. costume, il gioioso.j fonometri r .1 r.ehluno 
tradizionale corteo che. arra-j se r.so ri: r spefo e di autori.- 
versando le vie del centro fino! jc.pl ir. . dei s.r.gol.. avrv-.r.., 
a piazza Plebiscito — dove laJa\i:*o buon es:*o 

Si tratta, dunque, ri: un prov- 
ved-.rr.en*o ohe annuncia i'ario- 
z.or.e d; sanzioni a carico degli 
inadempienti ed è evurier.'e che 
eh. con:.nuora a giostrare co¬ 
nte per il passato, incorrerà 


« una farsa ». 

Gran festa a Napoli 
per la «P iedigrott a 1957» 

NAPOLI. 7. — Tutta Napo¬ 
li ha partecipato alla gran fe¬ 
sta di Piedigrotta. 

Con un vastissimo concorso 


giuria ha dato 1 primi voti a; 
carri — ha sfilato lungo la via 
Caracciolo fmo alla piazza a 
cui la festa ha dato il nome 
11 corteo era aperto dalla 
- banda della Libecciata - ohe! 
ha come battistrada una fio¬ 
rente fanciulla in costume: se¬ 
gue Pulcinella che tra le »i:c- 
come;cre d.ir./o dell. 

napoli-?.»::.* -- si reca a 
grotta facendo gli onori 
<a alle maschere it.,lj.,ne nv;- 
t.,te alia festa Nè ponevano 
mancare le caricature degli no¬ 
ni.ni più in vista: il teatro, ii 
cinema, lo sport, la politica, 
la stona, la vita attuale hanno 
avuto i loro rappre s en*anti in 
gustose rappresentazioni. 


prev.ste per 


nelle penalità 
trasgressori 

Nubifragio su lucerà 

FOGGIA. 7. — l*n violenta 
■v.ib fraz.o s. e '»bh-rtuto sul 
ver.-ante s-..i del Sub.-.ppennin*» 
Dumo II *orrente SaLola e 
strar.pato nei pressi di Luce¬ 
rà. all.g »r.rio verni ettari col¬ 
tivati a vigneto Le acque han¬ 
no interrotto la statale nume¬ 
ro J7 apulo-sannitica. 
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Al vero furto 


die tempi, elle tempi. I — Dove .sono i lineili? — 
ladri si fanno ogni giorno domanda mia moglie, «lavati 
più atidaei, ma elle dico?, ti alla vetrina vuota, 
impudenti, lori mi sono ne* — Non li fanno «pii. Que- 
eorlo, passeggiando in «i-Mi- sta è un’a»en/.ia. 

Irò eoli mia moglie, che li.in* « (ìnule. Gnides, Fiichrer 
no addirittura aperto i loro Et,gl,sii spoken ». Per ladri 
negozi e grandi magazzini, forestieri. 


l’UNITA’ 


2Vi.lB®®XO«3lI BEI “'"TMJB OKASM,, SEMA GUERRA TB ®UX,3k2k. rACJB 


mescolandosi a onesti e sti¬ 
mati commercianti. 

Tra un solido cappellaio 
e un’odorosa farmacia, *ee>* 


« damar n Falnmiro. (.li¬ 
sa fondala ari H',7S ». 

Come no? Hieonoseo in 
vetrina il gemello di -«n ra 


la recentissima insegna il'rissi.,", esemplare del «pur- , pubblicazione intcora-Uo il 22 alligno). Il messag- 

11 Ann* « rJvjr/f////> i *>//» n nim'iiIiv ivinli I melo i>iun. . _ *. . . . . % 


neon: « Oso,,I,In (Uva ,Itili In secolo avanti (.risto coni-I, „ ^ (lel c(ìr{cqqt(ì 
fiutivi false c grimaldelli *>- pcr.il.» da uno cognato »er fercorso durante la guerra 
In vetrina, (piasi come ..idi.» sole c.mpia.ilani.l:, lire: v.,. )fr(i Sf Churchill e Roo- 
scallale «li un museo crini, lore. cei.l. s.m, Ire- «li ferro- \ { rappresenta un passo 

nolngieo, un assortila spo-j veceIno. (.«a io I avevo «v- importan¬ 
done di «juegh aggeggi ver Ilioselle bisogna stare d- ,, sf(>rid 

Giovinastri adoecluano, m lenti. Ma In. e un grand u * COIlfn , (o momì iale. 

covano con lo sguardo .pie • ino, si sa .Del resto .1 pie, Fi , |()r(I qucsl o cartcgain arc¬ 
hi - per loro - grazia lui- /«» in vetrina corrisponde risto ‘ lm . e j6 h) for _ 

«l.o taslamlos. ... tasca le « Attieni,n nwtnl, fafst. mn fMIr . M| , _ n(ì e , t . mpio 
poche lire «I. cu. dispongo- limasiameni ». barocco. ,m lfc/lc ,' c - 

no. Una «I 0 // 11 UI «li metri /«■r». eh,p,miniale ». ,„<»rie (J| * Churchill - e « 

più gin, lungo il corso ■una tiriamo «I.ritto, non ma- tcu(ìc)i:insa C ran par- 

«lillà non meno inereihhi.e. stiamo a guardare, t mi cer- f{) dcU(t u , ttcre e ( p,, „ u . s _ 
os ‘ en, « ) il „ sllf ] richiamo: In cassapanca nell'angolo mi scambiati tra i tre s,a- 

• Bertoldo Barabasso, trnes, pare compagna «I. «piella die fistj ' sono (ÌUììque co ,np!e- 
du scasso ». . . comperammo I anno scorso. umiliti. 

Ma poi, guardatevi in ip- per cavarci la voglia. Si, c . 

rn fVÀ un /dii ricinci m/i *iv. /•/» hi fdiKÌnlin il ciKirnlrt & setti JIKìtìfllo * » le A 


Il carteggio Stalin - Roosevelt - Churchill 

// seti inumale “Vie t\uoee„ pubblica nel suo prossimo numero, per primo in Italia, ampi stralci della importante documentazione 
elio ha visto la luce in questi idiomi nel /’ Unione Sovietica ■ La corrispondenza intercorsa nel *il fra i capi di governo del. 
rURSS deir Inghilterra e degli Stati Uniti - Il problema del secondo fronte e rallcanza nella lotta contro Vaggressione fascista 

La pubblicazione integra- to tl 22 giugno). Il messag- 1 Vostri messaggi hanno di Hitler dall’Oriente, ma secondo fronte in Europa, posamine di sbarramento zismo. Naturalmente, il pri- 
«I Mosca (tei carteggio «Po «lice: segnato l’inizio di un’intesa renderebbe anche impossi- Come si s«, nonostante t sue- con diversi carichi ad Ar- mo compito consisterà nel- 

•reorso durante hi pucrni fra i nostri governi. Ora. se- tuie l’invasione dell’lnghil- cessini impegni assunti da- cangelo. Questo ò il massi- (‘impedire alla Germania c 


covano con lo sguardo -niel¬ 
la — per loro — grazia lui- 
dio, tastandosi in lasca le 
poche lire «li cui tlispotigo- 


le a Mosca del carteggio ;n- 
| tcrcorso durante la guerra 
| tra Stalin. Churchill e Roo- 
| sordi rappresenta un passo 
ì aranti di estrema importan¬ 
za per gli studi storici sul¬ 
l'ultimo conflitto in ondiate. 
Finora questo carteggio ace¬ 
ro risto lo luce saio in for¬ 


gio dice: segni 

< Noi tutti «pii siamo mot- *' a ì 
to lieti che le armate lussi ^ * u ' 
oppongano una così fotte, 
ardit;i e coraggiosa resistei!- no ‘ d 
za all'invasione dei nazisti. .. 
assolutamente non provoca- ‘ 
ta e spieiata. Il valore e la i‘ '. 


ma parziale — ad esempio te * l:,c,a dei soldati e del po- ^ it 
nei dodici coturni delle me- P l, m sovietici suscitano l ani- . : 

: morie di Churchill — c n inil uzume geneiale. Noi ni- m j co [(l 
Cof/«> tendenziosa. Gran par- 1011,0 di tutto per amtaiA i ddlìcoltà 
te dello lettere e dei mes- n °d;i misura ni cui ce lo (.'orse 
saggi scambiati tra i tre sta- l )oln, ctteiaimo il tempo, le t . omun jAj 

condizioni geograhche e le , ' ' ' 
iiostu» ciesceuti nsoise- l’m .1 


Ma |ioi, guardatevi in gi- per cavarci la voglia. Si, c 
rn. C’è un chiassosissimo nv- «•«> la consiglili il cognalo, e 


Ira i nostri governi. Ora. se- bile l'invasione dell’Inghil- cessivi impegni assunti da- cangelo. Questo è il massi- l'impedire alla Germania c 

condo la Vostra giusta terra. La creazione di que- gli alleati occidentali, il se- mo che siamo in grado di in particolare alla Prussia «li 

espressione. IT’nionc Socio- sto fronte sai ebbe popolare rondo fronte nell" Europa fare attualmente. Io vorrei attaccarci una terza volta. Il 

tica e la Gran Bretagna’ so- -da ncU’escrcito «lolla Gran settentrionale fu creato scio che fosse possibile fate di fatto che la Russia sia uno 

no divenute alleate militari Bretagna, sia anello in tutta nel giugno ‘A4, quando or- più...». Stato comunista e che la 

nella lotta coatto la Gei- rinehilterra meridionale. Mi mai dopo Stalingrado, le ar- Gran Bretagna e gli Stati 

mania hitleriana Non dubito tendo conto «Iella difficoltà male tedesche crani urtine- _ del 15 agosto un primo j n j,j n0 „ S1 , no tn jj e no)) 

che i nostri Stati (inverali- «li nonio mi fronte «ti questo inabilmente sconti’'e. Ecco w«wp.r/f//<> congiunto di a (jpj nno intenzione di es¬ 
ito forze sufficienti per sgo- genere, ma mi sembra che. comunque la prona risposta < hurclull c liooscrclt a Sta- - . {l[ .j 0 non c a (( ; m 0 un 0 sta- 

minare il nostro comune ne- nonostante !«■ difticolta. que- di Churchill (ricerrui a Mo- 1!,, • scritto in seguito al ri- . ' j nuMuiiirump ila 


minare il nostro comune ne- nonostante le difticolta. que- 


uonostante 


st«» si dovrebbe fare non so - \-sca il 21 luglio '41 ): 


difficoltà. lo per la nostra causa eo- 

l’oise. non sarà superfluo nume, ma nuche neU’inte- 
connmicarVi die la situa- resse stesso deH'Iughdterra 


Un. scritto in seguilo «il ri-P l “ ■ ° l,su ' 

torno da Mosca 'deirincUtto\ colo t ' ,or >■' Uiopuozimie «la 

personale del p,csidente'™ v{e lOSiU un buon 


... lutto ciò che possili- americano , ìlarrg Hopkins 


piano diretto a garantire la 


viso: «fìnim/e lii/tiidazio.ic». noi gli «lenitilo rolla, bei 


riuscito ad arerò la\ 


possibilità di pubblicare per, 
primo, in Italia . il carico -1 
g/o Xcl numero di <i Ihe 
Xuocc» che è in corso di\ 
stampa c che apparirà a | 
(tinnii sulle edicole, corra ri-' 


Due guardie lengono in or- merli. possi ni ma «i putnuicare per , llt .i c>1 e , i e 11 , 

dine una piccola ernia. Dccisanu-nle mi sono rovi- , 21 ''di "" V,'è n “ Ut ‘ - Kuul ‘ 

- Andiamo a vedere - tl :,h» l'appclilo. con .(iiest.i ? ’ f * * * T"? b. /f I ll,ltl * u *‘ l,t “* 

dice moglie -. A line nassoiiai.ili,. A " ' T V ! h. Gei maina 

Ti ri cor «lì l *c hi" 1 ì’‘| , n no' scorvi Torni,..»» im.idro? l'or b^saRc N 

a sdtcn.hrc comperai pe» ,ll:,ln "- '! <,n P or la stessa j rio pubblicati ampi stralci \\ c f 11 

(lu dtromil i lire l i <« 01111-1 .'i *'ansiamo per il Lun-jdei mrssappt clic Stalin. „ . , . 

rii-,m'.l . chi • tu! *deveve. Ci sarà magari del- ! Churchill e Honsccclt si * 

,, ì : * ‘ ‘ ,„t,pv‘' l'umidita, pazienza: non hot scambiarono nel secondo se- \ sudi nte 

" Macché g.u.nc, leggo fé- l (i » vo " Ii:1 (,i " ,ler vetrine., mostre del 1941. cioè subito 

nissimo anche la riga sotto: - s b quando e destino d«>po I aggressione hitleriana ■ .1 


n, ° fare dì ragionevole e di! s’i accennò qui ad una coti- sicurezza reciproca e 1 

efficace per aiutarVi. snra| f t . r< . llrn anglo-societien-mne- ,u,stn u,totessl ie ^'*• 


Uomo 


' ‘ v nuu.sioni m. mm p,osa contro I I mone S„- 

j ut , . tenitori occupati «lai-! v . letK . a . tIopo iUvr ptM 

,la Geimama e sulla Geun.i -1 , t . tnlppe tedesdu- una po- 

m-i s t---sa... - 1*1 speliamo ‘ ,, |m/it>n e vantaggiosa, mlhu- 
,os imgde m (piesto iuudo M(imi ancora slllla Mtlia/10 . c. 

e. a fa, nhun.uv una m . dclle { soviet,die '«• 

I O rea da ritenete die la situa- 

. , . . V, 1 . ‘.l 1 zinne delle tmppe teilesche P« 

giailualmeiite il iaulello che 


riama, che si tenne poi in Stalin 1 
effetti a Mosca dal 29 set- cembroI: 
tcnibrc al 1~ ottobre '41. per f 
discuter,* tu questione degli j " I '.i‘ ton 

approcci aio nani enti: ,Lt 


Stalin a Churchill (23 no - 


* ... Sono d’nccoido con Voi 
nel ritenere... che la ihffe- 
ìcnza nel caiattere del regi- 


- , . ...... I binino esaminato la p<ss>ìu- molti troni. .. ,- — ,- - — 

0 teilesi Ile una po-1 A,n oia piu tacile e creai e ( | lla ( |, ]. UK .j irt , un’offensiva essa finisea, possono crearsi gna e «legli Stati l'mti, «lai- 
vantaggiosa. mllui -1 un fronte a nord. Qitt ,u ‘'j n ,*tla Rrancia occupata e nei altri nuovi ftonti. Le nostre l'altra, non deve e non può 
tcora sulla situazio-1 ‘'"i 1 oun solo op«*t azioni 'l>‘l-1 p a ,..si Bassi. I Capi «li Stato ingenti risorse sono nondi- impeli irci di risolvere favo- 
■ truppe soviet idie 1 1, ‘ <0! /0 navali e acce m- j \|n 0n vedono la pos- meno limitate e la questio- revolmentc le questioni es- 


4 ... La guerra si svolge su me statale dellT’r.ss, da una 
molti fronti e. prima che parte, e della Gian Bretn- 


e degli Stati l'mti. dal- 


• v,« IMV ■ "IH ,U« I Ut 1 IV11, UIM 11 1 , l I « * .... I »• , 

destino «lupo l'aggressione hitleriana p ‘ 


saiehhe molto 


vantag- 


rle-i. svi*.* 1 s'iii,ln di 1 • 111»-1 
H* e di artiglici ir A questa 1 
«p«*iazione pidianno p.irteci-j 


abilita di fare qualcosa ini ne da esaminare 


I senzial' 


t ignai dama 


O ; 01 , lini «|II;|||||II v iitMiiiii I niijo ..... I . !.. imi . . . mm ili.-ni,., , | - \ •« 11 - 1MI|<|P| ssinn 

di è destino. Aspellanilo la ni- all’ Unione Sovietica. Xei] ’' 1 . t l '’ ' 1 avessero dovuto sosteneie 


iosa se le troppi' sovietiche P- 110 b*'-’e tei nastri, navali 


«Grande liquidazione - «/« 0 destino. Aspettando la 111- «« l’nmne onmcnca. ae, mi| , lalo , ia . m . p;ualo una 

piedi di porco ». nostra apro il giornale. ’ la- numeri successivi < f ,«* A no. sen . f .. 

_ Strano _ osserva In- di i sono arrivati anche h ce > proseguirà la pubblica- uUl ‘ 

noccnlcmcnte mia moglie — dentro, «‘on la loro sfaci’iaht zinne dei documenti. Siamo veni 

macellano «li già i suini? pubblicità . lieti, a nostra colta, di no- una! 


soviet ielle 


. I, ! In! , ' |KI 'r' ° a " Mloio mio non nelle* zone <h! mo !, «’b >«’ '•* Gian Buda 
na o()t!azione «Ile « Kk,-iiiiiiv. I.eonoli Bi,*st!gna p.«lesse «h-lovaie 11 


, O tue • Kimm,!I««v. I.e..p,«li. \h est. ! una P°te.-.-e .lt- 

\p*i*>a nel pue-'Simo av Bielostnk. Kaunas e Vv boi g. 1 uue-'ta zona una 


nocenlementc mia moglie — dcnlro, con la loro sfacciata rione dei documenti. Siamo venire neU'Artico «Inno I 1 ’ IC • StnaU i 1,a t 
macellano di già i suini? pubblicità . fieri, n nostra coìta, di no- puah*, come 10 spelo | ma "! q, p C e . < ,' 

Credevo che lo facessero «Aon dimenticate tc un ter offiirc ai nostri lettori -minino un contatto tia U*' 'Imi °| ' 1 '' ’ 1:1 e ,u '' 
«l’i 11 verno. * pronte digitali! Servitevi (l „- aill / ripfI » f one di ' quest, lo. /«* navali hiuanniche e ! \ i iLo "iì! l ' 

pugnanza, che il piede «lì celerà ». -, m capitali d sto- tosse... Non «, um«u«* alito inazione militale tetti 

porco è un paJello di 'erro . [artfì vcr carrismi,,- r , L Ul . pn '"‘ l vo,ta !" u u/T'T^ “ ‘ e‘ 1 

forgiato a zampa, usato «lai deira Trenta lc-iotii di la- " ,M ripetiamo che ” 1 *J‘' ,H 1 ,Kut ‘ u ‘ ' IMetagn.i. 

ladri come leva per scollile- dri celebri » ' Q ran l mrte d> questi testi ’ '• l, ° tU::l ' M-cIlciati «« ichbe molto nugl.o. «t 

care serralure e simili. , ...... vengono pubblicati. Dopo un secondo messag- a . crea f!‘V.‘° l . ! 


gna p«*le.->-*«* »ii-*loe.ue in, 
iiuc-*ta zona una «IivimoiuP ! 
l«*gg«*i,i «> un maggior 1111 -jj 
meli» li v«i|ont,«.ii in>i v«'g«*'-i. 

fa* -.o«-l,l«c nii-.-.ihih* tra 1 
<f«*iiie nella Nonegia .-.‘t-! 1 


«fo- tosse... Non ci ueemie alito > inazione militale tetn'tr<*n.> 'enti i<«n.ih* 


l'ompie, «■. 


forgiato a zampa, usato «lai denza. Trenta lezioni di la- 

ladri come leva per scollile- ,/r« celebri ». 

care serralure e simili. ,.. /*.,.. 


«•«>:, t limai «* 
gli sfoi/i 
•ah* dogli 


a eoinpieie Sovietica, cosi eome om !l.« , -’ | "m m-m * v/iouali eontio 1 
l>e, fiaccaiv delta Gian Bretagna. ««*«-} 1 te«h*M - lu » j 

» la creazione «li un fi lite * OliilolLt IH’IIltM 

(10 Inolio), con,ro ,!itlcr in Oeenl.*nH*|-- - - . l 

’ (Francia settcnti i««i «!«*) e al J.'tmpni ronza di questo 


M-i* 1 !»* * a 1 1 


,ue at-i.mme u s........ „ Ln del furto. Co,,- 

La sera non mi pare tanto ( . nrrrnlL (:<lmhi > . Servizi a 
. 1 . tenera, la passeggiala s. (/rj „ l/( . //l0 n> 


pili tenera, la passeggiata si 
fa inquietante. 

« Al paradiso del I or- 
sainlo ». 

« Magazzino di ricettazio¬ 
ne. l'rezzi convenienti *». 

« Gran bazar dei ‘aglio 
borse. Ingresso libero ». 

— entriamo? — suggeri¬ 
sce mia moglie. 

— No, scusa, non con me. 
Se vuoi ti aspetto. 

— Sempre cosi, voi uo¬ 
mini. Le vetrine vi stancano 
subito. Di entrare nei nego¬ 
zi, poi, non se nc parla. Se 
non è dal tabaccaio, s’in¬ 
tende. 

— Ti serve qualcosa? 

— Ma si fa per guardare, 
non costa nulla. 

« Dumenza Filippo. Al ve¬ 
ro scippo ». 

Qua «lenirò la folla non 
tocca terra. Belle signore in 
massa. Divelle, divolle, ec¬ 
cetera. Gridolini di atterrito 


A domicilio: 


apmio pubblicati. Dopo un secondo messag- . , , , • 

Il primo documento c un 0 >o di Churchill (10 luglio), ^ r °... \ ì" 

messaggio personale di statuì risponde come scene: w,' ^''VÀnlcoV' ' 

galera Churchill a Stalin, ricevuto t |>einu'ttctemi «h tingi, 1 - t’n filante no 

”* . 1*0 M f /»».* 




•ideate 


GIANNI ItODA Iti 


a Mosca l’S luglio ‘41 (Val- j p er i 

tacco nazista era comincia- pei sonali. 


Fi aiim.i, «’.'.■*«* pei la prima colia Sta- 


m«*.<s.iggi[setleniilimalo non solo po-j/.a afferma l'es'm nza 


tiehhe richiamale 


forzo 1 posab 1 1ifa ilcU'imrrturn il’nn 


11.;^ XVH 11 A'IOSTKA 1|]> II. C 1 IN V 1X K \ ^ Il ]> 11 V Ili PS 1K TX il 

Un vibrante ritratto di donna 

in “Malva,, di Vladimir Braun 

Dal racconto di Gorki il regista sovietico ha tratto un film ricco di fertili umori, anche se non 
sempre ben calibrato - Eccellenti l’interpretazione e la fotografia - Stasera il verdetto della giuria 




piacere si levano qua e là, (Dal nostro Invi ato speciale) sfrontatezza. Il suo uomo Ciche non apparterrà mai a.donna, vecchia nostalgia di. granile scuola, sono (ìlio 
dove giovani c aitanti coni- VENEZIA. 7. — Siamo Cassili, un guardiano venutoInessuno, poiché vuole tari*- usare un tmafcriale plastico muiii Jutchm. Alcksci 7'o 


messi strappano le borsette nll’ullimn p i o r ri n t a della dalla campagna in cerca di re hi stia tuta libera, priva un tantino invecchiato). \busiu «• Ignaticc. I: (piesto dn Dm 
alle dame e si danno alla XVlll Mostra del cinema Incoro, uomo rude e soli - di orizzonti ristretti, me- Dove il film colpisce «* «• lutto: tl nostro dover ,> di Qui «•-'■ 

fuga. Domani, infatti, sarà ufjì- fario. che custodisce le roti sellini. prende C «piando il ritratto critici si chiude. tot tolto 

C’è un reparto dello «scip- citili,tento annunciato il ver- ut un lontano lembo sub- Quando Gorki scriveva il di donna si fa sanguigna <• Domani prenderemo anco-j mentii* 
po motorizzato»: commessi detto della giuria, che pre- binsn. distante dagli nomini, suo .racconto, egli svolgeva popolaresco, e ni certi viraci ,a Ut parola p,-r commcn -1 pc'-.uili 

in motoscoolcr si avventano cederà la assegnazione dei prossimo solo al lamento coscientemente una bella e scambi di battute tra lei c tare l'operato della giuria. | - 1 *'* <' s *> 


un tantino invecchiato). \ busta «• Ignaticc. E questo la DiiiikcMpu 
Dove il film colpisce «> «• tutto: tl nostro «Intere di Qui cm-Iv un; 
prende è «piando il ritratto enfici si chiude. tei tutta «li 


scambi di battute tra 


l'operato 


giuria. | 


rombando sulle signore ani- p rc mi, zi rendere più illu- dei mare. Forse, piu che feconda polemica contro mil- Sergio ((piesto diviene, a'Speriamo di docente dire 
messe a questo sacrario «lei s jrc la serata conclusiva del- Vessili, Malva ama il mare, le moralismi. Il suo perso- nostro avviso, il più bel per- \ gran bene, /'recisioni? .Yonj 
commercio ladronesco, coni- / (l Mostra e stato scelto un fa libertà che quello sconti- nnggio femminile era vivo smiaggm del film, «■ non sol -] cm/lianio farne: coglia,noi 




Sfkiliii, Hiiusri rii r I* liiirclilll .iti.. l’«.nfi*mi/a «il Yalta, ni't f«-t.l»ral«> lillà 

una misura tale che possa «piando queste risorse pos- garanzia della nostra sicu- 
portarYi anche il più piccolo sono esser utilizzate nel mo- rezza reciproca e dei legit- 
gmvamento Nella sola Finn- *h> migliore ài fine di nge- timi interessi... ». 
eia i tedeschi hanno disio- volare al massimo i nostri Ed ceco infine, ancora sui 
tato *10 divisioni i* tutta la sforzi comuni. Ciò vale in temi degli approvvigiona- 
eosta «* -stata fi»ititìcata «lajogual misura sia per l’equi- nienti bellici, una scambio di 
più di un anno coti tqma paggiamento bellico, sia per messapni tm Roosevelt e 
metii ««lesila tedesca «>d è lei- le materie prime. Stalin, in occasione del viag- 

teralmente coperta «h armi. Le esigenze e i bisogni del- ffio di Acerell Harriman a 
«li filo spinato .di piaz/efor- le Vostre e delle nostre for- Mosca. La lettera del presi¬ 
ti e <h mule. L’unico settore ze armate possono esser «le- dente americano al compa¬ 
io coi poti mimo avoli* al- Immillati s«)lo se vcngomi può Nhiliu è sfafu ricei*iif«i 
menu una tempuianea stipe- integralmente chiariti molti " Mosca, tramite Harriman, 
inulta «l.dl'aiia «* as>icurarc fatti di cui è necessario te- il 30 settembre. 
la copci tura con cacci.!- ner conto nelle decisioni che . . ..... 

Ixunh.ii dici i. è «piello clic va noi prendiamo. Affinchè tilt- UCCISlOIll (Il lìlOSCil 

da DunkcMpie a Houlogne. li noi possiamo prendere ra- ._ 

(/ni «*M-te una c.itena min-1 pidt* decisioni sul problema 

tenuità «li fui tdicazium.l'Iella «listribiizioue delle no- Roosevelt a Stalin. 

mentii* decine di calumili 'sire comuni risorse. pr«»po- «Stimato signor Stalin, 

pesanti dominane tutti glijmarno «li preparale una con- questa lettera Vi sarà con- 
.icicsu dal in.in* e limiti* fmmiza a Mosca, alla «piale segnata dal mio amico Ave- 
battm ie pussuno ajirue iljuui invieremmo rappreseti- Harriman. che ho t>re- 


piono lo scippo al volo, 'p i- firmato dal presidente nato orizzonte le fa sentirei proprio per questa sua iati- tanto 

riscono dietro una gran ten- de/fa ninna, René Clair : viva dentro. Ed un (porno una libertà, niente affatto Ict- tisica 


un obbedisce ad un prepotente /à natura’c. al contatto con'no. il piu realistico. 


«la rossa come, ilopo il lor«« Quartiere <lej lilla. Afa stlconosriiifo il figlio di Vessili, terana o politica, una tiher- \ che perchè e il thè mailer-1 sfre speranze 
numero, i motociclisti acro- f r<J ffa, ovviamente, di un obbedisce ad un prepotente tà miti,ride, ni coutil,to conino, il ,>iu realistico, il fini 

liuti «lei circo equestre. film fuori concorso. istinto femminile r rilette d la natura; una lil,eri «i senza lirico «fi schemi e «fi miti> 

Per contrasto o per pcn- Malva, del regista sovietica ragazzo contro il padre, (funsi miti. Malva non eri, una croi- flore il film colpisce, ancora 
dalli, non .si capisce iene, Bratta, si può considerare giocando «tannilo i «Ine no- nii da salotto, la sua robusta e in certi rapidi scorci «jna- 

Mihitq dopo un negozio di dunque il cero suggello della mini si guatano e si battono gioventù ne faceva una don- si documentari direttameli ti 

valigie hanno aperto « Lo Mostra. Doloroso suggello, e si odiano per lei. na che portava in sé i geniti nati dalla migliore pittarli 

svaligiatore perfidio *. I'i! p n«c/ir Vladimir Brunii è Del resto, molli sono gti-dcl futuro. Ma ella non era russa sulla vita dei pesca- 
vetrina come nelle agenzn*j scomparso a Mosca non più nomini del villaggio che nemmeno una eroina da tra- tori, è nella felicissima seel- 
i ni niobi hn.ri, sono esposti i ( /t (fiiindici giorni or sono. 1 amano Malva. C’c Sergio, adhiedia dannunziana, una di- ta della attrice, la «/uah 

cartoncini con gli indirizzi ---------:--—- spesso riesce a sopraffare a,, 

«logli appartamenti ancia.ij , falso romanticismo che at- 


per la sua presenza-soltanto riassumere le nostre 
straordinaria, ma an-j valutazioni. «* indicare te n*«- 


h.iitmie passoni» aprite tl j n«*i uivmremum rappreseti- j coll Harriman. elle ho pre¬ 
ludo cuntiu «dilettivi al «hi tanti nltuiimutc qualificati.j gnto di dirigere la nostra 
la del «'anale La notti* «tu-jchc potrebbero «iiscutere delegazione inviata a Mosca, 
io nicnii «li 5 oie e anche'«piesto «piestioni diii*ttanu*n- || signor Harriman si ren¬ 
ili ipir tu pendio tutta la j 00,1 V°i. Se la proposta ( j e pei lettamente conto del- 


A'on ,lasco,!- z««na «- illuminata «lai n11 1 • t- [‘ 1 > «pie-ta conferenza avrà la l'importanza strategica 


piu (lutino In nostra predilezioni 
ti ’ | per »( filai di l.iichiiin \’t- 
’r a '.conti Le imiti bianche, eoi, 


Compiete uno sbarco! ^ ostia apjirova/.ione, voglia- Vostri» fronte e farà, ne sono 
clieiebbe subite ima 111,1 rendei Vi noto che am be certo, tutto il possibile per 


no :| Bratta, si può considerare «lineando «piando i due no- na da salotto, la sua robusta] c tu certi rapidi scorci qna-jtf «piale Fltaha Ila posto iii|.d' il ' , '"‘ l n 
dunque il vero suggello della mini si guatano e si battono gioventù ne faceva una «fon- si documentari direttamente^ torccohncntc la sua candida-', «hitiebbei 
! Mostra. Doloroso suggello, e si odiano per lei. un che portava in sé i gvrmiìnati dalla migliore pillarli tura ( ;J Leone (l'Oro. E i bd- ° ai reclu* 


fni sigiiiticlu*!<*hlie sitivi i una ... _ 

rilll -.uiemiio''.i ■'Coiilitt.i. menile (>i mia delle decisioni che sa- tm esiti* positivo «lei collo- 
|(JJ | piccoli colpi di mano con-j , *mim picst* da «piest.i con- « p ii di Alosca. 

,i ,,_ 1 «lui ichb«*io solo a instici essi I ferenz;n noi continueremo a Harrv Hopkins mi ha fat- 

«• at r«*eh«*tehhcro molto più mviarV i cijiiqniggiatnento e to ,„ ia ' ro | az j one particola- 

it.imio <!i<* iiit»\ .iiiu’iiti» ti udì i ^Eitcriiilc con inii^^iorc ^t« 11 n 5111 suoi incorng- 

«••h'.imbi In «■««m ili-ione, i j lapuhta posuhile. giùnti e soddisfacenti incon- 

t.*.le-« hi non .bivi i-hheio bi.imo pienamente consa- trj con Voj 
•-po't.ii«• nemmeno un re- pevoli «Iella granile impor- , nr oIe ner espri- 

M.uto dai inulti, mi- tan/a chi* la coiaggios.i e !! 00 parole per e. pri 

. «• r,.r..si<t.*u/-i «I. Il i oio- merVt tutta la nostra ammi- 

puie «inest a/iont* tiniieltue 'cuu.i nsisieii/a «un imo- 0 

orimi iiidi.i ilie essi tm- 1,0 Sovietica ha per la scoli- 11 e Pm” lcnun lotta di- 

tesM'io tailo |fitta dell'hitlerismo e perciò fvtjs>va delle truppe sovie- 

l).»v«*te‘ tener presente che] 1 ■hmiamo che. nel pia nifi- t,c ' ,e * 

«I., più «h un anno noi cui- , 01,10 >' programma d. distn- Sono ceto elle saranno 
iliK iamo la lotta completa-1 bii/ionc «Ielle .«ostie risorse trovate le vie per fornire r 
mente .*«*1, e « he. s.-hb.-ue 0,,mi,nl l H ’ r » avvenire, do- materiali e gli npprovvigio- 
te m.Mie .is.use ammul.m» vieni.» agire in qualsiasi c.r- ..amenti m.hspensab.!. nella 
,- ,'ontmiiiuo ad aumentale' «’Osfan/a < - ori rapidità e >en- hOUi contro Hitler su .«Hi 

t .«,».< l.un.ente. le ..ostie fo.zci /a *’ !' fr " n ”' COm » ,,c "° A ' PS,ro * 

-u.«« t.M* allVstn i.10 Ma mi- CJ ; J x, 'gl.o approbttarr «Iella 

!.. ni.i'ti ep.it na. M.» nel Me-, mi,M ltU|HUl«i •»iv.i«nmc per esprimere so- 

«im Oriente, sulla teria e-ipiuttutfo la ferma «-ertezza 

iielfana, e anche che. in re-l Segue un inioro s«-«:»nfeo «he 1 \<«stri eserciti otter- 
Ia/i«.m- alla battaglia per «fi lettere tra Stalin e Ch'ir-, tanno infine !a vittoria su 
l'Atlantico, «lai cui esito «li-'«dilli. Ar rihen sorirpei sul-! Hitler o per omfennarVi la 
pende | a nostra vita, e in 'a gravita della situazione, n«»str.l salda decisione <h da¬ 
rei. i/.one alla neces-it.i «li sul fronte orientale, specie'. r e tutto il possibile aiuto 
scoit.ire tutti i no-stii con- fu seguito all' occupazione' matcì iole ». 


disabitati per le vacanze d«*!-| 
l’inquilino. « .1 p p r o 'iltatc' 
delle ultime occasioni — di i 
cc un cartello — le ferie' 
stanno per finire ». ! 

« Successori Purulenta. — | 
Grassazione moderna ». 1 

« Rifili ». Tra gli oggetti 
esposti per la vendila: un 
ombrello, un paio «li M-arpc] 
di gomma, un cannello os¬ 
sidrico. j 

« Al gnaulo giallo. Spermi ] 
for high sucictg ». Per Ia«lri 
d’alto borilo, si capisce, »«*-, 
ba da interpol. 11 proprie-, 
tario, manco a dirlo, è un 
levantino. ! 

« Il tojio d’albergo. Xn 1 , te¬ 
miamo la concorrenza ». ! 

« lf filibustiere del vente¬ 
simo secolo ». Nulla porla c’c 
lui in persona: n«»n ha la, 
benda all'occhio ma gli s'.a-j 
rebbe bene. | 

— Non si vede l’uncino — < 
sussurra mia moglie tncnlri ! 
gli passiamo davanti. j 

— Boba «l’ima volta, il fi-; 
Iibuslicrc con l'uncino al po¬ 
sto della mano. j 

— Ma almeno una gamba, 
di legno. i 

— Si, e una donna nudai 
tatuala sul petto. Siamo nel 
V>7. cara mia. ! 

Si si, proprio cosi: nir.dij 
corsari e malandrini d’«*gm « 
razza occhieggiano tra una 
succulenta salumeria c un 
bar-tabacchi. j 

Qua stoffe, abiti fatti, pa¬ 
ralumi. e prima clic finisca 
il corso: « Rapine a mano 
armata. Ditta specializzata ». 

Il cliente entra, subito «in 
killer col cappello sugli oc¬ 
chi c una cravatta a fio’-i 
vivaci, o addirittura fosfore¬ 
scenti. gli punì.! una pistola 
alla schiena, l'scira vivo, ina 
senza portafoglio. ! 

E poi. non si contano le 


russa sulla rifu dei pesca-\ tori che ri hanno scoiato ' • M 

fori. «'* nella felicissima seri- | <picst, burrascosi <piiadici ‘• |,11 ' ,n ' 1 " 
ta della attrice, ta qu«i/<*| rifornì di navigazione lana -« ’''« ’’ 1 
j spesso riesce a sopraffare u»»|o//rr avranno compreso che., 
falso romanticismo che af -l a metro parere, tre altri fi!,ri , ,,a,tn 1,11 



fiora nel suo dire e nel suo d distaccano nettamente. ;>rr 
muoversi: /.idra Ritrai,ergi qualche loro elcmea’o. dalla 
si chiama, ed ha due occhi ', media <> dalla palude: il 
f (piali possiedono la mede-, film india,,,, L'invitto. 1 
sima eminenza della pagina' due filai umeru nni . ( r , «-.ip- 
jdf Cori:,. ]pelli» pieno «li pioggia, dì /»**-' 

j La fotografia e as-.ii, bella. ^ ne,mm, 1 . e C/iialcos.-i «tic vale. 

1 costituisce un risultato in-',)/ finvdzs Ma Fui,,ma pu- 
dis aitiate: I <> pera, ore V«>f-.rof«, no,, è <Invierò la no-< 
tenko ha cercato i piu bei < «,* ra: la (-.'diurno a ehi è stato‘ 
foni di un puesuogn, ji’eim. ,,irr- 1 , 1 .. della re*],mi-ah,li¬ 
di fiale drammatiche Gli',,. ,(i Porla. i 

altri attori, eccellenti c r/> i TOVIMA^f» rillAKMTI I 


A Ku^gcro /alloralidi 

il ” Premio lellcnn io l'ralo.. 


«•ni 1 ambi 1 11 c«>m hisi««m*. 1 

lei I«•-« 1 11 u « « 11 «Itivi i-btieio 
•-po-taie m'inim'iio un r«*- 
paito «lai \ « » -1:1 Monti, op¬ 
pine ipie-d'u/ioui* fnlliet»i»e 
prima .incoia che e.-S| po- 
li'.'MMo tallo. 


I .•*«-• , .rcggiatn sui suoi income- 

| inpiditn possibile. giùnti e soddisfacenti incon- 

.Si.um. pienamente consa- trj con Voj 
pevoli iiella arando impor- 

t.in/a che la c.iaggios,. c * N< '!* ho l'*y o, ° P° r 
ferma resistenza «Icll l'nio- merV 1 tutta la nostra animi¬ 
ne Sovietica ha per la semi- ■azione per 1 cinica lotta di- 
j fitta lietl'hitlerisiiu' e perciò fv , j- sl '-a delle tt lippe sov ie- 
■ 1 itcnì.uiio che. nel piauifi- f ,c,, e- 

1 caie il programm.i di «listi 1 - Sono ceito clic saranno 
« bu/imic delle nostte risorse trovate le vie per fornire i 


H libro premiato è: « La tradotta de! Brennero », ii 
2" premio a « La guerra finisce, ia guerra continua » 


I PRATO- 7. — La ain ria dd!«»It'e eh- d rt *.ì KIT. «• ~ t.* :. > 
j * l’rcmio I.cìteiar.o Prato »’ r •'* «* •• -’•* ra - ;>r* s 'f.'a : 

:pcr un'oucra sulla Kesisten- Ar.g«*. z-i »■:. .• M.« 

za. r.unita-; 1:1 una sala .lr! , J , - Bl, ; R f: " lI 

t . , » , d» n:^ rie.* A.? ni.ni .r.«/ o:it- p: «> 

: palazzo formulale, ha c oncili- . : r ^ : 

! so sta-era : suoi lavori de-.^T’!, rrar,. « ’V.A.ùr’--. 
j liberando d: dividere il mi-* Tr.« le -n«.^.<>.-. a i:.>r.’a ;t. 
Jho.’ie ;:i dotazione in due pre-«-.-.«r*» .no!tre ji r. 
Ina scena di • Malva •. il film del recisi» sovietico Vladimir Hratm | m , ris'pettivamcnte «li 750 :a:.u ,«.:«• Bvllt* Ari: A pr. 

- - - I * — —-> nula e 250 nula lire. c,,: ' -■ ‘ .\-.à, ,-z 

la proiezione di questa * esempio, un giovane alto, foratrice di uomini, una su -1 j a p ;ur!a ha assegnati* il p, ’ HCr * :: r *- :rc ' * • 

« ra ia conato un carattere biondo, dagli occhi pcnetrr.n-'scitatncc di oscure tragedie | primo premio a Buggero! " 1,rT ‘ J ' : 

he e stalo anche di eom- li. dal volto affilalo, il qua-' familiari in rustici ambia- / an «»ran«h por il suo Tbro 1 « orr -’ ro ’’' ! r ' ro,! 

. . . I! successo de: le mm può resistere al pcn-ili primitivi. ’ ! ì. n uadolta del Brcnncni ed li'ie 'in'7 a!’ 1 » m 

b’i »* stato r.s-> a caloroso ■ sacra che la donna lo rcspin- j Dicuimo questo perche iF-.l sec«»:i«t<» a Maria Luigia •«.•,r*\ «.<• -\<*.-^ r*«-'.'.a ,«.n 


• -.•««gli cui danni» la «accia 1 de f bacino minerario di Kri- Stoini a Roosevelt: 
-••«fmiiarini e 1 b«*mt>ar«liei 1 v<n Rog. alla perdita del- 1 

- Fokt-VYulf ». le fu «sire for- « f 7 cranio c albi minaccia su\ € Stimato signor Roosevelt. 
se navali, «nielli* se c.*-.pi-j f.cningradn, il pienucr iu -1 - s «g'*'i<ir Harriman mi ha 
clic. Mino o-t ioniamente mi-j atese risponde che uno ri «•*»- * «'ii-egnato la \««-tr.i let «era. 
pegnate. i'-fc attualmente nessuna pos -1 Api'.-ofiffo «lell «hv.mi'iic 

IVr «ìimiiT.» 1.guar da un ' situi,tà di attuare un'az -’,,,- per ••-priir.erA 1 ha pr«>:,»i:«la 
-erto mulo che noi p«»*.resii-]h r 1 f « »« u t c«i in Orate,He U..ditti«bue del Goveiiio so¬ 
lai*» «lare i.apnl.munte, bi-o-• <tranne che dalFurù,,. che v •° :i0 " P«’r aver affiliati» la 
gna rivolgere 1 no-tri sguar-’ permetta di «f*sloqberv* j»n- «iire/ione «Iella delegazione 
j «i: a fiorii. Nelle ultime 3 ni a deìFn,verno forze r.-de- «*meruana a un autorevole 
settimane. 1«» St a *«» Maggio- dal ironie orientale ». pci>on,il;:.i c>»nie il >:gr««»r 

: re della Marma ha prepa- In un suo succr**,ro me f- Harriman. la cui partecipa- 
f . g. z ì»,. tanni** Ut novembre)- .Sf«7- zionc ai lavori («ella Contc- 


l'na scena di -Malva», il film del resista sovietico Vladimir Hratm 

proiezione di questa,esempio, un giovane alto, foratrice di nomi, 


.re della Marma ha prepa- In un suo succc-siro me<- Harriman la cui pariecipa- 

i sab» .in’oper.i/n.ue che da-, saggio (3 novembre). Sta- "onc ai lavori delta Confe- 

v :.1 os-cre compiuta da ap - bn indica, tra 1 n.n,,v, c ), r renza «Ielle tre po.eiwc a 

| p.ucechi con b.«se su p ,,r- ; ostacolano il raggiungimento M«'M'a e s a.a com ctticace. 

.«-aerei enti., le navi te-:<*'««"« chiarezza nei. Non doluto che farce tut- 

, K ‘ 1 ’ rannr.rti con la Gran Breta- fo d noee.-.-ar.o per a=sicu- 

! de-che nella Norveg.a set-i ‘apponi con 10 ormi or. «.« , • „ 


7 l,r*~inrGZ’ntic It tCCCff'» (Ir. 

*i!)*i «* .-furo n.''<:i ceforo.-o ... ... -.- —«•■•- , muimo «jnes«<> percoc i*,-.i sec«>nu<» a .viaria i.mgia *«.'-,r*'. «. <- -\«*.*^ r»«-;'.'a «<*n 

/<> speUneoh, ha eo’p to rd no. c pensa di andar lontano ., nini dt \ ladimir Braun non' Guaita per il volume /.« -.'..are .1. P„!,«z/<> 5:o-.«. n*»v 
’ntcrt s-r/o c-'oe uno dei p« n qun< 1 evadendo dalla stolida j ra esente da qualche menda', guerra finisce, la guerra con-'-' * r.-iaco. c>-nrvizn.» Gc-t'.. ». 
avvneenti della Giostra, per arretratezza del villaggio diquesto genere: certi di-,tmua. ["!) i-*ratn ra :•■.*. Io re de!. .r..z. « 

fa forte quahta de'ìa regia pescatori. L Malia non c con-.scorsi sulla vita, che 1 pro-j Domani sera avra luogo la 

della rntcrprctaz.onc c dcF’a tenta: amava veramente Vas- tagonistt fanno, certo filoso- consegna dei premi ai vili- 1 A . no ’. nc de! governa ha r! 
f olograf.a sopra, 1 atto. 

In buona parte de: nostri 
lettori (piesto rt-,io. Malva. 


l.i errante .-« uff «."«!•■ r*r.*n. 
i.r,a .r .r.i/.<.ni* dsV.a àt'*-'.r , 
f’ie re i» r<« anerla 1 n*» a:!'.H «>’ 
«. v -v«*".*a ne; 


i-'r.ìio - «a:.re rieh'.r../. « 

d- 

A no-no do! governo, ha ri 
-pa-to i! m-n.-tro Ar.gelin: Kg! 


poi. non si contano ]«• -•*.-«' , r«' r «i « .-«-mnicntc »ir emo- 

dittc c imprese, diciamo »-.» -m-«" Ma-s mo Gnrk- c ,,„- «■| v<«« » una sona a, aanza zin- 
si arccss«»ri«- l eder « «h u i-i :,,rr motto popolare tra ii «*. r. V ««sili a part’rc. alla n-.qarcsca fatta per sedurre il 
v i"**«»rosi olmi e :/ raccolto da cui e tri.', . ne. .Avvilito, stanco, pensie-'-un giovanotto) non sono cle- 

« Militami nati Massni , d d’ Braun e uno da roso «f* un amore perduto.! menti culturali di buona tr- 

(hsrrt'Ztone ». ' I-uo- p ù noli, emmorent por R 110 ' chc ( -> h 0 </«• £ cosi il rapporto tra la 

In vetrina, ci-rti tipi eh* belli. F/ un mcgivUco ri- accaduto nei rapporti con il natura (il mare) cd i scn- 
fanno gli indifferenti. ;tratto di donna: Malva, una figlio, egli ritorna al suo vii- timcnti, non sempre c un 

« Vi reggiamo ii sacro.', ragazza c'ie vi re in un ni- laggio. Vedendolo partire rapporto felice, ma talvolta 
Confrontate i prezzi ». jfnoqio dt pescatori, bella e t Malva gli si confessa. A lui diviene solo motivo di sche- 
m Gclindo Sampinehi. Spr-,prepotente, sola c piena di'cd al ragazzo che. rimane, mn 0 di simbolo (basti pcn- 


>• !nì?L rd r penfrfa di m erlai jeggiarc. c soprattutto certe citon 

■; no,^trl' c "' , tfodito. Eppure sente ,- crnc come quella — formai- - 

Malva. f; . no spontaneo mo«o verso niente bella ma inespressiva Al 

nrVmo- Ncrqìo. non 1 noie che egli- dc j »j a jj 0 della pentagoni- Zangi 
:• e un- porla sfa (una sorta di danza gin- re di 

tra ii*»-.' E’ Va<siJi a part’rc. alta fi- .qirrcsca fatta per sedurre if ririss 
•- f re. Avvilito, sic.,ico. pcnsic-><uo giovanotto) non sono eie- grati, 
uno dt, roso d* un amore perduto.! menti culturali di buona Ir- 

r * sconvolto per quel che gli ej^o. E così il rapporto tra la !• 


premi ai vm- 


«■Mt' , «*n !t- «• r» F-*il «riha ami. la mancanza di un p’c- rare nel n:«>d«» pui rapido e 
,eVn«; e.-f d imvìve di no accordo sucb ofreft.it mlcgr.ile |>»ss,h.le l'attuazio. 
pcr, t lo c l .« are I nucrra e mh piani per nc «lolle «leci-hoii: «Iella Con- 

icmico «iella p«*Ssibdita di V. gorra e .««« ; <«»«« j«« f ,, 

- •/. OV- Tire ,, n _, I organi zzaz'ne.c della pace, lerci., a d. A.osva.sop.a.tut- 

ne ivé‘i’1 lVh e'Mvo d- v- nel ib-p mucrra. Su «.vie- «o in c.ms:deraz;one «lei fat- 
’ n - ■; r v- 1 ^ 1 (S-cnzml, problemi poli- ’° che d, huler.ani ccrche- 

U ,... , V,‘, Mm. n.ur-Ch’il cosi nqmv.de r,,, n° sicuramente di sfnit- 

; :V, • ‘ ;ì ,e I novembre): 'B-' 0 ^ 1 mes. prima ael- 

w *>(«^< - rc ,n Xi “‘ ! 1 inverno per esercitare la 

> tenere lo navi russe m ima | « ..Vedo che de-i.h'rate ma-ima piccione «ul fronte 

.certa zona fra .1 28 bigiù, anche d.scutere lorgam/za- C o„tro rURSS 
le il 2 agosto, periovlo in un,/ior.c della pace r*-r il «!o-‘ ^ ; j,. 

noi speriamo di as'C<!a:e il ,k, guerra. K’nostra mteuz.o- ‘o’iiV v*,.’.^,, fingivi 


[ha a:i^p:ra‘o rhe la M i?*ra, cer-*colpo. In secondo luogo, in-, ncondurre Li cuerrr» in .d- 
7T * f> 54 ' * (f d.rr — la p:u inì-’vianio subito un certo nu-'joanz^ e in nprmnncnt^ con- 

Ai coli epa c compagno, portante a. <i j ult ni: ’fn.p. 5 mero dj incrociatori e di cac- >ul*a/:one con \«u e # ml^n- 
Zanpramh. valoroso redatto- po^a cr.nt.na'ire a prtt^pcrare jriatorpedinicrc nello Spit/- do al nvìssmio 1.' n*v>tre 
re di Paese-Sera, fc nostre li cnrnpagn > un B-rmer.. -** ! he q, , invc avranno 1.: fnr/e una!c f he di 1.» ,lu- 

- n -!^cnte d, v ,h n5, - H n c ,' pi - ^ ^ 

gratinalo,,,. I * *•- - * -, nemici in collabo: a- 1 q u . mi | (l |., o U ei : a <n: • v.«.ta 

c cr>m-l 7ir,no e«*n le vostre fiir/i**— c«is.ì di tu: --*«i * «e’to — 


Inaugurato a Carrara | posta «lai puiorc Kcnau» viu -1 navali, in icr/o luogo. m-;n«»; ci attenti imi thè !a . 

DromÌA Hi cniHura « fuso.dal critico Argan. dal pref I vinmo sottomarini per in-] Kuss.a sovietica. la ‘unir Poi. il 7 dicembre 1941. 

1 rICfflIP HI HUIIlIfd ^ arl1 c dallo scu!:ore Pericle tercettare t convogli tede- Bretagna e gli Stati Ut iti. /'apprensione giapponese a 

e-ADDADi - », » T, ^ • T, Zini ' . , . . .. schi lungo la costa artica, s'incontrino al tavolo dc\UF< Pcarl Ha, bour trasformò ^n- 

CARRARA. * *1 -1 Premio II minis k ro ha quindi proce- sebbene, data la costante lu- conferenza della vittori! che gli Stati Uniti in belli- 

internazionale di Scultura -, pa- àuto alla consegna rie: prem: „„ »^ 1 ;' a u 0 1 1 f ' u 1 T 

trocinato dalle amn.inistrazio- ai vincitori. Erano presenti, tra cc H'uma, queste opvraz.om qual» tre principali partcci -1 pernnfi nffin net fronte 


I c.vamcnte Iva Iclto il 
.'iella g.ur.a pr«-,.«*d..: 
-culfor»* Oa-ip Zadk.r.e 


Anch'io, come Voi. non «iu- 
, bito «Iella vittoria finale che 
sarà ottenuta contro Hitler 
dai paesi che uniscono ^ra 
i l«»ro sforzi per accelerare 
« l'elimina/.«me dcll'hitlerisino 
| sangu.nario. impresa che c«'»- 
s’.a .'gei a’Ft'mone Sov-.eti- 
, ea sacrifici così ingenti e 


j posta dal pifiorc Renato Gin-! navali. In terzo Ino: 
iniso. dal critico Argan. dal prof ! vinmo sottomarini n 


attorni «mi G 
sovietica, in 


..... . : ZZ’ .« - ,«---r----- . - .. ... ,. ,ì . «rooMH» aane amr.unisirazjo- bi vincitori, r-rano prcsenu, irai . ■ , . . . — »•*.-». -. ., , , ,, - .. 

enfila buchi. Fornitore del- «Jioia di ru-ere. Elia n^a orqopuasamrntc si ripropone Sflrc alfe onde che st scafcna- nì popf) , ari C0JT)Une Car . Rj j e i, rj SaJjTT)ben j p erez< Fe .,siano particolarmente peri- panti e quali potenze le «'in mondiale della pnerr* anft 

la Beai Casa m. |con una felicità chc è quasi'pcr quello chc è: una donna no mentre Vassili batte In'rara e delle Provincia di Massa, nosa, Pezzica e I ott,. illese. Infine, inviamo un azioni hanno distrutto il n*-l fascista. 
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V UNITA* 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città » 


Cronaca di Roma .. 


Telef. 200.351 - 200-451 
num. interni 221 • 231 - 242 


SETTE 


IL VENERDÌ* PROMETTE, IL SABATO DISDICE 

Voltafaccia del Sindaco C 


sin selli! colli .. . . . 

_nella vertenza dei tranvieri 


Questo è 11 bilancio del sa¬ 
bato 6era: I conti di fine set¬ 
timana della città. Una set¬ 
timana poco tranquilla, dicia¬ 
molo pure. 

TUPINI — E' stata una set¬ 
timana istruttiva, per i ro¬ 
mani, a proposito del sena¬ 
tore. Il quale vuole e disvuo¬ 
le, fa e disfa con la leggerez¬ 
za Insosoettata in un uomo 
della sua esperienza politica. 
Per la tassa di Nettezza Ur¬ 
bana fa il viso duro: ma 
quando si minaccia la riunio¬ 
ne del Consiglio comunale 
(terribile minaccia: convoca¬ 
re un’assemblea democrati¬ 
ca!) si rassegna a mandare a 
gambe all'aria le tariffe. Al 
tranvieri, compatti e energi¬ 
ci nell’azione sindacale, fa 
dire che è disposto a trattare 
subito; ma passano venti¬ 
quattrore dallo sciopero e il 
Sindaco, marcia indietro, ri¬ 
fa il muso duro. Avere una 
sola parola non è il suo for¬ 
te? O il senatore non sa in 
che scarpa tenere II piede? 
Tupini teme l’opinione pub¬ 
blica, quando questa sa bat¬ 
tersi; ma mostra di temerla 
solo per raggirarla, non per 
interpretarne le aspirazioni. 
Un uomo incapace di essere 
veramente democratico. Un 
uomo — vorremmo sbagliar¬ 
ci — che si ridurrà presto a 
distribuire statuette della Lu¬ 
pa ai turisti di riguardo, mes¬ 
so in un angolo dalla città 
Intera. Anche dal suoi. 

NETTEZZA URBANA — 
Nel bilancio del sabato sera 
possiamo in questo settore re¬ 
gistrare un attivo (almeno di 
previsione): la protesta è ser¬ 
vita, l’iniziativa del comuni¬ 
sti e del socialisti (ne parlia¬ 
mo in altra parte della pa¬ 
gina) non è caduta nel vuo¬ 
to. Pagheremo meno. La tas¬ 
sa sarà riveduta e corretta, 
speriamo che la seconda edi¬ 
zione sia migliore della prima. 

MARCELLA — Aveva dl- 
clottanni da poche ore, Mar¬ 
cella Mascettl, quando la mor¬ 
te ha spento i suoi sogni e 
le sue speranze come una de¬ 
bole candela. E’ domenica, e 
Marcella farà proprio oggi, 
lentamente, il suo ultimo viag¬ 
gio. Quando un giovane muo¬ 
re, un bimbo o una ragazza, 
ci sentiamo particolarmente 
colpiti, quasi offesi dalla vita. 
Fu così per Marcella Maria¬ 
ni, cosi e oggi per Marcella 
Mascetti. Era bella, fresca, 
ricca di fiducia in se stessa. 
Cosi la ricorderemo. 

WILMA — Si torna a par¬ 
lare della sua tragica fine. 
La madre, Maria Petti Mon- 
tesi, è stata a lungo interro¬ 
gata. questa settimana, dal 
giudice istruttore. La verità 
è in cammino. Che arrivi fi¬ 
nalmente alla luce, non è 
ancor detto. 

IL TOTOCALCIO — Non si 
dice più: è cominciato il cam¬ 
pionato. Si dice: è comincia¬ 
to il Totocalcio. Mezza Roma 
ha la schedina in tasca. Sa¬ 
luteremo forse, stasera, un 
nuovo milionario romano. Gli 
auguri sono per tutti. 

UUECENTO LIRE — Il 
cronista ha dovuto comperare 
due mele ranette per suo fi- 
olio: gliele deve grattuola- 
re, come vuole il medico. Fa¬ 
cevano mezzo chilo: quattro- 
cento lire. Ottocento lire al 
chilo. Bisognerà cambiare 
qualità di mele, per far qua¬ 
drare il bilancio. Ne soffrirà 
il bambino, si capi .ce. Di que¬ 
ste cose soffrono ogni giorno 
migliaia di bambini romani: 
un esercito. 

GLI OSPITI — Un numero 
sterminato — migliaia — di 
medici e tecnici di odontosto¬ 
matologia. Diciamo, di denti¬ 
sti. Tanti da rifare la bocca 
a tutta la città in pochi gior¬ 
ni. Sono a Roma per un Con¬ 
gresso mondiale. Espongono, 
a una loro mostra, il trapano 
indolore: la più sospirata del¬ 
le macchine. Benvenuto an¬ 
che al trapano. 

Il cronista 


Le segreterie di tutti i sindacati si riuniranno domattina - Possibile ripresa 
della lotta - In un comunicato del Comune le contraddizioni di Tupini 

N<‘1 giro di 21 uro. i- per la t«> in un comunicato diramato clic la Giunta o lo aziende han- 
seconda volta, il sindaco Tupini leu seia dalle segreterie dei no imposto alla lotta, già co¬ 
lia rovesciato il suo .'rileggili- sindacati — mentre la minio- minciano a schierarsi, con la 


del Connine con il (piale, noti dal lavoro per -IO minuti 


incuto nei confronti della ver- ne era in corso, si veniva a loro solidarietà, altre categorie 
lenza dei tranvieri. Dopo (pian- conoscenza di un nuovo conni- di lavoratori, lori i casisti del¬ 
lo era stato ufficiosamente ie- nicato emesso dall’tlflieio stain- (‘officina S Paolo si sono aste¬ 
so noto 1 altió ioli sera, a coli- | >a ( | ( .| Comune con il (piali-, miti dal lavoro per -IO minuti 
«•Insiline della riunione dei ca- p t eticamente, si annullavano m segno di solidarietà con la 
pi-eiTppo consiliari, e cioè che |,, . >( os|x-ttiv<- positive intravi- lotta incocciata dai tranvie! i 
«ili ' • s ’ < * per "" possibile avvio a Nei corso dello sciopero i la- 

li. | '. *' r ) soluzione della vertenza. Di voratori si sono riuniti in as- 

<l«u piiiho (li riorcuiMiiirnti» 

delle aziende, ieri sera Tupini Oolite* a questa posizione con- Militili., «. hanno aitato un 
ha di nuovo cambialo le cait- trndd.tona e confusa, eia- di- » d g. con il quale esprimono 
in tavola con il si-cuente co- mostra come le autorità capi- 1 " , “ solida! tota ai tiaiivien 


praticamente, si annullavano 
io piospettive positive intravi¬ 


di segno di solidarietà con la 
lotta incocciata dai tranvie! i 


ste p<-r un possibile avvio a Nel corso dello sciopero i la- 
soluzione della vertenza. Di voratori si sono riuniti in as- 
frontc a questa posizione con- sciabica c hanno votato un 
tradditona e confusa, che di- *> d c. con il quale esprimono 
finisti*:, come le .-intorita e;ii,l- la 1(110 Soildaiieta ai tiailVIOri 


mostra come le autorità capi¬ 


la loro solida! ictà 


inimicato diramato dall'uflìcio toiim- nella sostanza non ili- ** M «*l contempo protestano pei 


stampa del Comune: ••..in me- tendono facilitale la soluzione 1,1 Muiansinen/.a im qui (limo¬ 
lilo alla vertenza de, dipeli- pacifica della veitenza. le se- ‘’* ‘.T,"TV 

limiti ,1,,11'ATAf’ il vinrl.eii le. . . . , . , e dai le di i eziotii aziendali. I Cu¬ 
muli di il A I AL il sinuato na m(.( t . r ie dei sindacai i hanno de- . , ,, ... 

confermato quello che lui n- f (, mcontiarsi lunedi', al- ì 1 ‘ * ‘ ‘ 1 . 

petutamente dichiaiub, e cioè ' s <«* or K wni3rz.-»zioii. smdaeali ]„(>- 

ehe, ove a seguito dell'appello ! ‘ ' vinciah adeienti alle vane cor- 

rivolto per la cessazione del- t'iazmne e decide!,- in luci ito ». sindacali promuovano un 

l’aCitiizinnc ai ferrotranvieri. A questo pulito i cittadini eonvecno per decidere una con¬ 
questi eli avessero chiesto di hanno tutto il diritto di domati- cretti azione sindacale a soste- 
essere ricevuti per esporgli di- darsi se Tupini prova piacere eno dei tranvieri 
rettilmente i loro desiderata, a giuncar,* a - tira e molla - Anelli* l'attivo dei dipendenti 
culi avrebbe senz’altro coliseli- con un clastico abbastanza pi*- della Nettezza l.'rimila Ini «•- 
tito ti riceverli salvo, s’intende, noioso, quale è quello della .spresso la propria simpatia <• 
ad informare il Consiglio Co- vertenza degli auioferrotimi- solidi.i iet;. ai tranvieri e in- 
niunale delle loro richieste, ti vieri. viti.no il Smdaeo a intavolare 

senatore Tupini ha aggiunti) Intiinto. ili fronte all’aspri-zza concrete trattiitive. 
clic, nei limiti di queste di¬ 
chiarazioni. hi competente — 

Commissione consiliare per :1 ,r. , mt a mniTM a ai t ii i-.ii . 

Tecnologico potrà esprimere il ILRI MA 1 1 INA ALLL ORE, 

proprio punto di vista da sot- -- 

toporre itila Giunta Municipi!- 

un motociclista uc< 

sto comunicato, le organizza¬ 
zioni sindacali spinte diti sen- a • 

so di responsabilità elio ha r A f» T 1 fi I C A f 

sempre contraddistinto il loro II Idi Li W I I Ld LI I d^#a 

comportamento nel corso della 

vertenza, decidevano di aulici- ______ 

pare la riunioni* fissata per do- 

S l \ieiia Sl c i /sL l,tr,lva,,,> ,,l,||a Una bimba di un anno c mozzo gravemen 

Alia riunione prendevano ]() persone Tcritc nel tamponamelito di 

parte le segreti-rii* dei snida- 1 1 

rati autoferrotranvieri della • ““ 

S’a'/a’ ^^INNAI, «• j; n giovane studente elle per- 1 I*an- che il giovane, intuen- 

SA I,A. Esse. Stilla busi* di l'A.t.i»:, burri., ri.» il m-ri«*rtlr>. «1 «i:t *itrr i fto 


la intransigenza fin qui dimo¬ 
strata dalla Giunta Comunak- 
e dalle dilezioni aziendali. I ga¬ 
sisti chiedono aneli,- che tutte 


Aneli,- l'attivo dei dipendenti 


vieri. vitami il Sindaco a intavolare 

Intanto, di fronti- all’aspre/.za concrete trattative. 



LA REVISIONE DEL PROVVEDIMENTO E’ IN AITO 

Decisiva l’iniziativa delle sinistre 
per la modifica delle tariffe di NL U. 

Il comunicato ufficiale sulle rettifiche accettate da Tupini — Esse fu¬ 
rono proposte dai consiglieri comunisti e socialisti — Una dichiarazione 
del compagno Aldo Natoli — Nuove proposte della Camera del lavoro 

L’ufficio stampa del Comune comunicato riporta testuahnen- influenzare !e autorità che nei 
Ila diramato un comunicato uf- te e che mirano a correggere prossimi giorni dovranno pro- 

liciale sulla riunione dei capi- (ili errori, u nostro avviso, con- nuncuirsi non su questo O quél- 

gruppo consiliari di cui ubbia- tenuti nella tariffa, salvando lo aspetto ma sull'insieme, siti- 
ino (lato notizia ieii Nel conili- pero il principio della progres- la struttura della deliberazione 
incuto e detto che Tupini. par- .virila su cui essa era impostata, del Consiglio comunale, cioè 
Lindo della nuovo rossa di Sarà compito delle competenti sulla progressività della tossa. 
Nettezza urbana, «ha intorniato commissioni consiliari iniziare che noi consideriamo giusta e 
i convenuti di aver giu impar- questo lavoro subito c non solo non rinunciatole 
tilo le opportune disposizioni dopo il 20 settembre come sera- Dal canto suo !« Segreteria 
perchè, il., parte del compì-- bru far credere il comunicato della Camera del lavoro ha ieri 
tento seivzio. si provvedo — del Comune. proposto, in un silo comunicato, 

subito dopo il 20 settembre. E’ giusto perciò affermare —- che •• sia rivista la tecnica della 

ultimo giorno utile per la pre- ha concluso Natoli — che è nuova tassa di N. U. noi senso 

sentati,,no delle denuncio - ad stata l'opposizione comunista e di ondassi.re In quota base per 
un riassunto generale, sulla Ui- socialista che ha saputo trovare gli alloggi che non hanno una 
se dei dati forniti dalle dentili- la soluzione per una situazione estensione superiore ai 100 nie- 
cie. «al line di accertare se ed senza ria ili uscita nella quale tri quadrati, abbassando logica- 
in quale misura il gettito coni- l'Amministrazione si era iitcnu- mente la tariffa di partenza at- 
pb-ssivo della tassa si discosti tinnente cacciata. tuale almeno del 25 per cento; 

dall'effettivo onere che il Co- Tuttavia, non ci illudiamo af- e rii rivedere la tecnica della 
munì- sostiene per l’espleta- fatto che tutto andrà liscio da imposizione per gli esercenti 


I minto del servizio. 


ora in poi. grippiamo che /« pubblici a seconda delle catego- 


Il sindaco ha informato che campagna di stampa di questi rie di appartenenza **. Quest’ul- 
nrovvedeni (minili alla corno- •/torni e anche ispirata da ut- timo aspetto della proposta tie- 
cazione delle competenti coni- (eressi poco puliti che dovranno ne conto delle gravi conseguen- 


C'A VALLO IN GABBIA —- Restauri a un niariimri-o cavallo 
ili-IITA U, Ingabbiato per l'occasione 


Missioni consiliari permanenti essere colpiti attraverso una ze elle una forte tassazione dei 

nii-mr-ir. Tributi .. Nettezza equa ma rigorosa applicazione pubblici esercizi potrebbe avere 

mb’inal pcrci.è - .sulla della legge. Speriamo che tali sui prezzi, con evidente disagio 

.... a.,,; risultali'i dalle dentili- interessi non giungano finn a di tutta lo cittadinanza. 


IERI MATTINA ALLE ORE 7,45 IN VIA APPIA NUOVA 

Un motociclista ucciso da un’autobotte 
mentre tenta di sorpassare un pullman 

Una bimba di un anno c mezzo gravemente ferita nel ribaltamento di una « 600 » 
19 persone ferite nel tamponamento di due tram in piazza Bocca della Verità 


urbana > perchè — sulla base 
rivi dati risultali*i dalle d,- 111111 - 
cu* degli utenti — studino la 
applicazione della tariffa te¬ 
nendo presente l’opportunità di 
introdurre nel provvedimento 
relativo le eventuali rettifiche 
che ■ - salvandone lo struttura 
generale - - tendano ad assi¬ 
curare: 1 ) l’eliminazione di 

possibili punte e sperequazioni; 
2 ) una valutazione adeguata 
delle diverse categorie di uten¬ 
ti; 2 * eventuali agevolazioni « 
favore delie abitazioni di mi¬ 
nore superficie 

Sul comunicato del sindaco 
abbiamo chiesto il parere del 
compagno Aldo Natoli, elle ha 
partecipato alla riunione dei 
capigruppo rii venerdì sera 
- Credo — ci ha detto Natoli 
- rhe la conclusione della riu- 
! ninne dei capigruppo sia stata 


Cu giovane studenti* che per- Care che il giovane, intucn-.Sansone di 2»! anni è stato giu- p 
correva l'Appia Nuova a bordo do il pericolo, si sia stretto (beato guaribile 111 otto giorni h 


E’ ACCADUTO IN VIA TIBURTINA 

Addenta un automobilista 
e gli stacca un orecchio 

Erano venuti a diverbio per « motivi di preceden¬ 
za » - Un uomo ferito con una sbarra di ferro 


Duranti* una furibonda lite samento, ma con la sola inten¬ 
di],piata por motivi di pre- zinne di spaventare gli avver- 


quantn la stampa cittadina ( j,,| s(1)1 rirlomotni'e. è stato verso la fiancata del pullman, 
pubblicava circa le dichiara- travolto dalle ruote di una ali- sperando di passare fra l’auto- 
zioni fatto venerdì da Tupini tobottc e orrendamente ferito: botte ehi- sopraggiungeva ed 
in seno alla riunione ilei capi- soccorso da un aiitomohilistn il mezzo della Stefer. Egli pe- 
gruppo. decidevano di enneor- passaggio e trasportato imi- ró si è accostato troppo all'un- 
dare la seguente lettera: « La retile aM’ospedate di S. (Sio- topnllinan, fino ad urtarlo ed 
stampa cittHdimi odierna ha at- vanni, lo sventurato ha cessa- a perdere l'equilibrio. 11 eiclo- 
tribuito all’on. S. V. alcune di- t,, ,|j vivere poco dopo il ri- motori* s'e inclinato od il Eiag- 
chiaraziunc fatte tri capi-gruppo povero. giatu è caduto in mezzo alla 

in merito alla vertenza ATAC n mortale incidenti* è avvi-- strada, ad un passo dall'auto- 
e HTEFEH. Le organizzazioni mno allo 7.45 di ieri mattina botte, il cui autista ha tentato 


‘ positiva: essa ha costituito un scoppiata por «motivi di pre- zione di spaventare gli avver¬ 
satisene di 2*. anni è stato giu- per prestarlo soccorso, non primo passo per sbloccare una cedenza - fra due automobilisti, sai!. , 

dicalo guaribile in otto giorni hanno potuto far altro che co- situazione che sembrava senza uno de: contendenti ha strati- Il suo gesto è sta.o male 

«■ tacovi-iato statarne la morte. rio ili uscita, data 1 ostinazione palo all altro eoli un morsi) interpretato e sono volati 

l'uro dopo, sul posto sono fieli' Amministrazione comunale 1 1 oii-vcliio destro e quindi si schiattì o pugni- 

DONNA IN VIA V. SAVIO gmnti gli agenti del commi-,-- nef non volere riconoscere rr- è dato alla fuga a bordo della Suiropisodio e in corso uria 

sanato di zona, elio hanno fori da essa commessi, che. n sua macellimi. . inchiesta del commissariato di 

Cade da 30 metri r sssì «d “r.. 

tuli» procuratore della Hepub- (iru}>pi ^ , t m T uìi'erraLt^ manovra per°* pL ( o LICEO ARTISTICO PARIFICATO 

6 muore SUI colpo sportato àiristituto di medici- la questione dal punto morto I ' < ’ 1 * iì'.f.'ià!.,,, ,; ìl COPERNICO 


Cade da 30 metri 
e muore sul colpo 


! luto procuratore della Ili-pub- j gruppi 


enti ha strap- 11 suo gesto è stato male 
oli un morso interpretato e sono volati 
i e quindi si schiaffi e pugni- 
a bordo della Sull'episodio è in corso una 
inchiesta del commissariato di 


bltca. il cadavere 


stato tra- 


U ppi via Tiburtina. Due auto, per 

nò che è .serrilo n togliere un'errata manovra, per poco 


c brEFEH. Le orgiiniz/.azioni nulo alle 7.45 di ieri mattina botte, il cui autista ha tentato i na raccapricciante disgra- l’au 

siiulacali ravvisano in delle di- all’altezza di via Anici,, Pao- imiti!,nenie di bloccare. Ma la zm è accaduta ieri pomeriggio sari 

chiarazioni alcuni elementi po- |,n 0# v nt* è rimasto vittima velocità del pesante automezzo m via Val Savio, a Montesa- gin» 

sitivi elio potrebbero'Chinina*- Mario Fìnggiani. di 21 anni, era tale che l'autobotte si è t -ro. Verso le ore lti.20. la si- 

re i seri contrasti sorti fin dal- abitante in via Havello Iti. K- fermata dopo alcuni metri, tra- gmira Paolina L’oriiaccliione di 

l inizio della vertenza. gli stava recandosi a Ciampi- svinando e straziando il corpo 57 anni stava stendendo i pan- 

1 rappresentanti sindacali, no e. al momento della disgra- del giovane. m terrazza dell'edificio 


- . . l ‘‘ giovane. ni sulla terrazza dell'edificio 

pertanto, nel mentre si tengono zia. stava tentando di supera- • • • dove aiuta quando miprovvi- wl 

a disposizione (Iella S. V. e del- re un'autopiillman della Stef,-r l'na bimba di un anno e me/.- sameiite, forse perdi.'* colpita Alle < 
le aziende, rimangono in at- targato lloma I:»SSM7. Quando M ,* s;t;it:» ricoverata in gra- da un impiovviso malore, ha nella di 
tesa della eoiivoeazume. che il giovane si trovava a viag- vissune condizioni all'ospedale perduto l'equilibrio ed è pie- Rosario. 


f . . ,, si è allora deciso a sentire i 

Sfamane i luneralì capigruppo. xm « ■ siamo pre- 

J* II ài il* scafali alta riunione con la ri¬ 

al Marcella Masceltl chiesta (li convocazione del 

— -- Consiglio pronta per essere con- 

Alle ore 10.20 di stamane, segnata, corredata dal numero 


necessariamente dovrà avvenite 
al più presto possibile. In at- 


iglieri comunisti e nato fra i due autisti un vio- si comunica che le prove 
L-fiiciirrc. a norma lento diverbio che bon presto esame di ammissione al 
convocazione del « degenerato m una vera e , j Artistico ner i candi¬ 
rò,ante. Il sindaco propria lite Improvvisamente, . ri f. M 

luci se sentire , stravolto dall’ira, uno dei due dati torniti aiLucenza ^ i\ie 
Voi Ci siamo p re- c,intendenti si è scagliato con- dia o di altro titolo di studio 
iuuione con la ri- tro l’avversario — il ventino- analogo avranno inizio il 16 
convocazione del venne Mario t'ssi. dimorante settembre. 

ita per essere con- a Casfelgandolfo — e con un .. 

pitale dal numero tremendo morso gli ha staccato All Al C Cfilini M •% 


zo è stata ricoverata in gra- da un mipiovviso malore, ha nella chiesa delia Madonna de! di firme previsto dalla legge, di netto il padiglione aurico- 


avranno luogo 


Germanico.! fu realtà, non vi è staro Liso - 
funerali di](/no di giungere a i/ucsto estre- 


tare destro. 


tesa di cortese, sollecito ri- Shell, colma di quattromila lire 
scontro, porgono distinti os- di benzina, guidata dall'autista 
sequi-. Vincenzo Pietropaoh diretta a 

-- Successivamente — del- iioma. 


l'uà bimba di tilt anno e me/.- samente. forse perche colpita Alle ore 10.20 di stamane. SC g nata, corredata dal numero tremendo morso gli ha staccato All AIE ^OlIdLI 7 

co è stata ricoverata iti gra- da un imptovviso malore, ha nella chiesa della Madonna de! ,n firme previsto dalla legge, di netto il padiglione aurico- ^jUHLh gwUUkH 1 

rissimi* condizioni all'ospedale perduto l'equilibrio cd è pie- Rosario, in via Germanico. /„ realtà, non vi è stato Liso- lare destro. _ Quella de < Le Tredici 

banco del pulluiaiu e j ,|e| Camillo, essendo rimasta capitata nel vuoto avranno luogo i funerali di ( ;„ 0 di giungere a questo estre- Il malcapitato Issi, quasi i.jnrM| e > risponde alle vostre 

relitti in un incidente stradale Dopo un volo di oltre 20 Marcella Mascetti. la giovane rito perche il sindaco ha fnito svenuto per il dolore e sangui- ■ >■ moder- 

ivvenuto alle ore 17 di ieri metri, la poveretta si è ab- partecipante al concorso prr con faccettare integralmente le nante. è stato soccorso da al- *. F ' ' , ‘ e . , , 

aditi Cristoforo Colombo. ;d- hattutti al suolo rimanendovi l’elezione di -Miss Italia •• che proposte citc io stesso ho acuii- cimi passanti e trasportato al- mia. 0 ( 1 ^ apie Jc \le aei 
l’altezza della sttizione cicliti ‘’sanitne: alcuni inquilini, che rimase uccisa nella notte eh zato — con il consenso dei l'osjiedale: come abbiamo detto, mondo at vostri tigli, lnse- 


_ « , ... t mu' 1 unii.Mi, - * -*- . ............ ••••'e**- - *... *■■ 1 qno 11 » ipmi.M. , , u i * 

Vi^I «iiiiotmue driLi f t »|-jt in un incidi'iitr strati, tic Hopo un volo di oltro I MaroolLi Mascotti» la giovano j rur» vcrchc il sindaco ha fi 


!»!. . , t. . « I,.., 1», Militi I IMWIII1U *tl“ 

h * ! 1 I* t»,» 1 »."Oli diKtta .1 (lolla stazione della ''sanime: 


Le giornate del ’43 
celebrate a S. Paolo 

La manifestazione di ieri sera - I discorsi 
pronunciati da Lordi. Salinari e Liz/adri 


Nel tardo pomeriggio di ieri si batterono p<- 
numerosa folla di romani si è to e la rimiseli 
raccolto a Porta S. Paolo per L’epica lotta 


i batterono per il risorgimcn- 
o o la rinascita della patria 
L’epica lotta a Porta Sati 


I metropolitana deU’KlJR. La - Sl sot*" precipitati verso di le, I giovedì in un incidente (Paulo(computino Venturini —. clic il 

[Piccola. Daniela Conti abitati- - -— - . . , , , . - — . . -- ■ — 

Ite in via Palesiro Ufi a Latina. 

viaggiava a fiordo (ti una --ti00« ■ ■ A. A 9 _ il _ _ _ 

Un carrettiere preso al laccio 

padie Itenzo die guidava la vet- ■ 

i’.uretta e i fratelli Pia e Gior- _ _ m 9 «g •• 

, : da due rapinatori-gentiluomini 

ballava improvvisamente, rn- | 

telando sull'asfalto e arrestali- _____ 

dosi oltre il ciglio della strada 

con le mote m aria, i soccor- L 0 Ranno rimesso in libertà con mille scu»e dopo aver costatato che aveva 

ritori Danni) estratto j umica- 

lutati dalle lamiere contorte j n lasca pochi spiccioli — Senza esito una vasta battuta dei carabinieri 

della carrozzeria. Pia e Giorgio 
cd il padre sono usciti illesi: 

la signora Conti ha riportato Due rap:;iatori-gentiluomini.|alt esplodendo in aria un co'.pottiere è salito sul carro e si è 


guarirà in 10 giorni. filamento di tipo liceale. 

t’n'altra furibonda baruffa è rigorosamente scientifico e 
scoppiata ieri in via Due Ponti pia tj C o. delle lineile più di f- 
cd ha costretto uno dei conten- ne j mondo. Metodo 

denti — Francesco Ventura di _• __ 

22 anni — a recarsi al pronto nuo\ issuno. Cultura interna- 
soccorso dell’ospedale di San zinnale. Corsi triennali, qua- 
Giacomo per una vasta ferita driennali e quinquennali, 
alla testa. Il malcapitato, che è Attenzione! Avviso unico! 
stato giudicato guaribile in una Iscrizioni *:i via Giovai! Bai- 
settimana. ha dichiarato di es- tj ta De Rossi 31 (Roma, nei 
sere stato colpito con una sbar- • at 

ra di ferro da un certo « Ga- ^ 1 a Alassimo), 

tirici,- - Orario 9-13. 


sere stato colpito con una sbar¬ 
ra di terrò da un certo « Ga¬ 
briele -. 

Sci persone si sono azzuffate 
l'altra sera nel cortile dello AHHA ACTIfWì 

battuta dei carabinieri stabile di via Corinto 37. per Almi# owULAollwlf 

il gesto rii un ragazzo. Costui. 'flORT SJIJ 

- tutto solo, stava svitando il ITlPl " OO 

. cappuccio della camera d’*ria r _ nr-ccc, l’Tctitntc 

:ere e salito su carro e si e dalla bicicletta deU imbianchino , lezioni presso 1 Istituto 

llontanato m tutta fretta, pre- Umberto Quercioli di 60 anni Autorizzato « Antonio Manie- 
ipitandosi a denunciare l’acca- abitante in via Tarso 06 «man- ri »• piazza Vittorio Kmanue- 
[..n. ai carabinieri do veniva sorpreso dal proprie- le. 110 - Tel. 776.961 - e via 

- tario del velocipede che. spinto Cercate, 16 - Tel. 755.569 - 

Un'altra turista straniera da n ri paàre s de\ va raMzzo ov i’auVi 0 av ™ nno inizio !! 5 , ottob T : 

derubala dagli «scippatori» Sitante ?n via Ta™ S. 7cn- ^ provvedere entro il 30 set- 

, tendosi indirettamente rhiama- tembre all iscrizione ai vari 
.-^r rtarf.b- 1 *rtnt* to in cni,?a * interveniva in di- corsi antimeridiani, pomeri- 
aTorset a nTcntre a p edi sto- ^ ll( ' diani e serali di preparazione 

a attraversando Ponte Sisto: Sii l0 ii P « a Ph esami di Scuola Media, 

nche in questo caso, i malvi- J riornnH a C \farri 45 Avviamento. Scuola Tecnica, 

•enti si sono dati alle fuga a aani . ab it’anti in via Corinti 37. Istituto Tecnico, Ginnasio. 

! x cne f "■ 3 si sentivano in doscre di met- Liceo Classico e Scientifico 


paitociparc alla celebrazione Paolo, dove caddero, contra¬ 
de! XIV anniversario delfini/io stando il pas-o .u nazifascisti 


dell., guerra di Lit>crazioiic.|S«>Idati 
Fcn.ircai PARRI e l’avv. BHlt |i- tori 


ferite di lieve entità ed un gran con Labilità degna di un - cow di pistola. Alla detonazione, lo allontanato in tutta fretta, pre- Umberto Quercioli di 60 anni 

.«pavento. La piccola Daniela boy hanno preso al laccio la animale si è imbizzarrito e si cipitandosi a denunciare l’acca- abitante in via Tarso 06 qiinn- 

invece. che deve aver battuto scorsa notte usi carrettiere che c lanciato a corsa pazza per la doto ai carabinieri do v01) j va sorpreso dal proprie- 


|<aitigi.ini e popolani violentemente tl capo contro m stava !e::*amente dirigendo strada sollevando una nube di 

"fifriviriuio ",'ii F cri .levai FARRI e l’avv. BRU- è tornata vivissima, nei suoi !-* tettoia della macchina, è verso Mandela e quindi, dopo polvere: questo fatto imprevisto 

nv Jn " NO. presidente della Provincia, più sconosciti*.! episodi, alla *tata ricoverata in serie condì- aver costatato elle il nialcapi- non ha però scoraggiato i ban- 

tionctii- il presidente (icil'As- mento di (pianti, jiresenti alla ziom al nosocomio. tato aveva su tasca soltanto po- diti: uno di essi, infatti, ha L,:i- 

II cronista soeia/ione reduci garibaldini e«l celebrozione, hanno avuto la » • • vbc lire, lo hanno rimesso ir, ciato con rara maestria ti:i Ge¬ 
li . , .din esponenti di organizzazioni \entura di vivere ,pietle ore Due tram si sono scontrati libertà facendogli mille scuse ciò cd ha afferrato alla vita 

Una mostra doli atomo democ:.,t.clu- hanno inv:.,t.» Il drammatiche, clic segnarono i ; ,- ri mattina all'altezza di pia/.- fu.» vasta battuta, effettuata il carrettiere facendolo ruzzo- 

ai (nruitin dalla naca ‘” r !’ tu' 11 " destini della nuova Italia. K chi. z;ì Bocca della Verità poco dopo nella zona dai ca- lare a terra 

01 JCiVUlU Uclld paCC fi-stazione l..«vv lordi, dell., tra la folla, sussurrando qual- I,,» scontro «'* avvenuto verso rah-.nieri della tenenza di Tivoli. Il poveretto è stato subito rag 
., ,2 _ , ANPI provinciale, ha aperto la da- nome, ricordava il ragazzo | ( . oro 7 ]•„ tram della linea ha avuto esito negativo: ie in giunto dai duo malfattori chi 

i‘ '* ' vciebraziotic c con raldc parole che in piazza S Maria Ausilia- -_. a diretto a Monte Savello, e dagini proseguono hanno frugato a lungo in tutti 

r* 4 ( 1 1 'V*.* in!, -r! I 1 ’ 1 r,l ’ o: 4*i|" b* Pagine ih va- tr:ce aveva ai»b.ittuto due te- andato a finire contro una vet- Il gr:«\ e e per molti aspetti le sue tasche alla ricerca de 

r' i. v -.’ :" ro *’ 11 *4*' ,r: -' >*' r dtc dai par- ric.-chi. e dii quell,, tremenda tura della circolare nera che singolare episodio è accaduto denaro, riuscendo però a Taci 


Da domani al 17 s.,ra api-rt 
rei locali della ;<vio;.e !!. • ! 
de, Gitibbonor: 4u ia iuo-t 
dell'atomo por 1 . p,.ce. K«<* 
che è organi//..*., <i..l C'orni’ .*■ 
romano (iella |>.,ce. intende di 
mostrare ql ab pr.'gr- ss: filai.- 
T dà Jiui, ottenere con l’iit.l./ 
zaztone dell’ei erg;;, tuie.e.,r.* . 

SCOPI p.iCtfiCI 

L’ii-.augtiró/io- e r.. lu >g. 
alle ore IH eh (l.>:i..,n.. 


.•e/,o:.e m *. ! 1 ricordato b- pagine ili va- trio* aveva abbattuto due fi 
4<l 1.1 ino. ra Dorè e di gloria scritte dai nar- de-du. e dii ouell., iremend 


1 ore e di g.or:a scrilfi- dai pai -1 de-du. e chi quella tremenda tura della circolare tu 

. tigiani nel coi-n della guerra ! mattinata detl '8 «piando si sin- p, precedeva e che si 1 

• h Liberazione Manno qumd: I darono a cercare le armi alla mata <1, colpo essendo ,! sema-' li carrettiere 

terni.o 1 discorsi ullìciah 1. 1 caserma dei vigili. eli: ancora «,. ;i t* ; , I; , sul rose» 

1 emp igr.o prof Carlo Saltuari, apici fi-stacc.no. « iic atfacnan D : .-:.nnove «ono dòn. 


Un'altra turista straniera 
derubata dagli «scippatori» 

Un'altra turista straniera è 
stata derubata l'altra notte del¬ 
la borsetta mentre a piedi sta¬ 
va attraversando Ponte Sisto: 
anche in questo caso, i malvi- 


28 diretto a Monte Savello e .laghi, proseguono hanno frugato a lungo in tutte v<?mi si s ^ no da ti alle fuga a abifaHuS?*!? Corinti 3? Tecnico. Ginnasio.' 

Io pnvodov^ e che si ora frr- vorso lo oro-I in località Cas;ilo molare soltanto pochi spiccioli, furtivo toro pace fra i due.^ Ma la loro od Istituto Magistrale. 

«lata di colpo essendo il >*oma- ; li rarrottioro Mauro Basrìi di Essi allora hanno rimesso in Vittima del sosto -scippo- J? l i/ r ° ntC 

fi.ro scattai,, sul rosso. j2:' amu s:.c.., percorrendo una piedi il Basili, gli hanno chiesto della settimana è la danese « della figliò deì°SUveri ‘firnHa RIAPERTURA DELLE SCUOLE 

Dicarmove sono dovuti ripa-(strada di campagna a bordo di garbatamente scusa restituen- Elisabette Pcderscn di 61 an- j. a ni* a A <=«i V* ir " ** RIURB vl.Là V 

ran* negli ospedali Fatetirne-! un carro agricolo trainato da un doli il denaro e lo hanno ac-jni. da pochi giorni nella capi- w " - nar-vanr» a^fiinrn déf Presso l'Istituto FK\ OLA 
fratelli e S Camillo dove sono ; cavallo , pi. sudo dai macchione compagnato Ur.o al cavallo, cheitale in visita turistica: ci ha -i’ . '* ai , lllT | n ' n .| rir . — Via Fabio Massimo 72. 


«Itili.»:* B’.liMiii «I U ■ <1 > 1 . ad 1 ('11* ' 

^\\\\\\ww\\\\\\\\\ W \ W \ W \ WWWN ^ WWVWWWWWVVWWiVkVVWW ^ .traile rii Te-’a.cio p - cn } 
t r - — -■. mitrare nel contro di Roma, lei 




La lui rocrazia (») 

In una di queste .irpulr - f. una pratica mollo I cc- 
mattine di sittcrr.brc il ehm... ». « Ho capito. Cosa 

gnor V. /. ha troiaio nella mi consiglia, dunque? ». » 
cassetta della posta uno agra- una pratica molto irr¬ 
etito foglietto ; rineiunzionr thu r... », - I n bene, ra he. 


di pagamento dì non s, .. f 
bene quale tas-n, f.»»n , 
prcnsibije malumore, /nm h, 
ha raggiunto un ut fu io 
dell luti ndrnza dt finanza 
deriso a protestare ferma¬ 
mente. 

.ti primi fine impiegali, in¬ 
contrali in una stanza, f no. 


n si ,,j ne questo lo abbiamo giù 
’rt *i*io. , letto f onte possiamo reso- 
tn’n li, lare /„ qnr.l;onr? ». «, f7 una 
uh ino pratilit molto ireihia...-. 

t manza » /l,Vo. nia */,e m, premia 
ferma• in giro? r.. ,, /, una pretini 
mollo cerchia... ». 

cali, in- f uori ih sé r urlando co- 
a. fuo. me un dannato, .ll.f. « pioni- 


j ultime fucilate dei partigiani 
disegnavano, per quel giorno, 
^ j '.'estremi, episodio di resistenza 
f ai nazifascisti invasori. Ma la 
£ resistenza si allargava, da quei 
^ colpi, a tutta l’Italia. 

2 SOFFRIVA Ut XKRYI 

I - 

| Una donna si uccide 

I con acido muriatico 


tuzzarc l'assalto degli epiteti) tei. 32967 — sono aperte te 
del Quercioli Le due donne e’. iscrizioni ai Coi si di prepa¬ 
ri Sitveri vi sono riuscite tanto razione agl iesami di scuola 
bene che. _ sec/mdo quanto ijMcdia: inferiore c superiore 

ai corsi por diploma di 


La graduatoria delle sezioni romane 

coltello brandendolo minaccio-'15.30 20. 

nella sottoscrizione per il “Mese„t- 

Numerose organizzazioni hanno raggiunto e superato l'obiettivo prefisso - Le manifestazioni e i Festival di oggi „ 


12.30 - 


s.gn.u.» Scrutina Formine. 
J: i .n I); Fogni s. ,. top., ;r; la 
^ivi*.-. nel mio .-.ppartauienio, ir. 


.Anche la settimana che sit**-«W (SD: Ruarfraro 187 .SM (SZiqleggrii il.eoo «4»; Ponte Mim- stjto «otto l’egida di - Vie Nuo- 
mcludc ha visto importanti|^inplielUjnialo 5M <!»- ve- per la festa della Stampa 

ingressi nella sotloscrizioneiOggi hanno luogo le seguenti d: oggi. 

cr il Mese della Stampa. Ah-i r3l h.L «li .Jit* vnV, e.nrì * manifestazioni: PORTUEXSE. | Nello spet taco'.o appositarr.en -1 


ampi*, ore IR. CI., w- Ire organizzato sotto :I nome ri.] 


110 mìo . ,-.pp,.ri;.mento. ir. !-.-,, r -o. della somma totale rae-.mila 3 .>o (*»).- vat Melaina 71.3» d:<> Cianca; BORGATA GOR-' - Piedigrotta 1257-58- ri nolo 

<j\ia I.mgi \ v : T dii 81. •*«'- ! colta fino a quel giorno daliaiGS); Rorshf.l*na 11.5» (•*>:. DIANI (Tor de’ Schiavi), festa ; comico Renato Trulli rresen- 

^ ; vendo alcun: «orsi di ac.do ' Federazione romana in città ej TeMaeeio 33X.70S GS>: T«rpUnat - 0 comizio, ore 10. Claudio C::m-.:erà numeri d; grande inte¬ 
ri muriatico. La poveretta ha I ;;l provincia: oltre dodici mi-l'*! a 338 Ma ,i*>: Pietrata!» *1.3» c;a: AUILIA. festa e comizio allesse 


^ mo ha messo sotto il taso hato nelTufticin del diritto- 
^ la bolletta, e 17 una pretesa * h uno si ambilo ! ! na 
jr assurda! Dopo 1 rnt'anni mi indecenza! ». * >» calmi, la 
f ri chiede di pagare prr una P rr f n . e si spieghi », » l. 

£ casupola dì mio nonno che un oro rhe protesto con due 
^ non conosco nemmeno. Che suoi dipendenti e quelli 
^ dimoio c’entro io? Aon ti- nemmeno mi ascoltano 
^ recò fuori nemmeno una fi- * T" dot e? In quale slan- 
t ra, sia chiaro! ». Alla • ilan- zrt * attenuto ? ». » la prima 
$ fa di parole uno degli in- "' ,nn o// ingresso ». » Sii do 


terlorutori ha opposto un ,0 - v,nffl sordi *>. * (.urne? ». 


f mitissimo sorriso: a E' una ”- a. cfei c 
^ pratica mollo tecchin, crr- , ' rr " 
é to, mollo recihia ». » l.o ani- oemergrn 
§ mette anche lei. Come mai lrr P ,tl * *• 
| alloro quest» ingiunzione? ». 


» .No. dei ono soltanto riscuo¬ 
tere... Comunque per j «o*, 


rf emergenza abbiamo un in- £ j, ra (] a tempo 


romoletto 




? '! f 1 a .T . il 1 portuense 100 000 ,100); Magliari» ,3|); Villaggio meda tlJM Berlinguer; MONTEA ERDE : n.i qu.r.ur., TIBIRTI-- 

hanno indo.io la Di begni 637 ,93); !.. Meironio JM .000 Garbateli» IIO.I73 <3tì; Cassia MOVO, comizio in Piazza Ra- NO. con 1 intervento del eom-l 
a darsi la morie, dalle pruno ( goi; Mnnfrvrrrie Vecchio It6 ISO IS.000 , 31); Cello 39.100 <t9); ria- Vizza alle ore IR. P. Palatino: pagno Aldo Giunti, che alle ore j 

indagini risili:., che la donna ,80); Monte Sacro 133.000 ,77); minio 45.7SO , 18 ); Marrane!!» 73 QUADRARO. festa della VII 20 parlerà alla cittadinanza :n 

era da tempo affetta da una Vr»co\io 111.115 n ° r R" *J "J'j* U* >: Tot,» Maggiore 147.500 eellula. ore 17.30. Aurelio Car- un pubblico comizio; PREXE- 

grave forma di esaurimen*o ViL.,51° r «à* Viv fi «a STINO; con l’interven'o della 

nervoso ed appunto questa ii on ’ n ,‘olimpia t«J.7S0 ,71); Mon- ,«)*; Maizlnl J 9.404 ,7); Tor Sa- Particolarmente nutrito ri compagna Maddalena Accorin- 

malattia potrehbe aver deter- irverdr Nuovo 2n«.91S (89); Ti- plrnxa Ut* ci); Macao T9.W4 programmi annunciato dai ti: GARBATELLA. primo Fe- 

rmnato U «uicidio. burlino tot.zso (Ut; Alessandrina (3); fomentano 13-5W (I); CaraJ-Jcompagni di Prtmavaile e alle- stivai di «Nuova Generazione». 


STINO; con ì’intervon'o della fe 
il compagna Maddalena Acconn- ^ 


VIA TOMACELLI. 154 

Durante I lavori per rinnovo locali 
la vendita rontinna a 

PREZZI SPECIALI 


STMjDEXTi! GEXiTORU 

Nel Vostro Interesse non aspettate affollamento 
alla apertura delle scuote 

Acquistate subito 

LIBRI SCOLASTICI 

d’occasione 

A META PREZZO 

I.IKIIKKIA ll.tKtlJH 

Roma - Vìa Leone IV, 37 - Tel. 378.740 

(Presso Piazza Risorgimento) 

SPEDIZIONE OVUNQUE CONTRASSEGNO 


| SPEDIZIONE OVUNQUE VOMRAbbtr.NO 9 
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L’UNITA' 


CONTINUA LA NOSTRA INCHIESTA SUL PROBLEMA DELLA CASA 


La popolazione di Roma aumenta 
più in fretta delle abitazioni nu ove 

Solo per far fronte all’incremento demografico occorrono diecimila alloggi l’anno: in tre anni l’INA-Casa, 
l'I.C.P. e il Comune ne hanno fabbricati 14.102 — Occorrono quasi 300.000 vani per eliminare il 
superaffollamento, la piaga del subaffitto, le case malsane, le baracche e i numerosi borghetti abusivi 


Credo sia ormai convinzione 
Ceneràio che la casa è, per la 
mascioranza dei ceti popolari 
e medi, in Italia e a Roma in 
I> trt.colare, l’elemento di mas¬ 
ti.oro peso e di più difficile 
soluzione della vita familiare 
Non avendo a disposizione 
dati più ìecenti. per avere un 
quadro sener.de (iella situazio¬ 
ne dobbiamo fare uferimento 
a quelli forniti da’.l’rfficio Keo- 
prafico del Connine m base ad 
lina stima fatta nel 1954 Tali 
dati affermavano che erano ne¬ 
cessari a Roma 175 115 nuovi 
vani per ridurre il super.u'fol- 


Questa iniziativa è giustissi¬ 
ma,ma quando inizieranno i la¬ 
vo! iV 

1 piani, i programmi, gli 
stanziamenti, le promesse, le 
buone intenzioni non manca¬ 
no. non sono mai mancate, ma 
sono le case che i ionu.ii:, da 
anni, aspettano. Si rende indi¬ 
spensabile il mov.mento, la lot¬ 
ta L'esempio tu viene dalle 
migliaia di senzatetto che h ur¬ 
lio ripreso con forza la loio 
battaglia in questi ultimi mesi, 
coscienti dei loro diritti e de- 


i farli v< 
itaceli" ; 


lei 

.bu 


e 12 000 -oiio 
• ivo a Roma. 


Bisogna che tutte queste for¬ 
ze, unite, sollecitino dall’Am¬ 
ministrazione comunale un 
maggiore impegno al riguardo 
Che s.a, prima di tutto, il Co¬ 
mune a fare il massimo sforzo 
per l’awio a soluzione del pro¬ 
blema della easal Ksso non può 
continuale a trincerarsi dietro 
lo schema della legge, dietro 
la lettera che non prevede, tra 
i compiti d. i-'ituto dei Conni- 
"i. la costruzione di e..se; è 
necessario ohe abbandoni gl 
schemi, e interpretando le esi¬ 
genze della cPUoi.manza, stud. 
e ptenda una sene di ini/. .- 
live coraggiose per colpite la 
speculazione sulle aree, nei lo 
esproprio di i'««o O'-de f.,\oi - 


dezh 


.o 



A 1.1)0 

■: Cen , 
Cori 


ih. 

delle 


e eo.ipo! ,.! 1 \ e 
e cos*iuz.ou. 

TOZZKTTI 

’ii il no 

’iifo Conofin. 


Le onoranze funebri 
ai poeto G. C. Santini 

Nella Sala Borromini. o\ e ,-u 
richiesta dell’Associazione fra 
i romani è s’ata esposta la sal- 
’ma de! poeta Giulio Cesato San¬ 
tini uno folla di amici e di 
amministratori si è recata nel¬ 
la giornata di ieri per rendere 
omaggio allo Scomparso Mol¬ 
tissimi sono stati i telegrammi 
e lo lettere di cordoglio perve¬ 


nute al! a famiglia. 

La Salma rimarrà esposta an- !flU:one 
che nella giornata di oggi poi¬ 
ché i funerali avranno luogo do¬ 
mani «Ile 11 nella chiesa di 
Sonia Maria in Vallicella. 
p.ozza della Chiesa Nuova. 


in 


C 


Convocazioni 




Partito 


Centro diffusione stampa: I respon¬ 
sabili ilei C.I) S. delle «ez ioni di San 
I.menzo. Cusulbertoiu*. Portrui.iccio. 
l’ietr.ilata. liburtiuo e Macao sono 
convocati |kt le ore 10 di lunedi 
pre,,o la sezione San 1 orenzo. 

Responsabili feiiiininili, compagne 
delle sommissioni lemni'irh .teile -e 
zumi e responsabili ragazze della 
MÌCI sono convocate alle oie 17..ai 
di lunedi alta sezione Testaciui (p az¬ 
za dcU'limporio) ion il seguente or¬ 
dine del giorno; Kcti'-.one delti ioni- 
pagna Anna Alarla Mi.c sul suo viag¬ 
gio nell’URSS. 

F.G.C.!. 

Lunedi alle ore l'I riunione dei se¬ 
gretari dei circoli giovanili in fede 
(piazza 1 mpuriil. 

Consulte Popolari 


Le Consulte popolari 
per le denunce comunali 

I! L’0 settembre se ulc :! tornit¬ 
ile utile per la i>te*cnta/:oue del¬ 
la denuncili di nuova wi i/i-uio 
per la tassa di Nettezza Cibami 
e pei la denuncia di vali./ione 
arf’i effetti iletriinposta .1 

(pia 

Si ricorda elie presso i! (.'entro 
cittadino in via Mondana 231 1 
te: Tì.tT.U». funziona un ultimo 

.li asM-tun/ i i di consii.riz i gra- 
mit.i La so testerà aperto tutti ì 
giorni fenati dalle ote 17 alte 1!» 

luo'Me. le Consti;*»" nopol.ni il 
.pi it ’ ite Ivintlo il.-posto li Co:i-l 
g atu.t.i ..nelle litio" se-, 
toe.ilita zi ti«"i"r»t tele da «g-| 
al l'I settembre Quii'//ai o -1 
Ciuci ititi. via Tu«ci*l:m.i 10 " 2 ,| 
ni .Itiill da. i* 1 *> ..III' 20. .ll"p/o-l 
Ipp/O \'uo" i. via Ol izoi Coditi 
'-A. tutti i giorni fallali d.d C Iti, 
alle 20 Quii/l/rriob», p zza Qu/r-j 
tiCi.olo !. tutti i giorni ter ali 
dalie t'* .10 alle 21. l.i domenica 
dalle u alle 12. J’i lor; r.iic, vi, .In¬ 
die i Dona («1. tutti i giotn: fo¬ 
nali (lidie 20 alle 21. .Im/ia sede 
sottosezione Cameni de! lavoro, 
tutti i giorni fcli.nl dall 
alle 21; l.udor’tsr-.Voz/irn/ii 
Brescia 20 tu’tl i giorni 
da te là aIV 2” 


Questa mattina alte ore 10 avrà 
luogo un'assemblea per la casa ili- 
detta dal Centro .ittadiiio delle con 
suite popolari a Campo P.iru/b. 

Domani, lunedi alte ore IO, avrà 
luogo nei Usali .1, v i ma 2 1, 

la nutrono ilei ,o-".:..! d.-i Inr.n 
iati e slrattaedi 

Martedì 10 sette/i toc 
al llorgliettii it ‘i’. "»’ di 
un votili/-,i pel t.i i i- i 
la'.'.-tli del ecidio dii. 


D 


e oi 
.ivi ir. e i 
il a’I a Vaio 
o Isuiti". 


Amici dell’ Unità 

I . 0 , 1-1 I seguenti eoi/ 1 p i 11 
,,ml j v i V L'.. Mimi (d, il. s. ■ 
>. Righetti tl» m - 
i ii i irba'tflU). I ohm 
( « ''iti i L.*"i i r midi, n* , 

!*• i i De I* jolis « ^ I* «•! 
t M \ criJc \ ), l»ii 'ii'.i 
) v t -i 


•! Iv* 


M Wr io 


\' . - 
Mi t* I*» 


toiualnl i 

Mari.ii 
( rrullot 

11 * t >’ mi 
I I J-s,* »•*, 

* 1 l»,\ .1 

r ! Ut " -c t 

» - i* » 

i . * I » 


r 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


l t 


-U.i *1/ 
Kilt :ì' : 

fm 


Domani sera le riunioni 
delie segreterie di sezione 

i Pit domani, lunedi alle no* I‘» si 
i rlunUcomi le sci»ntrri^ di tulle U* 
xe/ltiiil del PCI di Nom.i m i sc^iuult 
lordine e luotfu di ntuuout. 

, Nei Iivall della I ed» t.!/i<»iic le se 
j yrclcfie delle sedurmi se/iuiii: 

I l.udmKI. Ilaininlo. M.n»us M,i/7l* 
ll'.dU. Smurnlnno. l'onlr Parimir, Uratl. 
M * /•. 


. 111 (elio. Marranella, 

t.Tt.l.t, |j | p,,,.,. 1/.KI, 


PER UN I MPROVVIS O MALORE 

Un pescatore subacqueo 
annega a Civitavecchia 


:m-Jra al Palatino, si unir.timo m 
mt - nuotiuuomo il signor Fulvio X i- 


LK BAKACCIir. 1>KI. Tl’FKI.I.O — Per assoluta inaiic.inza 
di spazio siamo costretti a rinviare a martedì il nostro 
servizio sulle baracche elei Tuffilo, elle ei eravamo ripro¬ 
messi di pubblicare oggi. Martedì pubblicheremo anche un 
articolo sulle case deJl'KC’A al Tuffilo. Nella foto: baracche 
fin (iiiasl sulla porta della Chiesa 


lamento. 57 000 nuovi vani per 
la eliminai.uno (ielle case im¬ 
proprie (baracche, tuguri, grot¬ 
te, ecc.ì per mi totale di 280 tib¬ 
ia HL><) nuovi vani (calcolando 
.1-5 vani per ogni alloggio, si 
ha (in fabbisogno di e.rea 66 
mila nuovi alloggi). Va inoltre 
considerato da un lato il forte 
aumento della popolazione, ti¬ 
pico della nostra città, dall'al¬ 
tro il deperimento del patri¬ 
monio edilizio esistente e la 
sua necessaria graduale sosti¬ 
tuzione. 

quei dati il pro¬ 
alloggi si poteva 
così: fabbisogno : 
alloggi per ripor¬ 
li!!.'! norma- 
alloggi ogni 


In base a 
blenni degli 
sintetizzare 
(75 000 nunv i 
tare la situazione 
Jita; 10 (H)0 nuovi 


anno solo per far fronte 
l'aumento della popolazione e* 
al rinnovamento del patrimo-j 
n;o edilizio 


come é risultato da una in¬ 
chiesta e.-eguita nel 1956 dai 
V:g.!i del Fuoco, e migliaia 
le domande avi.n/i.te alla Corn¬ 
ili.ss.ore piefettizia. per 
segria/ioiie di alloggi costruiti 
con la legge 640 

Fi' necessario che a fianco 
di questo movimento dei sen¬ 
zatetto si sviluppino ia lotta 
dei lavoratori e l'azione dei 
sindacati per chiedere che 
BINA - Casa costruisca case con 
i eontr.buti che i lavoratori 
sto.-..-: regolarmente pagano 

Giusta 7" la lotta per !'.pimen¬ 
to di «alari e stipendi, ma essa 
da so!;, oggi, noti è stilile.en¬ 
te a d,.re un allogg o ai la 
voratori che vivono in coati:-I Questa 
ta^one. ìndia ch.i 


gel- Jcompa 
vciso le ori> 13 
maschera, pinne 


I n pescatolo subacqueo 
negato ieri ponici tggiii nel 
to di Civitavecchia, il cadavere (issi 
e stato ripescati) ali ime o:e‘Biec:o 
dopo la disgrazia da: V.gil: dell Ai giovani 
Fuoco ed é stato trasportato Ile felicitazioni 
all'obitor o a disposizione dd-.nnh 
1'.Auto rii a giudiziaria la poli¬ 
zia iia aperto itn':’icb:est.i. 

Il giovane — Antonio Ligre- 
sti di 27 anni, domiciliato, in 
vìa Apollodnro 24 — si è 
tato in acqua 
e. munito di 

o fuc.le. ha cominciato a im¬ 
mergersi ed a riemergere alla 
ricerca di una grossa previa 
Circa mezz'ora dopo egli è 
stato jtero colto da Un improv¬ 
viso malore ed ha cominciato 
ad annaspare disperatamente 
ed a chiedere aiuto: ma la di¬ 
stanza che lo separava dalla 
banchina era troppo grande 
perché una barca con alcuni 
soccorritori clic subito ha preso 
il mare potesse raggiungerlo 
in tempo Infatti, il poveretto 
è ben presto pctunp: rso in ac¬ 
qua e iin'i è piii iiappnrso n!!r. 
superficie 


ignoim.i Wilma Od 


k P>» 

del 


giungano 
-tra gior- 


Nozze 


Domani, alle me !>, nel co¬ 
mune di Aricela, il sindaco Ot¬ 
tavi,-mi unirà in matrimonio la 
mi Marisa Brini, del Co¬ 
mi'..n> federale del l J aituo. e 
.1 compagno Vedasi»» Cecchini 
.Ai due compagni gli auguri 
pivi vivi della Federazione e 
dcll'L'iMtci 


(i.iiliaUllj. \m «■- 
tr.l\|cv(U. ( avallcggiri. 
.Maggiore. 

i Le srgreirrle di Ite "■rgir.ml «c/m 
fin delle due v ir» a-, i i/i.»iu di San,' 
I I ..rcn/o »" Vtarranell.i i In,ali 

! della NO/lniie Sati t a/en/t». stia in 
j \ la Scalo S Imeii/.i 
| \!r«saiidriiiJ. lini ghrsi.ni.i. ( a-al 
Viniena. ( .l'Ilma. I eitt.Kelle, Imo» 
.1/1//, (i.11li.111/>. /.a/ili.mi. la! (Ilim.il 

tara. Villa Certosa. V lllaggio llre/la i 
( jsj| Iter Ioni-, l’n li alala. l'nnti 
' Mammoli», l’nrtmi.i,. in. (filarti, violo. 
San Ila-dito. S. Lorenzo. Sette* aiutili. 
litmrtiiK». lor Sapltii/.t. Villa (n/r- 
dl.mi. 

i Le segrclerir «Ielle seguenti vr/lnni 
(trite trr ctrcon rizioni di Irlnntalr. 
i l'orto rinviale. Mare ilei locali della 
lederaziune. 

1 ilorgo. Cassia. Furie Vureln». .Vt/oi- 
, Ir Viario. Morite Sp.iw.ilo. nil.ivu. 

Prlinavallr. Ponte Vt'lvlo Itlonlnle. 
i Valle Vitretta. Donna Olimpia. M.n- 
» arese. Magliana. Vlonlevcrde V ec 
, sI»ii». Montrverde Ntnivo Ponte (.a 
lerla. l'orlo I Inviale. Pnrhieusc. tra 
fsleverr. Trullo. V.il/.i. I tinnì, ino 
Ostia Lido. Ostia Aliti, a. 

I t e srorclrrlc delle vegnenti sezioni 
.delle circoscrizioni iti Crnlm e Sala 
rio presso la sezione tudovisl (in 
sla Hrts, ia tnp. 

Campo .Marzio. ( ampi!» III. I si[oi- 
I lino. Atontf. Itevi l .donna. Italia 
1 Monte Sa,r«. Parlali. Salario. Intel 
ilo. V jlnicLilna. V'es, nvio. 

| le segreterie delle seguenti se/io 
lui delle rimisi rizionl di Vppin < 

1 Ostiense presso la sezione lesta,.lo 


CINEMA 

Quattro morti 
indaffarati 

Ddinon Runyon è l'ultimo 
poeta di quella bizzarra fetta 
di umanità riversata sui mar¬ 
ciapiedi e sui bar di Broadway. 
Pieeoli gangsters, allibratori e 
bookmakers costituiscono un 
mondo che lo scrittore ameri¬ 
cano ha osservato con occhio 
pittoresco, svelandone, attra¬ 
verso il tìltro di una irresisti¬ 
bile comicità, i lati più umani 
e patetici. Le numerose no¬ 
velle che iia scritto, colorite 
da una pio sa inlìoret’at.i con 
succose espressioni in gergo, 
costituiscono altrettali:»" propo¬ 
ste che il cinema americano, 
trami»* per il deli/.oso N'unioni 
per uri (/torno ih Frank Capta, 
ii, regolarmente annacquate in 
un umorismo esangue 

(,)>uif/ro rnor/i tud.i r tu r,i/i. 
tratto da una commedia ,ii Ita 
nyou e Lin.lsay, os'equien’e 
alla norma, delude g». app.is- 
si«>u.iti ilei celebi," onioiista 
S ler.lìe.ito da lina co,'’u.’. one 
teatrale che non sfr 
•io le risotti" ,ie!!i 

l t i 

I .".iv viltà ,". si colloca 
ho. in cui !a comic.'a e pi 
j,l. un fattori" iMiat'eii/z iute 
[i'al’e vii DaiiiOl". R.invìi!., c.o,- 
I. i temperatura Tilt" .v ;.i . . ino 
v uiu'"it.it i stona di i|iii"io e.. 

1,iv eri elle si aggi! .no nel. i 
vii.a di un ex gangster in i .! 
Irnienti) e di Una piovviden- 
Zl.iie boi-,i |>:ena di do'.’..il, 
qualche risata I'.cmV ugu.um,"i- 
»»* i sti ..ppa: la Duetto da liov 
Del Ruth, il lllm e -tato ì: :>u- 
pict.ito da Brodeiiek Cìavvfoid 
e Ciane Ttevor 

Vice 


Capranlca: Furia Infernale, con D 
l)ors 

Capranklielta: Allarme a New York 

Corso: Il vestito strappato, con Jeil 
(.liaii'ller 

l.uropa: Furia Infernale, con Diana 
Dors 

rianima: I 'uomo daH'impermeablle. 
con Feriiandi’l 

rijinmella'. V Ilatini nf Jfain. con O 
Murray (alle 17. lì l‘< C> 

Galleria: Dottore a ,|»i„o. con Dirk 
llogarde 

Imperlale: [.a segretaria quasi pri¬ 
vala. con S, Tracy (alle 16-13.10 
20,15-22.4".) 

Maestoso: l'uri» Infernale 

.Vlelro Drive-In: 1 a legge del Signore 

(ìaiv 



Metropolitan: 

cu mi» \ 
.Mignon: la - 
Moderi»»*: 1 a I 
senza 


|S’--oi|0 
Drago 
/retarla quasi prvataj 
ge del Signore il no 
il. I , .ai 11 (loop, r 


Colonna: I a montagna, con S. Tr.icv 
Colosseo: bcbasto(>oli o morte, con P 

C. o.ld >rd 

Columbus: l'na pi-tola per un vile 
,ou r. .Me Alurray 

Corallo: Il mar,tuo del bru'o. con J 

D. ( or 1 .» 

Crisogono: Ace.nMe ol penitenziario 
Cristallo: le assentine rii Ahster Co- 
rv. imi T. Curtis 

Degli Sclplonl : Fantasia animata 
M Ci M 

Del I iort'iitini: I ’i-.»!a di ,onl'o 
Del l'iccoli: (' arto'ii iiiuii iti a ,o!or 
Della Valle: Mcz"og>orno di tifa, con 
,1 LcuL 

Delle Vfasiliere: ta s'oria .1:1 gene- 

rale ll/iu-ton 

Delle Mimose: 1,'nl'imo ilei breanleri 
Delle Terrazze: Sette e-m-oii! per set 
te sorelle, con C. Villa 
Delle vittorie: (S 15 K tpi.tt 
Del Vascello: K-ono» conqu'sta'orf 
dcH'L'iiisars ». ,o:i ,1 Moiro'v 
Diana: I.'ultimo par idi,./ (dorum ) 
Dalia: I albe ,1. li anno, con Marilsn 
'toiirue 

Due Vllorl: I *n*t ■.’«» pirih-o l/'oe t 
Due Macelli; II viJcv vii*). u'H UrC*;or\ 

! * ,i. 

i del»»eiss: Vu i"'i lai rv, con I »t'i 
In: r 

Idi-li: Sette e ni/."ni per srt'e sorelle 

:> c. v-r » 

i/o.» -'e! generale Mei. 


Tuscolo: Il cavaliere della valle soli¬ 
taria. con Alan Ladd 
Ulisse: L'uon’o clic sipa.-a tropio, 
l'in .1 Si- m art 

biplano: La pantera d ; Casticlia 
Ventilile Aprile: S. .uvei, r di tare 
Verbali/»: Vt.indo —"i.z i Sw\ con |J. 
Viario»» e 

Vittoria: Il furte delle \nii"on! cr i 
A Vlurj.i v 

ARENT. 

Vssimla: \p(> » w onat imc-ue 
Vurora- La ci-tcllana d°l Libano, c-n 
J Si rs a ^ 

Bik',c.i: Vinto di terre lontane, c. n 
(i 1 ord 

Boston: g. -ive'ur d'itale, con Gì- 
line e l erzett’ 

Castello: Il i” irclr'o del bruto 
Chiesa Nuova: Spionigg'o internaz'o- 
n de. »•"' R. 't ", b un 
Cicogna: D/ ii ('. un.Po e ronore .o'e 
l’ep|»oue. . un G. Cerv i 
(oloiulio: I , priunpe-sa Siisi, c, n 
I." *i(»•• •.». r 


I 


Mlarine a New Miri, 
legge del Signore 
tu, le). to') i5 ir » 


l'.-.sal.i. 


Moderni» Sali Ila: 

New York: I i 

11 'uomo -i ■»/ i 
io p r 

l’.iris: la ». gì. t ii .a qu ■-/ 
ili Pie- [ co u S Ira» 1 . u»p all,* lì) 

--i*ti l'toni On.itiro Calila in- Clou-ora c -. t • v z, 
ri ,iu lini Umiinilta iu, i • udì .1. I - cito ,o" 
o (li .v il , I 1 .1.*ll»‘ — 

1 Ruoli: 1,'agaz"." «',va n.u-'e 
ko»v: l-ur'a iiift"/n ile. con D Dar» 
Salone .Margherita: Wuichestei '73. 
con I steuait 

Smeraldo: Allarme a New York (olle 
la.lu ls.nt .SI. Ili 22 :i)| 

Splendore : I a legge del Signore 
(L'uomo senza fucile), con G.irs 
Civipe/ 

Superi-Inclita: Guerra e pace, con A 
llepburn (alle 11-17 .Ni.21.,50) 

Trevi' I cintata per 12 ore (alle Ifi 
is.l'ì "d lt) 22. ’"") 

ALTRI. VISIONI 

d.dl'i-ola verde 


ap a br< 

■v il \mertc.» 


Recita straordinaria 
di « Aida >' a Caracalla 


!>,»»" }*) \\\ 
«■ . 'i .»• 

\M » • »n j r> ^ 

i ),|«»' io •»*m ■’» 
\ t rili t',f» t! i 
S.tl.’llll I ’i.t* 
in» U•. I i »l ti 
-( :■ i ti < »» ■* 


r.i | » * ** e* 

.1 1 |5 * 1 !» 

I »!' I •! I « 


mi « * « i 

»p 01*1 
1 tlt 


'lo* LI » » 
il l lll.lt *»'! 

I l'I 1 • (Li \ I ' 

1».4T ‘i • II, lil 
(in!,) V r ì 


\h! .!' 


i< 


t‘ 




n.tii Mn'Mro iL I om* 
v .i, «li \U«> V.iv» iIId o v«’ri «i 

«1 1 (ìiu*!i< Imo Mnrrr'*i Per »im* 
shi Npott.uolo viim» iti vectiULi uiiu » 
n In* n ? « I -Gitoti - IS * V * U * ‘ *t t 

iU’iit.i \,i v,liuti!.i iti te- 


A Villa Aldobrandini 


| i»<*t 

I ( tl"l|l «UHUt 
Mi l'.l IH 

...U • Ci 

l'tl l.'t>. . • 


• • • 

Domani mattina allo oro 17 m-;- > (pLazza dell Imporlo lui: 
la l inosa iti S Anso'mo. la -tn.i -1 Appio. Appio Ninno. Capanni-Ile. 
rum Fletira Conti, llgha del coni- j Chinili.5. Latino Metnmfo. l'iem sli- 
!>.<gnt> zVlclo. »• il signor ArimM.» 


m iti imi 
d. S 


alle 

Ilo- 


or»" TO. i 

il\ »»Sl*'l- ] 


zVlclo. e il 

Sigi.smondi si uniranno in malli 
niomo. I testimoni per la sposa 
saranno i compagni Ugo Coli e 
tu zio Bruno mentre per to spo-o 
l .iv vogato Vittorio Santoro e ,1 
rag Vincenzo Piacenti. 

Alla coppia felice vadano gli 
auguri dvl lustro giornale. 

• • • 

Slamane il compagni» Carlo 
Aprile, figlio del segretario del¬ 
la «i /ione di (•rottaferrata, si 
unità in matrimonio con la gen¬ 
tile «ignorili.t Marisa Diano 
Agli «po«i vadano gli auguri di 
ogni bene e pro«|n (ita 


no. Porta San (/Insaniti. Quadralo. 
Ittscolam», \. < 1 ( 1.1 Acetosa. I .iiirenti 
n.i. Ostiense. San Saba. San Paolo 
Testa, do. 

Ordine del giorno di tutte ic riu¬ 
nioni: CISTA PROVINI I \ I -1 DII 
l.'UNITV. Dovendo tutto le sezioni 
prendere presisi impegni di lavoro 
per l'allestimento dei villaggi è as 
subitamente necessario non mani are 


Auguri 


lai signora Carolina D Kiamo 
. aiii'anti" in via Cervi-ri 14. cotti 
i pie oggi i Di armi Auguri. 


IL 


f_ Oggi. 8 

Esaminando, dal 1954 ad oggi.j,,,,. q J,,».. 
Ir costruzioni e ir 


GIORNO 

settembre. 

«orge alle 


molila alle H.;tJ. 

BOLLETTINI 


3 Adria- 
a.42. tra- 

eostruziont e ir asseRttaZ'.o- 
ni rffrttuate a Roma dagli enti! 

preposti aH'edilizia popolare.i . 

possiamo decisamente afferma- i foninill . 0 J7 . Mnr „ m . lsolll 

rimasta, fenunine 14. del quali 2 minori 
iti 7 anni AF.trunom 37 
suo pri-I — Meteorologico. Le temperatiin 
idi ieri' min 


re che la situazione c* 
pra’iearpritte immutata 
L'I S.A. - C a su. nel 
ni'") settennio » 194!» - 195tD. ha 
costruito 6302 alloggi Va rile¬ 
vato che all'atto de! rilievo rie. 
da-i sopra espo ti (1954) una 



Piccola cronaca 



notevole parte 


di 


os,-*i era u;;t 


13,2. mass in) a :u>.2 

VI SEGNALIAMO 

-- Cinrnra: n La legge del Signo¬ 
re »■ all'Aitnano. K«edra, Metri» 
Drive -in. z\ii».erii".i. Spleruior*». 
- D eoi».ifo di‘tl'i.«o)a verde-, 
l'z\ironc. ADia. * La segretaria 
.quasi privata". alCAriston. Im- 
i penale. Mignon. I*ari«. <• I.'ultr 


Ba¬ 


stata assegnata i 

l.'I.C P. dal 1944 ha costruito. 

2300 alloggi circa. 

Il fomtinr ha costruito ir. ! mo paradiso •» all Astra. Bruta!. | 3. tei. 230 t»2.s 
proprio a Villa Gordiani 35001 u.diform ». friniste. Ottaviano. ' dio Asumt.i. 
allivgsi Entro l'anr.o ne «arati-i Diana. Due .Allori, r L'uunt 
no ultimati altri 2800, finan¬ 
ziati con le leggi 408 e 640 
in tutto s: ha un totale di 
14 102 case di abitazione cou- 


Giovanm I ..lira fili: Via S Cro¬ 
ci" in Gerusalemme 22 Salluvlla- 
uo-(_'.-i»tro Prelorlo-l.iulov ivi: Via 
delle Terme ‘» 2 . Via XX Settem- 
I»j«* 9.5 N i.» del Mille 21. Via Ve¬ 
neto 27. Cor«u d'It.dia 4< Sala- 
rln-Xiiniftitano: fi. 17 /a Santiago 
del Cile 78. fia/za Vz-rtiano li 
Piaz/a Istria K. via Paemi ló. Vie 
_ Salaria U 4 . Viale Regina M.»r- 

)' .il f.inoli. La batta-1 le Tratte. \ la Cavour 30.-314. ! f/||t.n|a 201. Via Lorenza/ ii Ma- 

Rlo della fiata r> ai S^in - [lei fi.-ti.lt (ORA-K-fHI. i-»»*'- ’ itHlflni »4i. Via Morie timi 2t» V i.i- 

« b»"M Glauco. Viale armli 77-» jj,. Entre., 32. Via fonte Tazio 
lei. ToS 2,.t (OIIA-L) ; <.i V/.I Noment.ina 7UH -1»; Vi.. 

! XXI .Al i il. 12 Celio: Vi i Ci li- 
; montana I rslaecio-Osliens»": 

Il Tt'ltVO - Hamlnio: Viale i Via (ìiovanni Brani-., 70. Via fi | 
f m’iiru i Ino f»-.A l'ratl-Trion-! ramiite (Vati.. 43 Ttburtliu»:, 
(ale: Via Saint Bori DI. Viali ! Piazza Immacolata 2(, Via don 
Giulio Cesari 211. Via Cola di (Salentini 14 Tnsrolano-.Xppio I.a-j 
Run/o 21". Piazza Cavour Ifi. j tino: Vii C<r voleri 5. Via ’la-j 
-'Piazzi Libertà f». Via Mareanto-1 r.into l'»2. Via I. Tosti 11, Via j 
Monto Mario: Calila 35 Vi.» T u«eot.ma 1*>2 Vi., 

i Uorgo-.Mirelio: j Suor Marni Vazzarell.» 11-13 1 

Vi.» Ostavi.» 

Vi.. Gargan*. 


Ionidi.i 
gli.» di 

t'Ippolitn. r Le avventure di 
vy Croekctt - al Trastevere. - li 
cavaliere della valle selli..ria ». 
.il TU«i'oln 


pre, 

l H» 
>U Mi 
I 1 11'. 


>i|. iiui’egu' >•< ib. 
a» D <111 eo ,1 I-* .11 
■ .b \u la D.u.i’". 
i» < N tpoi, * <u. - t/. 
,l< I go Pa'nur i i 


TEATRI 


• - ■ a.»..- 

\RCO VI Rl»t Iv u 

ducei, ni '.Min 

l’.ltllil Vie .'<> 7' • 


Guaritigli 
C ia D ()/ 
La « i < 


Cor 

gl » 
1 


Umile: 1] corsaro 
, o/i II I aiti a»Vr 

Ulta: Il cor' ir.» (Giri-oLi \cr.li", con 
I! l'iiu'.i-tir 

Mie: l.ìi.min . li.* vide i! »uo cada 
veri ma M f’.raig 
U,voiic: Quanto/, ioti F Me Murra) 
Uiib.i»ci.itori: Il io doi mostri 
Xlllt'lie: Congo, ioti V Maio 
\pollo: (ilitvauna IV Arco. ,ou bigi ut 
llcrgm.in 

Vppla Noti, zi : Carovana ,lt canzoni, 
i ..11 \ Iogliam 

Appio: Kroiios conqnislatorc ilcll'Unl 
verso, con J Morrow 
Aquila: I 'amore di lina granile re¬ 
gina. con R. Si Iq/oiiier 
\rrind.l: I) ribelle licita città. Con R 
K< III.HI 

\rlcl : s.invomr il"Unii»*, con G.ibrir- 
to IVr/cUi 

trlzon,»- I «smì qu.ilcimo mi ama. con 
Ibcr Angeli 


l.spi ria: 

'"Oli 

I n» lido: t a t. - r i »*' gl 
I v, clsior: \ ' r \! i . 

...a I P . I 

I arnese: la ari. 1 i ,!<•!! nr... con J 
li eit. r 

laro: 1 ir. i.-r.* del r>* 

I laminili: I ìi.m'.i » tu* vdo '1 si./i ca 
d iveif. ,.»'i vi Cra g 
Fogliano' lwirn»»n i'i 1 a <!''.'» 

\ • i • . Il I. . ’tl !» lì tri i" t 
F.intana: I a»-.i q" diano n i .on i 
( i.irb.it <-1 Li : So'ncnir .1 itala". ,oti G 
1 t r"ci'! 

(ìarilcn, ine: Quanti” 

Giulio Cesare: «inno» conquistatore 
(b’irUidiersrt, con J. Morrow 
Golden: Dottore a spasso, ioti Dirk 
llogarde 

Gu.'tri.ilitpe: Furia Indiana, con Vicini 
Mature 

Iloti) Muori: I.a stona del generale 

t I.Hi'ton 

Indnnu: Il re dei rn.O'trl 

Jouli): Knrussiì (t.i bestia delle Ama; 

zoili) chi II G.ifland 
IrKi Il ribolle d bl.inda. con Rock 
1 tu.t-on 

Italia: Il torte delle Arnazrord. con 
\ 'lurpliv 

la Fenisr: Giovanna D'Arco, cori t 
llergman 

1 ciclite: I 'amore di una grande re 
quii, on I, SibiH'ider 
I ibla: Il pii'. hi» in» rosso, e II pae-c 
iti Piparmi» 

lavorilo: I e giubbe rosse del Saskat 
i Itevi ari. con A. lad.l 
Manzoni: L'uomo die vide II suo ci 
dovere, con M. Crolg 
■Mar,imi: Arriva la zia d'America, con 
I. Pira 

Massimo: /Arrivo la zia d'America 
chi I. Pica 

Mazzini: La storia del generale llou- 
s'nn con J. Me Crea 
Mondiali Tammv. fiore selvaggio 
Nasci': li ladro ili Bagdad, e Nogun 

d'.iiii/iri" 


-■11111111111111'; diiiMiiiMmiiiiiiiiiiiiiiimiuimmmiimmimmiimmu' iiiiimimiiinimuimiiiMi 


"Oitanni 

Ila nonna! 


di A Dui" 




I, . ■, li- - I atti 

Piazzi I uiuliail _ 

( Ol LI OPIMI)' U'e Is 15 21 f> Ne ls 
e n ■ .'o j< I ii digrotta .-hi I ».if H 

\.,V a 

Dilli MUSI : Imminente Paola Bar 
buj pre-eni i Festival ilei pa~«a 
lo - Coma iidavano I nostri nonni 
« Lzi ria di Carlo ». 

LO CIIAt.l I: C.la diretta da F. C.< 
stellarli con !.. Veronese e G. Pia 
Ione. Alle 21.à 1 '- • Ango-cia » (l.iur 
.» g.»« > di I’ Hamilton. 

PALAZZO SISTINA: Cinerama Moli 
day .Apertura alle 17.70. /Mie 17.70' 

» A «ini niente di nuovo » Alle 19.30 
e 2" lì- Cinerami lloiblay. 

PIR ANIM I.I O: (' ia stabile italiana 
d-ila ti. «viti .All*- '.T I"-' « C- n.a » 
i.t a vivere». J aiti /ii Maritilo 
O dilati ltt.iv ‘t |) 

S A URI- Al'e 71 1 • 2= l'a-tiv t) il. I'. 
novità' « ld-!lio » 'il G (.(valli. • I 
fot t«-n i d: NI i » di I 1 

|. • '<: -Pi . o » di t kcl!’. t 

VII I A Al POIiR ANDINI. 1/ |« • j- / 

tu. • 1 -<" i. ’p- .'n j 

CINEMA-VARIETÀ j 


4nnnn«) 1 11 ^ 

tabella 


STREPITOSI’ Si rCESSO 
ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
MAESTOSO - ROXY 



lui U'i'hiucnh)) 


voti 

Diana l)nrs . Kml Slelger 


Columbus: T'•- » p s'ota per un v 'a 

cu I . 'lo Muri a ■ 

{orali.»: li mi ir. .in de! hr •'<■», » »n 

t I). ( ,-ì, 

Delle Rosi": Fletta di Troia, con R. 
Poderi S 

Delle Terrazze: Sct'e i-.n;onl per set¬ 
ta sorelle, con C. A't’la 
Lsedra: La legge del Migliore (L uo¬ 
mo san-.i fucile) 

IVI»x: vìi!, ih! l'ut t. con .1 Sn»«ard 
Jniiio: Gatti," di t-.itte. con G. Pe. » 

I anrentin.i: Donno e areni, coti Mi¬ 
na l eli s 

Livorno: ! e gitr'/'x* ro-,e da! Saskat- 
, 1 <""\ »n. con A ! id,t 
lucciola: Pan.', n K. Novak 
Nuovo: li tesoro .b t lorsirt. con .1. 
Brr> *q , |.| 

Dttavdla: le »,' a a d ! Cart.ici"» 
paradiso: Nin i-. ,-<>ft / la-r/s 

l’ai.ma: ! • avvti.fira del captali» 
11..ruh’ovv» r. cui lì P, ,k 
Pineta: ( o'iit» ittuttait'.i a: |»o""i api- 
cita- c»n A VI Alberghetti 
Platino: (< ovattila I) Arco, chi Ingr 1 
lierginaii 

Pnrtiicnsc Prima da'I'iiragano. co-t 
A’.lii tletlii! 

Regilla: Filaria e gli uomini, con I. 
Bcrgiu.m 

Sant'lppollto: I a Gitt.igiia di R <» 
dalia Piati, co.i \‘. Gtcc»on 
Saverio: Serenata por Io b olide, con 
(. Villa 

Sette Sale: Trinci* .die c»r-c. con p. 
( > Caiimir 

Sultano: (i'oventù brucata 
laranto: Serenità per In bionde, c-m 
<: Vili » 

Tiziano: Fuoco verde, con S Grang, r 
Trastevere: le avventure di Davv 
Croi l.ett. coti I* Parker 
AViius: Pepate, cut P r'dvo 


Imminente al cinema 

CAPRANICA 

EUROPA 

MAESTOSO 

ROXY 



‘MI 


r-.is b 


FARMACIE APERTE OGGI 


i if ! v ** r i\ i**!.) 

\inhra-JnvincIli: I f’I’hu^ticrI 1fi 

ii4iiM. i«>") \ r 

I sprif*- / ir ii K 1 » in. cr»n V. M i*"ri 
g r \ t'? \ 

I*r iifv I | 

1 ( 

Stivar* ino. S 

\K 'ii.i'i »• f 

Xolfitrim !1 


| ?Td!III<:itl!IIIIIIIIIIIIItltlIIIIIt!IIIIIIIIIIIIIIIIIIIlII!IIIII!IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIlll1llllIIIIIIIIIIIIIIII||l|l||||IHl? 

d Italie, con Ga 


.1, 


OFFICINE D’AUTO 
DI SERVIZIO 

— ti TfltNO. orari.» 9-21: F..bri- 
zi Michele. A'ta Ci».tro H ni 
(OH.-A-E-PH ). 1. 

Via Pcrallia 701 no. 
/ti -1 fAI.<nt»-«.»cr**i ti I Bufi 7’)t> (ORAi.jv».-» 


r t 


• :.i< t: .! 'd'Aia -La, ». 
.- r"Vl*l.: 

• ..ti ! i al! • re. 

. i-t.l 

. gr. To d- I’ ' N 

I I II ••••> . / ' 


D.. 


CINEMA 


, i. 


tro !o 3() 000 ohe sarebbero ,«’.i 
to r.eoes«ar!o. i'i tre a:v. t»°' 
far Ironie al «empi.co atirnei 

10 dei!", por »!s?:or,e c a! ri’t 
r,ov .- mento de! patrimonio eoi 
l.zio 

Giunti a qtioè'o punto rnt « 
pur» at'endere oltre Occorro 
lii «volta rirri'iva. o -oorre ti: ' 
programma onorò.nato d. ’u*:. 
gli onM preposti che giranti.-,', 

I.» sviluppo ìrr.mrrì ,*o di u: i 
Vjt'o programma odi! zìo po¬ 
polare E' r,eee«?ar.o. per es.-’n- 1 
pio. che riètituto case popola | 
r dica co-, rhinr^zzi ohe ;.-t/-| 
hi fatto il suo prò gran ir- a d . 
costruzione — entro ;! 1960 - 
ri. 10 500 allogg. sulla ba=r di!-! 
Je leggi n 403 <cor.tro '! tu -1 
gur:o> e n 640 (per la ri; 

r. -.ir.azior.e delle case ma! = r.::e> t 

r .1 relativo «t.'.r.zlamrr.to d.|J 
20 miliardi j ! 

La realizzaz.or.c di questo • 
programma era prevista < f 
quattro esercizi (1955-58 1953-jj 
1953). Finora solo il pr.mo 
stato realizzato, infatti entro, 

11 1957 (con un anno di ri¬ 
tardo) saranno ultimati 2SC0 al-1 
loggi. Dei secondo (1956-57) r.or.• 

s. conosce ancora con precis.o-: 

r.e la progcttaz.onc. r.o è stato! 
comunicato il programma d.i 
DM.zzaziore l 

L'INA - Casa ha «*an7...toi 
p-T la pnvirrn per il .«e.-on - 
di 5c**o-.-..o /L*56-6?.‘. la «am-1 
r:. ò: 27 m:l: 


Br ig idiri 22 Molile 

- ... .. -, .. .. I.ui ilio 1 Horgo-Aurelli»; 

Ioide il «un ratl.avcre » .ill'Aviui-i Rossi Giulio. Via dilla Purifio.i-'Borgo fio 43 Trrv i-ranipo Mar- i Mllv in: A’ia Orlavi, i fil. Munte 
tino. Flamini/». M.uizom. Il p/l-iZionc '•»>- -A (Barberini) tol 4i,t/»5."t zio-rolotina: Corso l'inbcrt" 4'"fi Narri»: A'i.» Gargan*. li Vi. Iso¬ 
lo pubblico n I r. al CVnlr.iIe, 1 lORA-K-R): H<»««otti Cari'». A’t i- 1 A'ia C..p.> lo (.'..«»• 47 A'i.i dolile Cur«ol.ine TI- Via A’al di Co- 
Stadium. ■ Luci doli < ribalta > ...lo Glori. *<■ 7.1 (Tra«t.-v i re ) !••-' G..ii)l»»"io II. fi .zza in Lucina 2fi Igne 4 Molile Aerile Ver» Ili»»: A'ia 
Rialto. - II giullare del r.* al Ri-.lifono 580 3’»3 (OHA-E-PR’ I S. faisiaccliin: Corso Vittorio, .-\lcs« farri*. 11. Preueslino-I.a- 


pi»«r>. - Mezzogiorno di fifa r al 
Della A'nllc. - I.'uon:o (i.dl'imj'er- 
inoabilf *. ,-.l Fiinin.ì - Pranzo 

di /!-,//. « > derno; - I a««u 

iliialenn.» mi sni.i « al Font,.:i ». 

•Arizona. « funi, » all.» Luccio¬ 
la. - Dottori a sp-*«o » .,1 Gal¬ 
leria. 6"!il. n « Il palloncino 
:•■=«•.-. L.) ia. sia voi;--- ali» 1 1 1 2-( 


Bracci Dante. Via Foligno 5l-.i!Kii ..In ’e n 
(S Giovanni) tol 778 741 (ORA- li-Colonna: 
L-fR). Aut. fficma i’r.iti - Gr..<-i«/. Vntr.ri. 
«mi e I.uj ..ioli - A'ia d< ì (ì:.n-- < Arai 1 ‘-il 71 
ibi no. t/; 77 4 35/» (ORA) fa-a-lir, 

n.» Frati 111. AT.» salaria 713. te- Monti; Ai.» 

1. 


Ilcgnla-Campitcl-; turano: Aia Gm««..n.> 24 Torpt- 
fi .zza C. .troll 5. l’or- i sua tiara: Aia ( ./«lima ;e,i Mini- 
Kilii.nui-P 211. A’i.ijle A'erdr Nuovo; Cmonvall Gl 


!< fi re M.t 7242 if/R.A-L-PR). 
. i Sp.rtàca, Torpicn dtara 


Rie- j V i/ior- 
1 ! r ". i;<i|iulino; 


Trastevere; Via Rn. 
■•i fi izza Sonnino 18 
dei >.T) i liti 177. A'ia 
72 A h T ■ rmo H2 
A la Gl- berti 77 fi.-z- 


llll'oll llfe ! 

Fincati 11 
Navigatori 
fa : Ai. /!. 
Milv io- for 


31 ’ 


Moto), fr.-i-tt» D. l-l za A'itt.-iia Lariai'.uele 33. A’ia * G Mitvio 


. I 

7>- GarbaCrila: lì.. !.. ; 

A / i A'edana .'• I. I* li 
ifi quadraro-C'iurcR-, 

!'' A. ri . por*.. • Potile 
/li (Duilio: I’z/a fan-' 

7». 


V » ' * 

PRI.ME VISIONI 

Ndnano- I 3 *• \ S 

n.o fin i*»• # • ‘ ’i ' » 

\im rie;i. ! .1 ’• . » ■* *! s »* 

rfjn Mi ».• t. ti*: 

Xnliifiiidr 1 • ■** 5-.» 

\rAolulru«> : lo.r :r J l i* 
t. • * 

\ri“(f»n* I 4 “•i.'H’t-fr .» jr 
< ». j - 7f . 

\rfrs i litfH». tì'pft* e p »» 
t!r.-. I rn l.il> I 

R,iri»« ritili liT* p 


- r ii t . 4 r*ri‘ i 


»fi .Mori, 


|Mr.»d.-0 Mo- i:fTI ) 
■»mj i i ) y>»’Nìid» ii» 
• ii li < ì *r!.»nij 


!!■ 


<t •« 


I ! li#» t 


. < •- l « 


(ir;* 


Au 


\r zi : i 


n- 


l j pi tol: 

I. i r rv 


< » 


r‘ ) 


\slor l.i : 

( >l‘Tori 

\\tr.i: t.’iiltlno 
zXtfaiitr : K -rii 

\’r » ' /tur i. i * 

Ur.tnfu : rv *V: r! - *.: r. 

Xttu.ihtà: il rr ili i nostri 
'Idi iti I 
- ’••;} con .1 * C x*’.i 

Vurrlio- 1 D-rsiii -f i v.*r»*r »!r fìnsi c 
t mi I i i.r; - 

i .i!»/»*f ; |n r m’IIi* **« :»•’*( 
4 • 1 < \ I lì i 

\uror.i: • .i«t» i!.ir:.r (!• I I 

1 s- i ,.i A 

\nso 111 ,i lirrr:) arrr*»n «i. rori M* r!• 

i ‘M. r»tri 

\ventino, t *• »■: < 1 ^ *, 

!»’»:»* »t*n \\ i c 
\% |I*I: 4 !!..♦; *1 -♦ i!».rirG 
t» i T i ir ^ 'Ci Ilio. 


c i 


Oggi alla 




m 



■ t 


1 .-58 - 63 » ! a 
.rò; eorr:«m* 


-.. i 


le aì'.a eiiz'rvizio-.e d. 13 - li 

p :!a aprar’au'.er.* . fa «’ragr"ri- 
rie mr.cg.oró: za rie: 

\ rrbbo ?org- re 
q.je«*r c.is;r:z./v-.: .« » 
q i.s'aTO o.roa 1 m.i.oi.e 


ni-' 
Per 
,.c- t 
n e- 


qua.; 

C.’tó 

■ co 
di . 

tri quadrai: di arr** r , t 'V.e io-! 
carii'à di Gr.ro;: 1 ' ri. T.b;ir:i-| 
r.o. Torre Spiccata. Roma A'ec-| 
chia. M?g!;aNa. Ariì.s. Ocìa; 
Aa e Decima Ma a quandoj 
1'.-vizio de: lavori? ) 

I.'.r.g Fofehir.i garanti l'ir.:-/ 
zo di cof’.ruzior.i per un va -1 
lore di 5 mriiardì en’ro que-t 
5’ ar.r.o Quando ie parole ,d:- ; 
a e rie ranno or,.«e ** ! 


Di 


.«'.‘Va data ro- 


Tempo 

T 7 a uffici -!" di un accordo- 
r gg ur.'o Tra : vari enti — t 
IGP. INA - C..«a. rNRRA-Ca < 
5 1 eco e -o -- per !a eo«iru-j 
zionr -. Rem -. ri ire q :.ìr*>r. ; 
coord.r.a’. per . q:-»l. '.TCP, 

ha stanzialo 9 m.Tardi e l'INA-j 
Cas* 5 mòiard:: :I tutto re ' 
Un valore di 20 mil.-.rd:. 


il 


e- « 

PRIX.R AVAMA NAZIONALE 

Ole r 4.: 4‘:ev.«-cn. firl t rpo 
prr I pe-ra'ort: f.45: Lavo*o »■»• 
! a--C r.cl rror.io; 7,15' Tacci) •'o 
de- b'/org cirvG - P/e» sera ,*el 
le-rpo. 7 V-. C-j'.To Evargr'. co: 
7.45 La Fa.-to pei < r*,' 1 c. A Se- 
cni’f crar'C - G errate r/.-T o - 
i .à0. Vita re* ea-rp'. Tra*rr's-ore 
per gb igr coT'cri: 9: La ‘-'.‘Pii 
3 30: Lettura e «pegazare (!*! 
VaneeTo; 9 45- No*-Z e 3 il rrzr. To 
eaitct’oo: IO- Corcerto -TeB'orcari- 
iti Irereo Fuser; 10 15 IL Tra«-r s- 
sx>r.e per le Forze Are - Ve 
IT. S'g-aTe crer-c - G'o—a'e r.i- 
■to; Atk.-.-i r-;:* ca'e. !3 '-T. 

f »r’a =1 pr-igra—r s-a TA': !4- 
C. om’e ra f e>- 14 il- Ca- -1 E•-» 

Nova con ’O'C 1 '**"'-* (i re:*a 1 < 
E--»sic N ce" . ti y v*. « r* c;-- 
r *’ ca. I' P o»'*e D~ Re~e**" • 
/.*-'■ - *-c -1 
• S- c 

' Ca - *c-' - v» 

r » a ., ■ • ■ a . 
Af — i- rio r-,;-» 
T-- r »--a- a — - 
del «eccndrt 


SECONDO PROGRAMMA 

O-e \^à.-ce> Hi-ii-'j r<! 

r~ ’o • S-'-’i !■-»•'* ••:»».•»•. * e 
b- gt e; « V: A«*. it 1 " i-j.-.-.-o: 
l '.li- Io» <V~er -a .te;'* -fo-• * 
S-" -r»ra'« d attmt-'A terrir: r - 
1145 Pali» -1 p-og-a-r-r «'a. 3 

A 11 a—o :r-«—e*«c. Il 4"- ìz. S-.'* 
S'a-rpa Sr» -:. IT O-c e«'r» T • 
reta da P fPC Earz-.-ca Czr'/nj 
Pai': Sai-1 spo F e-e! » R r- 6-zn 
ru Trave*», e Rose I» G ì:»: - : 15 *3- 
Segrsa'e orar : o - G o-r.aTe ra f c - 
Nc Te cartamo cosi le canror.’ 
d' Sinremo e altri 4::rce««> vi'/ 
da! Quartetto Ce'ra; II. Sca'o’a a 
«firpre** - O'-'estra d reca 3» 
Carlo Sav : na; Mi? Le crani» 'ir- 
r-* deTTa i—ur'ca Iecp*n: 15: F* 
r»«»ra a Maree', a'o A‘c-c( e can 
r.s-> de"a Natv-.’i 3t esci IS O 
L d *<rcSo'n A"’uai ’i n--:« ca’-: i 4 
A”avai P v«ta n m r-e--<> .3 


*% 

?>• 


\’6y < : > v, 

«5- 


V - f* 


LE 


Vi. » B IONE 


jV+ : 


v.. 


> rt'»--cacc" 

Muviza e «pori 


.e «c *n 

*.-» 15 T r 

T »— -re-* 

•- -a ree 
Re PO C 
e Ca-'e S *v -a; T— r ■ 
Ca e. 17 Radiocronaca 



tempo di una partita dei Camp-o- 
nato naztonale d» calcio serie A; 
t» Vili F»*T'v ?' ; -’et">7-e-»> 

c'»n-»«e 15-r Co-cer’o s.'<o-.'co. 
d re’"o da Geo-ce S.-eT! cen ’a 
pa.’eC'r'Z’Oee del ve’-e'.'i AAVT!- 
cacz Srire .'fr'-n Orc*-»«*ra «-n- 
t>- - a d' C’e'.*Ta-if N'e" --"'rvaT'o: 
p i.'ti'- e rewcr-tl «p—* \ : ; P 4": 
la s -•'»"» «por’va: 20- M:s’cbe 
di fi’-—. ^»T S-Z-a * erar-o - 

C ---•* rsie PaT' 0 «r»r»rt; 51: 

p > - -/ V , * * • \ r—-sl- 

Ca'* ’n — r a'ura * T » '■ rpe’e e 
I .* /’4 P ,-t./ a. « e - - r a CÌ" avi 
Pe,.’ hi - ree d- Miir'ro I -gens; 

2t t"- I i:* ireo’o al ' :*** "5 

Cv'a Ca*."7-~a A’a'*'’». 22 Dalla 
VATI! V.e«:7 1 Ir'e-r. sz'-T"a’e d*I 
C-e-na 3' Vt*-."», 7z1 rcimra 
Te :a p-er-, a." C". 22.5'- Cornetto 

del p an ita Arrran.do Renzi. 


7. --*' ■ e « f.Ca -T-* e" 

s*-- -PO' 9 I 1 -. spo* -'ev . n ! - 
ro » Inerir* d' fantasc e-*i 
ree":ca'e -fi 5-ne'»'t» e Zucconi 
P-'C i 3" P*i'0 T^'a'-rst; 2!: C>n 
tere'e tee ro- Fa'’a« a rru*c»'e 

JtP/O PPOGRAMMA 

Ore Ifi V) La poe- a de: Tav-sO' 
Levasene if Ica. I-.75 Bela ET a r - 
lo'-c: Concerto per v c’ nc e orc-e- 
v-a, 17 55- La p*se .» de' r.ee-o. 
14 55 14 40- Parla >1 prcg7«7T-.m sia - 
R h r o*eca' To!«’c(. Ler. n il ce,r» 
I»d r <5 russo f? cord, di Mas* -»-Q 
GirVi. a cura d> Fra«cc Ec: o-, 
lì Y) Pcfierl Scbiima.-n E're * - 
r ari r.p 16. J0 La rar cria! I’, 
ro-e del cem —ere C T ('*’-•. 
T'/.IS- Ccr«er:o d. og*-. «era 4* 
Gacbert- S»—«ta n 1 -n !-s rpag 
Core, per d«u - o e T ire.vrie. zi 
L G orra'e dei Terzo No'e e 
corr spondenr» s ;i fatti del g orno; 
21.23: De Schu'.e der Fra-en 



Gino Cervi, 


Interprete del 
in ond» 


cavalline storna * 


IC.'V La TV degli agricoltori - ru¬ 
brica dedicata ai problenu dei- 
ragricoltura, a cura di Renato 
A’ertur.nL 

II: La Mena. 

15.30: Pomeriggio iportlvo - ripre¬ 
sa diretta di un avvenimento 
sportivo. Da Parigi In coileRa- 
mento con le reti te!ev*sive eu¬ 
ropee ripresa diretta dei G*ochl 
Internazionali Universitari. 

14.30: La cavallina storna • film, 
con Giro Cervi. Franca Marzi. 
Cesare Danova. Carlo Nicchi. 

I9.4-2: Notizie sportive - con I ri¬ 
sultali del carrptona'o di calco 
(senza brani filmati). 

2) 50: Carosello - Irasrr/ss'or.e pub- 
b'.ctaria. 

21: Trlematch - programma d! 
giuochi presenti’o da Enro Tor¬ 
tora e S-lv o Nn'-i Continua la 
es:b-'Zione. n» « li bracc o e la 
mente » del g'erna' *"a Massimo 
S m.li con II pop-'lare camp’one 
di automob-!i«mo Tari.(fi e il suo 
bisiluro «Tari G !era ». 

22.05: XVIII Mostra Cinemalogra#- 
ca Internazionale • in ripresa di¬ 
retta da- Venezia la serata di 
chiusura con l'assegnazione dei 
« Leoni » ai film e agli Interpreti, 
e di riconoscimenti vani. 

22.33: Clneselezlone - rivista setti¬ 
manale di vanel) e attualità 
realizzata In co'ìaboraziore con 
! vali c.neg'crnali. Gli argomenti 
vengono scelti e « montati • da 
uno di questi e dal'a redazione 
del telegiornale. 

25 La domenica sportiva - risul 
lati, cronache fi'maTe e commenTt 
sui. principali avvenimenti spor¬ 
tivi della giornata. 


tr 


Teleglornale • seconda ed!- 


z one. 


Avorio I. 

1 > ■ i 

Urli urli"//,» 

. ri A • Jo 
Brltr Arti II 
. n I 
Brl«it.i 
.. |.- 
Ber inni • 

Bollo. / 

i. •; < 


i 


b- 
• --i 
:: .1 


»; 


• la-v 

• ' I .. 


N'iag.ira: Souvenir 
bro-le ferretti 

N’ouirutano: 1_» grande carovana, con 
A R i!*'on 

N'.ivo,ine: Arias'. i*m. r..n I H.-rgmar, 
iNìi/tv/i: 1! tr«iiro dei corsari. i/»n J 
tir* -i I ! 

Olirmi: I 'arr-iif. ,(i una granile re 
c ria. c :i 1/ S.'linc.d. r 
Odrvc.il. Ili: Quante/, con Fred Ma, 
,M:ur »v 

Olimpia- Gu-'rr» tra I p aneti 
Orfrn- (7inu«o per il-ir. T.z m.c 
Oriente: l’orto .Air-,'a 
j Orbine- r,lenii ,".lii;,r 
JOvIienvr. s.-nt ir,, ,!• g;.--rr,i 
I Olla*(ano: I ì,’' rr,/» p./r.oJjsn filli' ) 
Ottjvilla: | ** « -ri •« d (".irta/":-' 

| l’ala//»: la «'ori.» di! generale II- u 
■ •; cor» J M.- r.r, 

Palestrina- I 1 forte if-l'e Ai: j-r/.-ì 

. A M-i-p' v 


,gl a l’arlob: I a 


il• I o-i fra. 


’o spa/ o 


l’av I «e 
Planetari- 


.- i !• g 

: lì .*r- 

, i 


v • 
T . 


D 


T '■ 
•1 e 


’* f*’. 


r< -e 


iì 


AI CINEMA 


ARLECCHINO 
e SUPERCINEMA 
★ 

GUERRA 

e PAGE 

★ 

spettacoli ore: II, 17,30,21,30 

Ingresso continuato 


Fi ; 


j Pl.ltlfH» 

! PlmitiN* r* 1 
I l’rrnr^tr* I »: 

Crlm.1 Puntar 
* > i I^r ì^. 

i Pr nuura: 

I*n vini; I p !!d 

V '*» * *♦ “* 
Qmrtn.ilr: 

» k* 'fa n 

, O'iiritt: I i C' »** * 

Stadio: 1-21 j) '*• 
t I-.fJ 

( Reale: Or p 

« 

Rr^iFlj F * »j: a • 

! r* 

Re> : T*r*:!r:ri 
! Re\: l »r. % Jtfr- 

| Rialto: I \ci 
4 


rv 


t’. 

" ' n 

ti^'n r'tì’v.i 

•:l! ^ p)*e» i'vO f *. 

? T •p*’* r« n 


*—! ì 

M-r 


O*. 4 


DIFFONDETE 

il 

Calendario 
«lei poiiolo 

iliiifiiiifliiiiaiMMitiiiiiiiiiiitiii 

CINODROMO RONDINELLA 

Oggi atte ore 21 riunione 
Corse di levrieri a parziale be¬ 
neficio C.R.L 

..MIMI.MMIMMIMMII 

ANNUNCI ECONOMICI 


I) 


COMMF.nCI, ALI 


L. 12 


A.A. APPKOPITTATE grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale - prezzi sba¬ 
lorditivi - massime facilitazioni 
pagamenti. S.nna Gennaro Mlano 
via Chiji.i 238 Napoli. 


A. CARRARA, visitate « MOUI- 
LETTKRNt ». Consegna ovunque 
gratis. Anche 60 rate, senza an¬ 
ticipo, senza cambiali. Chiedete 
e.it.ilogo/15 - L. 100. 


lì 


OCCASIONI 


t- ta 


KANAR - KANAK - < Fiera del 
Frigorifero». Sconti eccezionali. 
Speciali facilitazioni Impiegati. 
Tutte le migliori marche: Estere, 
Nazionali Visitateci! Confronta¬ 
te! - Paolo Emilio. 22 (Colarienzo 
ingoio Etanrial 

KANAK - KANAK - Televisori. 
Eccezionale vendila estiva. Forti 
sconti. Facilitazioni. Super assi¬ 
stenza veramente tecnica. Esteso 
assortimento: Nazionale. Estero. 


12 ) 


MATRIMONIALI 


L- 12 


ORGANIZZAZIONE matrimonia¬ 
le riservatissima. Vaste possibi¬ 
lità indirizzare < Cesi » Caso- 

postale 7117 - Roma 


13) 


ALBERGHI 
\*1 ELEGGIATE RE 


L. 12 


UEEK END SETTIMANALE. Con 
lire seimila i-nmpri'so trasporlo 
Roma potete riposare mente 
ricreare spirito ra i!j favolosa »•< 
Villa del Papa ora ALBERGO 
IMPERATORE TRAI A2* O - 2v0 
tetti - Parco tre ettari - Piscina - 
Tenni» - Bocce - Pallacanestro - 
Rinomata cucina - Ambiente 
oliale per convalescenti Grotti- 
ferrata ^40 523 


or - 


’i-i V 


cT. G 


V. He* n 


21 ) 


RA PPKESENT.ANTI 
E PIAZZISTI 


l ia 


r r-i’.Ta. con Cri'W 
giu'.iare de! re. crn Darn'. 


I < e »p n 

i Riposo: L 
' bave 
I Ritz: t! r» d*( 

Roma: I-i ree na d*.'* 
i Rubino: L'sr- 'e d i-a 
. r.a. con P. Srbne ’-r 
i Sala I ritrra : 1 1 •"* 

,Sa!a Picmontf; f p- g 
' --ir'a..-a 

l Sala Rrdcntorc: GT c:-': 


p'rar-- V 

Cf» 


:e reg: 


Bologna: Car.von R'-.cr. trn G 3T- r' 


Sala S. 

)»-. 
Sala 

Hr- 
Sala 


Spirito: 


Saturnino: 1! re ed 

Nrvsoruna: ! i c erra 

—‘ggo— ber- ■*. c< 


•.ara 

•TO d- 


l : . il-'.'.f 
cop Yx;' 

Tri* a*.» 
.e'.-er 


AFFIDI IMO viaggiatori alirr.e'"- 
t*ti vendita liscivi cor.ccntr 
ML7.ZOPERA G:--!:r» - Fabri 
(Ancona 4 

ANNUNCI SAVIÌtHrÌ ' 


rnm- 

Styjo •■«•(**co a» vi* ai9(ito« 41 

ESQUIUND ~~ 

co*. cksnjHinm . ocsoieTze 

SESSUALI 

■FsàiBÙE veneree 

P«f - POAT KATICnONlAU PCl»LB 

Orme Trame smeciru/sr* ZV Z.ci/z*av 

Aut. Con; n. 37CfiO del 25-6-57 


f 


c->-. G» 


»„n 


t- n'-r.» e 


Boston; Sr ;• r 
t.- c •« ! . 

Brancaccio. C-tr-i-jr. R ver, 
.Mor.tgomery 

Bristol: L'uT'mo parad «o 
Broadwav: la r a d-'T 
ito » - ,i-i. rr.n .1. 3’,.-* C-ei 
California: L i It r-.o par.id '» (.ic.' ) 
Capano» Ile: T rr.Scr.a k. con V. Pa'- 
-'.'» 

Cassio. AiveniV» cantanV» c*"e rra'.r 1 
ti ! con C. Viltà 
Castelli: Il marc':.o del bruto 
Centrale: Il pollo pubb! co p.. !. con 
R Skeltt.n 

Chiesa Nuova: Sponaggo <■ ’zrna 
r nni! ■ 

Ciiogna: Don Cim T o e lor..re»oV 
Pcppore. con G (.-ri. 

((ne-Slar: II re de- r-o-’ri 
Clodio: Mondo sei za rr.e. c«n II 
M ir’oi» e 

Cola di Rienzo: I «.! h-s'.eri della fi. 

nana, con R. Ta>.or 
Colombo- I » pr:rc.pc«*a Sisjl. orn 
R Sci.ne:der 


Iraspontina- ' » p- n» pe-*; S « 

( « -» P 5 -* Vr 

t S.it.i I mberto: I * - - r---,-' .-•• -/ ■ 

! 1 1 r . 

. Sala A ignoti: I :« -d-» T'T'a L»cT‘ gì.» 
G \a : J,'rs; 

| Salerno: Prar.’o di nozze 
(doci;— ) l San felice: 1 sette r be!!i. cor. D 


i - t g.- 

Saverio: Sere-ita p-m In b cc.' 

G V . a 

Savoia: Freno* co-'g -'s’aTere dr.Li.r. 

v - rso rei J M-t »i' 

Sette Sale: Frj-.;-'s a ".e corse, ccr 
[» O ( V.n-s.- 

Stadium II pedo p ,bb!-co n. I. con 
P 3k. ivn 

Stella: Cb t• si ra e*t-\a 
Sultano: n.ivcr.'i brucia* ì 
Tirreno: G v .j: -li D'.A'io. con Ir^r ! 
B'rgni’n 

Tiziano. F-o o verte eoo S G-»«g«'i 
Tor Sapienza: 1! cap '.usi d. C.»-: • 
g .» con T. l’./ser 
Trastevere: Le av sfatare d- P i\ v 

< -a. ». ’* 

Trianon: z»c-«si delvlc 1 con J \'!v*«in 


i Dottor 

Alfredo STROM 

VEXK VARICOSE 

YIV 1 RCC - rtLlI 
DI 1FUXZIONT IIJICAU 

CORSO UMBERTO, 504 

Presso Piaai del Popolo 
T»L * 1.929 Or* *- 20 . FWL FU 
(Ani. Pwt T-T-I953 n. *1547D 


Trieste: Srtte 
rei'.e. con C 


c »"/oni 
\ .IU 


per «<::e to- 


t david* STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora «clerosanta dall* 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Vi* COU M Mimo 152 

r*L *54 501 • Or* I R - fast. *13 

















Fag. 6 - Domenica 8 settembre 1957 


V UNITA' 



ORE) 16: PALLA AL CENTRO! 




Il campionato 
della speranza 


K’ innegabile «-Ile l’ii'|ieltiilivn 
«lei tifosi per il l’tiii ipioli.ilt) 
1 'J57-r.ll sia stilla limila tini ruf- 
forzaiiieiiio tli-llf ■< "limili » tiri 
ISt.iil i* ilalla trillila ili fini--i 
r.tliliri muli: (ili.irli-'. Stori. 
Angelillii, .Ma-rliio. N iikiis, Miir- 
«Iti. I.i'iiparili. drillo, por rii.in- 
biil.iniiMili: i più noli. 

Il' altrettanto intit'ffiiliili* ilio 
jiropri^t ila questi « assi » btr.i- 
nii-ri c dalla ottima prrpara- 
7iimu dotili allenatori volimi 
dalla Jtiito.-laviu o ilall'ltitrliil- 
torrn, si atinido un noti-voli; mi* 
ttlinnimoiito do| liti-ilo drl fiìo- 
bo m-i-so urlio sror-o rallipio- 
jialo a limili }>a--i.-*imi. 

iSon sarriiliiin orrlo noi :i ite- 
|!!tro l'rvidt'ii/a di una ri-allà già 
i-oiiforniata urlio partito prrriiin- 
pionatn: ma ri sia r»ii«riitit», 
alla iniuiodiiita vigilia di inni 
Magioni- forse dori-ita por lo. 
sorti drl football a//.iirro, di ri- 
volgoro lina saluto od un augu¬ 
rio ai giovani italiani rito in 
(|iie.-to ranipionato avranno il 
loro liattosiino drl finirò. 

Rivolgiamo un saluto partii - »- 
laro ed un augurio alla « spe¬ 
ranza » Nirolò rivrltitosi nelle 
partito tirerampiounto di riasse 
non infrriorc ai suoi più fatilo* 
si compagni di reparto Charles 
r Sivori: e a Nirolò ri sia roti* 
srntito ncruniimar,* i portieri 
Durali, Mattrel e Gliizzarili, al* 
tesi da ini ilinìrilissitito ronfimi- 
lo ron i a cannonieri » della 
« Legione straniera »,• i terzini 
Marti-e llolmtti. i mediani NJ |- 
lialir, David, Fogli. gli attnr- 
ranti Illirismi. Di diaronio. Ti- 
lia/./.i. Novelli, dasprrìni. Mar¬ 
rani. 

Nella stagione in mi altri 13 
raleiatori sono venuti ad nrrir- 
rliire le lite della « Legione stra¬ 
niera » in ilalia. proprio Li pre¬ 
senza di i|Ue-ti giiit.ini viene a 
rappre-entare Punii*• inotitii di 
eonforto, l'unira grande spe¬ 
ranza per una pronta riprr-*ii del 
footliall azzurro: e nini è -ritie¬ 
ni nar.inuali-mo il iio-tro. 

Dilanili, Li rapprcM-nt.ilita ita¬ 
liana tiene umiliata mi lutti i 
rampi d'Kuropa ilo- in altri tem¬ 
ili videro trionfare le ra-arrln- 
azzurre ilei l’iola. dei Mrarza. 
«lei detenini, dei llorel; a piando 
della nazinn.de italiana i in for¬ 
se persimi raimiiis'ioni* alle li¬ 
liali dei i-ampioil.lti del mondo 
elle duo tolte si nutriti-ero eoli 
la sua tittoria; quando si ap¬ 
prende elle eoli gli -Irauieri at¬ 
tualmente in Italia -i pnlrrliltr- 
ro formare addirittura tre squa¬ 
dre eon l'avanzo di tre ri-erte, 
ridirne è induldiio rlie il e.ileiu 
nazionale attrai er-i uno dei pe¬ 
riodi più Iratagliali della -uà 
Moria, è induldiio rio- più de¬ 
gli stranieri lii-ogna eur.in- e 
seguire le prote tirile -intani 
promesse italiane. 

Non certo i (iii.-lat-son. i 
Marcili, ì Leopardi, gli Ahh.i- 
«Iie, i Monluori. i Da Co-tu. i 
3 iuifio potremo ,-rliierare a 
Ilrlfa-t e negli altri incontri in¬ 
ternazionali : se non fo-- r il pu¬ 
dore sarebbero i regolamenti 
internazionali a tielareelo. l’er 
questo, allora, a porli,- or,- di 
di-tanca «lai « via! » ad un cam¬ 
pionato elle fatile speranze iia 
già sii-eilaio. .per.inze non -oli, 
di spettacolo ma ambe di mi¬ 
glioramento «|i gioco e «li ripre¬ 
sa «lei calcio italiano, ritolgi.!- 
mo ai giotani il no-lro peii-iero 
ed il nostro augurio. 

I/augurio ehe riescano a »ml- 
disfarr l'aspettativa dei tifo-i e 
a ripagare la fiducia degli alle¬ 
natori. l'augurio che dagli stra¬ 
nieri allineati al loro fianco ap¬ 
prendano non solo i segreti del¬ 
l'arte calri-tira ma anche la -e- 
rietà. l'onc-tà e la rettitudine 
indi-pen-abili nel har.iglin di 
un atleta. 

Me que»ti auguri -i realizze¬ 
ranno, s P qur-le speranze non 

andranno perdute, allora tera- 
mente potremmo dire che il 
campionato I'»57-.i8 dovrà es-er- 
ricordato come una tappa mi¬ 
liare nella storia del ralrio ita¬ 
liano: e non >nl« per l’attento 
«fri regime profes-ioni-tiro e 
per la riduzione a -elici -qua¬ 
dre rhe rappre-entano un con¬ 
tributo a| miglioramento del 
gioco, ma non il fattore deri¬ 
sivo eo-tituito intere proprio 
dai giovani. 

Nicole. Il a r i s o n . Mattrel. 
Ghizzardi. Ducali, Mibabe. Ilo- 
bulli. David. Morbello. Ga-peri- 
ni: Pavvenire del ralrio italia¬ 
no è riposto nelle vo*tre mani. 

- Avanti allora e tanti, tanti 
logori! 

ROBERTO EROSI 



Attesa la a vera 33 Roma | A MONZA LE VANWALL 
contro la combattiva Spai 


Non facile si presenta il compito della Lazio contro il Padova 


STOCK e BUSINI 1 nuovi timonieri della nuvlrrllu giallo- 
rossi» sperano In un buon inizi» tirila .squadra loro aflldata 


K’ facile prevede!e ehe il 
ri'orno del campionati, ri¬ 
chiamerà ulPOIinqiieo la follo 
delle spandi otui-ioni; anche 
m> l'ospite di tur:n, nello s'a 
dm •• dei centomilo • non e 
uno squadra di rango <e p.nt- 
toslo appaio conte lina delle 
condldale a lottale />er lo -al- 
vezz.a*. anche se la sqtiAri n, 
fiiullorossu non ha lasciato 
lino favorevole occasiono nel- 
1 . partite precampionato e 
segnatamente noU’ultiino col¬ 
laudo effettuato proprio allo 
Olimpico contro lo FEDIT. 

Ma tant'è: il calcio è semine 
il calcio e poi la speranza ili 
Itila prestazione positiva da 
jxirte dei yialloms.si non è af¬ 
fatto da escludere. 

Anzi: si è visto proprio con¬ 
tro lo FEDIT che l’attacco 
ho compiuto notevoli progres¬ 
si specie per quanto tigtiarda 
l'affiatamento tra j •• canno¬ 
nieri •> Da Costa e Secchi e si 
è visto che Ghignili. Magli, 
Giuliano e forse anche Me- 
negotti hanno giocato al di 
sotto delle loro possibilità, 
forse proprio per aver preso 


II programma odierno (inizio ore 16) 

Siimi: A: A Icss.md ria - t ìiiri’iit Ina; Bologna-t’dinese; 
liiter-Toriiiu; .luv eiitus-Verona: !..ilici,issi-Milau: Napuli- 
tienua; l'.ulov .i-l.azi»; Kiinia-Sp.il; S.impiloriu-Ataluiitu. 

I tornei di serie 11 e serie (’ cominci-ranno tliniiciiir.i 
prossima. 




LA RIUNIONE DI IERI SERA AL PALAZZO DEI CAMPIONI 


Brilla Stefano Bellolti contro Loi 
ma quella di Duilio è un’altra classe 


Netta vittoria di Cavicchi su D’Ottavio - Panunzi riscatta la sconfitta di Bo¬ 
logna battendo Huber per f.c.t. - Successi di Buniva, Torreggiani e M or siili 


sottogamlxi la partita «mi- tra porto che applica il cate- 

chevole. naceio •• edizione Hocco in 

Iticordutc- il pianile finale di tutte le parti'c. anche quelle 

GhiRg.in ed il gesto polemico casalinghe - e pcrtonlo rincori- 

rivolto agli spettatori ed agli fr«, potrebbe costituire un 

avveiviri dopo aver segnato trabocchetto pure dal punto 

il goal su punizione? Be. (1 . vi>ta tattlco (lato che Cl . 

quello e il velo Ghignili co- ,-, c «v oncntatn invece sul 

;:'?r;tc,‘L,v.nt'o', n r ™';;:;i;; .;";«»»». 

nel primo tempo e in apei - 1,1 t, - nt uvea-mite II chi por¬ 
tino dello ripresa evidente- terebbe a farsi infilzare dai 

mente era solo una brutta '«ri Hcunrim. Ho.su. Brighenti 

copia del calciatore sudarne- Comunque l'inclusione di Po/- 

ricano. z.an dovrebbe notevolmente 

Dunque c’è viamente da migliorare il risultato della 

sperare, anche se la .squadra squadra bianco-azzurra già 

ha accusato obiettive diffieol- abbastanza alto, a giudicare 

tà od ingranare la marcia «i« t ]io resultanze degli ino n- 

giusta- c‘e veramente da spc- tri precampionato, 

rare di assistere ad una prc- » 

stazione dei giallorossi sen¬ 
z’altro migliore di quella of¬ 
ferta contro la FEDIT. 

Se non fosse così, le cose 
si metterebbero senz'altro 
male, diciamolo francamente: 
se lo prova negativa offerta 
dalla Roma contro la FKDIT 
non fosse ilo attribuire a 
scarso impegno dei gialloros- 
si. se la squadro fosse vera¬ 
mente al bassissimo punto di 
preparazione che l’amichevo- 
le con la FEDIT potrebbe far 
sospettare, allora ci sarebbe 
da temere anche per il ri¬ 
sultato finale dell'incontro. 

Perchè se la Spai come 
abbiamo detto prima è una 
-quadra di valore assai mo- i 
desto (basta pensare che gli (D a | nostro inviato speciale)! la possibilità di un'affcrma- 



VW 


LE AUTO DA BATTERE 


Juan Manuel Finitilo, il fuo¬ 
riclasse (intentino, con i suoi 
41 punti m classi lieti, ha orinai 
praticamente in tasca il titolo 
ih raminone tiri ninnilo e 
ipiesta .VA 'Vili edizione del 
(Iran Premio tritatiti, ultima 
prora di campionato, si può 
dire esaurita in partenza. 

Ma se la tiara è scontata 
per tpiantn nautirda i piloti. 


l'interesse che lamio In pista 
di Monza farò accorrere oppi 
centinaia ili spettatori, certe 
sui mezzi meccanici: cioè sui 
bolidi approntati dalle offici¬ 
ne l 'unwtlll. Ferrare c Muse- 
rati. 

Fraranio ormai abituati a 
chiederci ad ogni nuora com¬ 
petizione: Ferrar i o Mascrati? 
Mnsrnitì o Ferrari'.’ La nostra 


UNA SPECIE DI G.P. DELLA MONTAGNA A TIC-TAC 

Duello Baldini-Anquetil 
oggi nel “G. P. Martini,, 

Gaul e sopratutto Rivière appaiono in grado d’inserirsi nella lotta per la vittoria 


Molti defili spettatori che fe¬ 
ri sera hanno gremito il - Pa¬ 
la/./» ilei Campioni si erano 
Meati all., riunione con !:i net- 
t.i , »m inzioi «■ di v edere un 
limili' l.-'i f icite v incitili,* d«'l 
ji'in.iii,' itcllotli Inveì’,* il pu- 
|iilln di Pii'iettl li., , ■ffeltll.it» 
mi brillante i‘i*ml>.ilti»ieiit«>. a- 
l„ - rti>. lede, fi, - !>, - l»«» «' con un 
piu ili puntigli» foiM* .ivii'btic 
in,-s,, .me,u pii nei pasticci 
il campione d lilllop.i. clic ad un 
erri» nmiiicut» m C v i*«to 
dittiti' i il,r fniido a tutta la 
-•ila , ìa-a-c per venne ,i capi* 

del eiuidi.dtiiiieiit» 

Indubbiamente ' tifosi r»m.i- 
n. li timo visi» della bell,! be¬ 
ve. m-i sene limasti un Pechi¬ 
ni, ili'iti-i pelili,- il Dlllll» la.l 
\ l'-le ieri nei, ,■ ceri.imeni* - 
quello eli,* menta di mcrnci.i- 
le l fiounti ce! campielli* del 
mende dei pefifieri Broun 

la» aveva imi lefigera patina 
di -- untali Ila -. veniva ital ma¬ 
ri dunque n»n li i petill» ilare 
*1 megli» ili si- -tcs-e (eli aneli,* 
il fili» di d'ili'i bevale reme 
p.ui'tius lui «I.immuto la 
-111 \e'ucita> ilei resto le uVC- 
\ .« 111 ,, fi .1 pievi-*» •• male burl¬ 
ile foie celere i Ile .mimmi.*-! lu¬ 
ne ili: iller. "I d, 1 campione a 
meli, -fili -1. trenti- un pitfi le 
v t «Utili* e e , !a fi'l 111 fatte per¬ 
de:,- un p-, d. lu-tre 

Sul ,-eIltb O * unente 7* lliuli'i' 
dilungale. L-* » «'• M «t» a tratti 
lirie-e e viv.-ve-.m-' ceti applau¬ 
dì .| ^1 *’ii.i aperta, come ili .1*1 
so, pi m* p'it*' Io .diri me- 
-e..:,r; ! i inv, .-e *-*,fi» ,!•»«• Bcl- 
,ett! ila potili.. bell figu¬ 

ra!.- ,1. fronte a! piu .grande 
pct.-on igfiio - de l»e\,‘ italia¬ 
na ilei molili ni» 

C, ne> Civieelu. i oriti* si pro- 
-.1 I, v a. Il I v a -p eorl- 

:r-> -.1 , «'Cafifiie-e l)‘ »M ,v il 

|J1 Ili .li'» foli,!., al -ito nie- 

sti.-r, p- r guir.fi, ri term -ie 

.1* "e tee: r.p-i I-if,1t:. n-*'- 
1, - 11 .- ,piatire ripresi* il be- 

I..,*•>. , | , -*lpi ?.,*■• ri ab.l:*a 

s,. ,1 -, -1 . . •attica il p i¬ 
li.:• . .!! fre . "I s,- .,ve—e 

■-.!.•■*- u tgg or-nenie fer- 
.,\ :» hi,-- \ ■•*,» previ, it«*l ì.- 


volte alla seconda c terza ri- 
pri-sa il suo avveisario L'arbi¬ 
tro si i* visto costretto a ri¬ 
mandare ilulier al suo aofioto 
quando un destro poderoso gli 
Ila procul.it,, una forte cmor- 
lufilu al naso l'.niuiizl ionie me- 
dioin.issuno tia destato ottima 
impressione o fu buon liso dei 
suoi prei isi e veloci fi.ilici si¬ 
nistri portati al corpo ed alta 
mascella di incontri prelimi¬ 
nari som» Muti al itisi,tto delle 
aspettative. Unitiva Ila battuto 
Pulitoti dopo un incontro risr-o- 
so e monotono Torrefiirini h i 
tv ,ttuto Silo dii* ancora non 
riesce ad inquadrare I.i sua t.li¬ 
tica contro avversari die I, * 
superano di statura Infine. Mor¬ 
selli Ivi avuto la mefiti» ai punti 
sul giovane M.itronol.i die se 
riuscirà ad essere piu mobile 
p>,trà disputar,- mifiliori com¬ 
battimenti in futuro. 

L'esordio ili Torri come orga¬ 


nizzatolo C Stato ottimo ed il 
pubblico (circa III nula spet¬ 
tatori! Iti apprezzato i! «no 
sforzo. Durante la rumi,me e 
stato annunci.ito die il giorno 
21 Tiberio Mitri elldtuerà la 
sui lenire,* contro un avver¬ 
sario ancora da designarsi. 

ENRICO VKXTt’RI 

Rollo batte ai punii 
il filippino Campo 

CAGLIARI. 7. - Nella riu¬ 
nì,me disputata sui ring del- 
i'Ainsieoru il campione ita¬ 
liano (fri pesi gallo Rollo ila 
battuto il filippino Taiuiy 
Campo ai punti in IO cipri m* 


estremi difensori contano 
quasi un secolo in treD può 
tuttavia costituire un perico¬ 
lo.-,,, ostacolo per in sua ve¬ 
locità e la •* grinta proprie 
delle provinciali Giusto gior¬ 
ni fa nell'ultimo collaudo con 
il I.ugo «militontc in quarta 
scriel l'attacco lidio Spai 
orchestrato dagli anziani Snn- 
ddi e Vitali e iKisato sulla 
decisione de: giovani Bozzoni. 
Broccini e Mcz/nlira ha mes¬ 
so a segno In bellezza di l'J 
reti' e scusate so è poco! 


Ancora più difficile è il 
compito della Inizio impe¬ 
gnato al suo debutto stogio- 
nak* sul munitissimo campo 
del Padova, di uno squadro 
cioè rimasta fumosa por la 
estrema -decisione-- dei suoi 
difensori. Una squadra dal- 


SPETTACOLARI I 2000 METRI NELLA RIUNIO NE DI MILANO 

Su! tiln desila lolla Baraldi-|azy 
crollami i primati ilalian» e Irancase 

Ila vinto il transalpino per soli due decimi di secondo I 


(-, se* C «v levili. , eri*..* si prc- MILANO. 7. — Presenti crrea ve 
*., i, vi: i v .:-.!»* a *;■ ,. s.» eon- ««-inula spettatori si ò ii.spul.it., ^ 
Tra j! I ofiaggieso IV *M ,v il questa sera eon inizio alle ere 21 £ 
<j i V li , .li'» fonde a! -ite me- i'.iMifia riunione triJ,-rn.izi«*n.,I.-£ 
Mì.-r, ;>• r gaiufiite i' Term -ie q, .,1!, tic., leggera elle Ila fatte £ 

’V l .. I-if itti, rie'- g.strare ettiiui r.Mitt.i!: I.a prò- ^ 

-ne q.iattr-* ripre.-e i! li.- v .« p'U ilrani-Uatli'., e -ui(.,i 

I.,.*•>. , | , »*i;-i r.,*e :-i ab.,:*a q-Uiliio .pie'.!., ile; ,i:l,-ni::.i metri ^ 

s, , ,| -,-i j-, i -alt:*-., :! ;••!- , ai : : fr.iiii-i-s,* ,■ litatr.ino^ 

p.:' ■ .:ì Pr.* . •*! e s,. .,v Itar.iali S: Sono dati battaglia .ti f 

-a:: -i. I ,* ■ « — li tfig ,,nienti- f»r- lem corti facendo eruttare i pr:-^ 

-<■ ,,\i. !*',■• \ ■■•>* pi.-ni ilei h- mati nazionali delia specialità, f 

• u.',- *.! i ,-i,!e eri -cr.,. ionie prova è stata vinta dal fr.,n- £ 

:•> fi 1 : i- 1 *ri )• r,!.it. cori <I,*n- erse con il tempo di 5’IV 111 pn- J 
ri, tir.,, eia ,li - Cf-,",' - ni ito precedente era «li .VI7"4I f 

\ r*r.v di r , rbo « D'Ot- «fu l'italiano C giunto subito ilo- J 

t. ,i ..* ha t',»*ut,, far'., franca p<> a soli 2 10 di secondo, miglio-^ 

I! pubblico ha fisch: ito Jun- ramlo cosi di circa 6" il primato^ 
fi m, :i*«- ereib nib* .„! un.» - coni- italiano Iera di S‘21"S t« l z 

b i*o - ma invece hi*ogna rie»- inutile aggiungere cornmentirj 
•risiere «he P le 1 ,-chi r.on aveva *«. cifre in qu.-<Io caso parlano^ 

: essiiii intere—e a far termina- ,j, «ole e ^lustrano eavquente- ^ 
re ., D'Ot: .\io l'incontro in rm-nto li «alerò ileilTnipre-a del f 
V e,il bravo Banali ^ 

I! r mano P,nunzi, disputar-- Nette altre gare si sono regi- f 
d» un ott.ni * match, ha riseat- «trai,- le viltor.e degli italiani^ 

• do ; i scr.nf.tta di Bologna con J «-«*n<»lini. tVrvatr». Bertoni e^ 
un «.*:: c’e -;i.-,, v. Dopo aver (Doppi r.spettivaniente nei di-i 
-ì ar-.d .* * a! t ippet.» j**'r cinque ‘v,, c nelle prove femmimii de-5 


_ Presenti circ i gii S*X) metri, dei 200 metri e de- 

,n si è ii.sputata $ t fili SO a ostacoli. Ottimo anche 

*. ,ni Vnternazmnai. 1 \ Trionfano Lori e ia Vianeilo Ir Consolmi "clic Ita lanciatto a m 

« " < n • 


GINEVHA. 7. — Questa c 
un’altra para che Coppi rim¬ 
piattile di non poter dispu¬ 
tare: il Gran Premio Martini 
ha la febbre del tic-tac e 
tanta, tanta salita. Il - Gran 
Premio - di (lineerà è una 
specie di - qrim premio ilei- 
la montatimi - contro il tem¬ 
po Infatti, sui Iti. 100 km ilei 
turo. T.aUU sono i chilometri 
di salita. E i pi ri sono cin¬ 
que." 7 .MIO per ó tii/nalc a 
km. 37.500 di salita, su una 
distanza di km. èO.ÀUO! 

I.a para è pesante, mo'to 
pesante. 

AmpicHl s'c tenuto a Umpn 
sul filo dell'incertezza: poi 
ha deciso: - \\i bene: corro, 
uni copilo tanto! --. E tanto 
(molti, molti franchi srtzzrri) 
pii hanno dato Anqnctil piti¬ 
ca una carta rischiosa: lo sa. 
c dice: - Se risulterò battuto, 
cercherò dì prendermi la ri¬ 
miriti! nel Gran Premio delle 
Nazioni: ma se vinco a Par tpi 
non mi cedono.’ - 

Anche se la salita de! -Gran 
Pretino * di Ginevra riduce 
le sue possibilità. Am/uetil. 
i;r,m specntli.Cu ifel/c pare 
contro il tempo, è. ro in inique. 
l'uomo da battere di un cam¬ 
po che comprende 13 atleti, c 
cioè: Ballimi . Fornara e Mo- 
sèr (Italia!: AnpiiCtil Rime- 
re fFr,mcifi); Brankart e Jans- 
scns (Belgio): Borer (Spa- 
p no); Geni f f.ussemburpo); 
Àforrsi. Graf. Uollenstcin e 
Voucher (Svizzera). 

Date le caratteristiche del- 


zione piena. 

Poi c'è Gaul, che da! ter¬ 
reno risulta favorito Ma ehi 
può tallirsi ih Gaul. in chis¬ 
sà punii condizioni si presen¬ 
terà' In buona forma, il br! 
Charly sarebbe l'atleui del 
prò mistico 

Ma il pencolo, per Angur- 
til e Ballimi, può essere rap¬ 
presentato da Ihvièrc. se è 
cero, come e vero, che il 
campione del mondo drU'in- 
scguimcnto in gran forma: 
a Panni. Piviere ha fatto sal¬ 
tare il record della pista del 
Pare (Ics Piruces sulla distan¬ 
za di l:ni. 5: ti'l)S"l .7. Il pri¬ 
mato era di Coppi: ri'hi" 1 7. 

Gli altri 

Moresi. Uollenstcin e Vou¬ 


cher saranno in para forse 
soltanto ver onor di firma. 
F cosi Graf. anche se c tor¬ 
nato alla ribalta vincendo il 
- Criterium d'F.uropa - di Ba¬ 
silea Borer s'c qualificato 
specialista delle pare contro 
ri temilo ni - Tour » del ’7P; 
}hii. le. sua stella s'è spenta. 

Janssen-; e Brankart -rcn- 
pnno dal Belgio, e meritano 
il rispetto eh'è domito agli 
atleti che mai si possono dare 
battuti in partenza: soprattut¬ 
to Brankart potrebbe rappre¬ 
sentare la solita brutta patta 
da pelare. 

E non restano che Fortiera 
e Mosèr. Che cosa dobbiamo 
dire'.’ Ecco: speriamo che noti 
deludano. 

ATTILIO CAMORIANO 


Battuti due record di nuoto 
nel corso di Italia-Svezia 

Si tratta dei primati dei 100 m. s.L femminili e della 
staffetta 4x100 maschile • Uguagliato un terzo record 


• J* l* »*u* . £ 5.1.31. buon., pure la prova di la para. Anquctil può essere 

a mondiali di Dati naOUÌO ?Mari-.<r.« giunto secondo coll U" battuto. W- enfant prodi aio - 

“ < nei UH) metri e ili Scavo, terzo ^ un p a j Slsta formidabile: ma 

f, nei -too metri con TS 3. come arrampicatore fl'abbia- 


GENOVA. 7. — Nonostante posto della Valle hanno in 

le pessimistiche previsioni parto sovvertito il pronostico 

della vigilia. ITlalia ha =-.i- che alla vigilia dava gl: az- 

perato, nella prima g-ornuM zurr: irreparabilmente chiusi 

di gare. 1-a Svez.a per 73-70 nello gare fommm.I:. por- 


Ecco il dettaglio tecnico: 


mo risto al «-Tour») qualche 


IVO!! «\ io l'incontro 


un sor: ir e 
u ar-.d .* * a! 


• ppet» i**-r cinque 


c nelle prove femminili de-^ 


CON I PREMI APERTURA E AQUIR0 

M\ riaprono le Capannello 


Capannello riaprirà oggi i Premio Aquiro miì 2400 me- 
Kvtonts per la grande riti- tri 
r,.one autunnale elle, corno «' I.o nostro sole: 
noto, comprendo provo di oc- firn-uro: Statira, 

i * /sonale dotazione e di gran- fiom: Premio Ma 

do contenuto tocn.eo come il n3Ul1 ljt RomU 

Prem.o E eden: o Te-*.». 1 Han- premio fìerni: \ 

u.cap di -Autunno, il Premio c . 

Roma e il Premio Tevere. ^ 51 °' Suada - pr< 

AP centro del programma Ramonero, Cair 

odierno è il G P /Apertura nel Premio Aquiro: 7 

quale Otsogo, Sootri p Mo- so. Morbin; Pren 

sconi ’ dovrebbero essere i Otsego. Sutrì. M 

migliori. min Erniari: Rho 

Altro interessante motivo Resana; Premio 

del convegno inaugurale è il Qucrini, Miscnto 



j il o ostacoli- I) Lauer (Gemia- volta lascia a desiderare. Bt- 
^ L*':’.! H •** 3> Dohen fFrancia» sopna. però, considerare che 
2 1 .. , , r „ , Ia distanza del Gran Premio 

£ *YS ,n Martini non è Innpa; cosi. 

J ipp.p. 5'I7”4>: 2) Baratili ilta- AnquctA t il favorito d ob- 
2 lial 5’15"2. nuovo primato ita- blipo. 

^liano ip.p. 5'2i"8). E. Bc.Jdini: è un fipo di 

i Sull,-» in ulto (femminile): 1 » atleta che somiplia all’Anque- 
^ Kittiam (Germania) tm. 1.55; 2» jil. poderoso passts'a e sca- 
f Fassio (Italia) m. 1,40. latore un po' pesante ; nel 


< Diveo; 1) Consotini (Italia* m 
f 53.34. 21 Rad» (Italia! 4S.54; 3) 
£ Giaeobbo (Italia) 45,51. 
f S00 metri jemminili: 1) Ccrva- 
f to (Italia) 2'24"3; 2) Denteila 

f (Italia) 2 ' 2 ó” 5 . 

} 200 metri: 1 ) Bertoni (Italia». 

£ 25”3; 2» Costa (Il > 25"5. 
f SO mt. ostacoli femm.: 1) Grep-| 
tpi (Italia) Ufi. 2) Bertoni (Da¬ 
zila) U"3. 3) Killiam (Germania) 
2 13"2. . 


proprio noi che pii neghiamo 


Inoltre e’e da considerare il 
miglioramento d: ride record 
italiani, mentre un terzo e 
stato uguagliato. 

I due primati migliorati 
sono quello dei ! 0 d metri stile 
libero, dove la A',ilio h., f.,t*,i 
segnare un ottimo ÌTT-VT. e 
quello della statTetta 4 x 100 
maschile, dove e stato abbas¬ 
sato di ben 8 " e 4 10 il tempo 
limite fissato dalla F I.X. Il 
terzo record dello giornata è 
stato quello uguagliato nei 
100 dorso dalla Faidiga. che 
ha fatto fermare i cronometri 
su l'18” che appunto costitui¬ 
sce il tempo l.:n:te. 

Proprio le vittorie della 
Fa.diga e il brillante secondo 


NELLA SCIABOLA AI GIOCHI UNIVERSITARI 

Ungheria-ftafia 9-5 


PALERMO. 7. — Ai m«n- f 


I.o nostre selezioni: Prcriio j diali dì pattinatilo a rotei- ^ 
><niro: Statira. Sc:arè, Ami- $ le tnl*iato«l o^rì a Palermo < 


Carpellari in felli 
ne! « decathlon » 


PARIGI. 7. — Una serie d; terza con il temp» -i: 2 *' } 

sconfitte degli azzurri hanno <~a- finale dei 2 iV» mctr. \ .qt . ,r i : -1 

ratterizzato la giornata odierna «ov. etica DWinv * t,mp > 24 *-■ «-1 

ai giochi mondiali universitari- la <qu.» 1 ra azzurra ,i- ;*, '• v,- - 

gli sciabolatori italiani sono stati str» e «tata battìi*.» »t,*;, Cm.» 
battuti in finale (9-5) daU'Unghe- (fi7-52‘ n- t Ter:*,'.* -I: •*.,n-»;.,?.,<-.,* 
ria laureatasi cosi campione de’- Degli afri ,t : n,’,!a car¬ 
ia specialità; la Ramorino e stata nata da *-.*!!,«t.-.ear.* , qu.,..fi-| 

battuta nel singolo femminile di i-az.one d. (,,-rai.n e Mnrdi.s-n 
tennis dalla cecoslovacca Slrae- por .« fi-*.»!,■* do: 2 *>« nr, rri • r, :«*- 
kova passata ora al comando no'.- dose» h., f.,tt,* reg.-trar,- in bai¬ 
la batteria dei 200 moiri piani tori.» 21 "S e I amor.oan» 22 "!'. 
con il tempo di 22"2); Ballotta s-. La vittori» do'd'unghor,-o Gu- 
è classificato decimo (con metri lj.*« no’.:.» fina',' del «ingoio ma¬ 


li } mettendo co.-i d: Annullare 
arri pr,rz..rimonte 1 » svantaggio 
e -io; tudì. dove ; no-tri ..<>no 
-*at: l-,andicapp.:ti -. oltre- 

- a ;l ciie dall» maggiore cla«-e 
tri.e degli o*p.t:. anche dalla rtvir:- 
,**,» c,.ta partec.pazlone della luf- 
,* fatriee Ci-nter. 

100 In un primo tempo gl: s\c- 
a«. desi, forse s.curi ri, un fa- 
:po cric successo ne. turi;, avo¬ 
li vano accordato «gli ita’..an: 
i è :1 punto per la rullatrice man¬ 
ne: carde. In finale ri; r.unione, 

■he però, la ricc.s.one è st.-ta r:- 
■* *■* t.rd’?.. 

a;- I„, \ .‘.tara finale delia staf¬ 

fetta maschile ha perme.-s» 
Fa agl: it-ri.an; di chiudere in 
;,-io ' '-"a ■» .'. b.’mc:.-* della pr.m» 
...a:cor. r. -r. p->che Q p-c- 
-— r.«-rc por ri, mar.. d. «cnclu- 
re p,,-.t.va:r onte '.’.n.or.tro 
t G.. -vene-:, c.e hanno un 
I r»V del.l-o l'attesa, hanno ’.ot- 
j tato coragg,o-*amento, ma h.*n- 

5 , r.o «re--. ;;* ì cedere alla me,gg.or 
■ clas-e rie. r,o*tr. atleti, forse 
anche perche un po star.cn:. 
In campo svedese c'è stata 
qualche Iamen*e!a per il cì;- 
, n.a cald.-.-.mo che non ha cer- 
' ’ to favorito gli o«p'.‘: Alle g «re 

vi. :ia un p«;d- 

Ci'-i.» i>l.co valutato ad oltre 7 (-ori 
Dcr>or.o. 


Sfraultno si ritira 
dagli europei di vela 


Jc*xxxxvvx\VNVNxvvxvvxx\vwvvv»axvv*xvvvv\' fi) Penna Merano 1397. 


Inoltre la Leone si è cUssiflcatal'.o icon metri 53.fi» ». 


iteri» de!!Tmgher«*-o Gii- CASCAI:*. 7. — L'italiano 

la fina’,* del «ingoio ma- Ai;,»«tino Straulino. campione 
i tonn.s. Pipo!, va a oc, «., d'Europa e del Nord-\ frica del- 
ig,vstavia sul titolo delta la classe Stelle dal 1545. ha ab¬ 
ito ed il successo del so- handonato la recata odierna. 
Samotsvetov nel martel- dopo che la sua « Merope 111 » 
metri 53.fi» i. aveva urtato contro una boa. 


industria si era talmente it(- 
fennata che dubitavamo po¬ 
tessero sorgere sene difficol¬ 
tà per noi. 

Poi ecco sbucare all'-m- 
provviso il - terzo incomodo - . 
l'n - incomodo - piuttosto pe¬ 
ricoloso: la Vaiitrull. L'indu¬ 
stria inglese ha sempre sfor¬ 
nato delle belle macchine, che 
stille piste dì tutto il mondo 
hanno ben figurato in fatto 
di aerodinamica ed eleganza 
di linea, ma che poi sul pia¬ 
no agonistico facevano ir i 
buco nell'acqua 

Esempi recenti sono Ir Ja¬ 
guar e le B.H M.. macchine 
potenti quanto si voglia, ma 
che hanno sempre denunciato 
difetti enormi e che non han¬ 
no mai costituito un ser-o 
pericolo per la nostra in¬ 
dustria. 

Il primo campanello ih 
allarme ci venne dalla tede¬ 
sca Mercedes. Ma mi-reiin ivo 
in poco tempo a rifarci, r - 
vedendo le nostre macchine 
sia nella carburazione che 
nella citiminife. 

Ora il pericolo è ancor p"i 
serio. La inglese Viniicall. 
messa a punto dopo un in¬ 
certo esordio nr! Gran 
Premio di Montecarlo, si <• 
affermata poi ne! Gran Pre¬ 
mio d’Inahiltrrru c successi¬ 
vamente a Pescara, dove cin¬ 
se con un largo contagino 
Il pericolo per Ferrari r Ma- 
scrati si profilò tale soltanto 
dopo Pescara. Quindi oggi es¬ 
se si sono viste costrette a 
front egii in re In situazione, 
bruciando le tappe. 

I prototipi, cioè i nuoci 
modelli. che decono poi 
prendere in pista il posto dei 
vecchi tipi, passano attra¬ 
verso severi collaudi che sono 
indicativi per la perfetta cf- 
ficrnza del mezzo meccanico. 

Le due case italiane ristasi 
costrette, in questi ultimi tem¬ 
pi a far bun viso a cattiva 
sorte, di fronte alle vittorie 
della Vanirai!, hanno cercato 
di guadagnare il tempo per¬ 
duto. mettendo alla svelta in 
cantiere dei nuovi prototipi 
tla Ferrari, la S cilindri: la 
Mascrati. la 6 e la 12 cilin¬ 
dri). Prototipi che saranno 
collaudati severamente sol¬ 
tanto oggi, nel corso degli S7 
gin (ogni giro km. 7 77 0) del¬ 
la pista stradale dell'autodro¬ 
mo d: Monza, perchè i tem¬ 
pi record fatti registrare in 
questi ultimi giorni, non sono 
c.ifatto indicativi ai fin ì di 
unii giusta valutazione. 

Inoltre negli ultimi due 
giorni di prove, i tempi mi- 
grori sono della Vantccll con 
Evans. .Moss c Broncks. 

Le. p-o*-g d: Monza sarà p o- 
s- w :va? E eh: può dirlo. Certo 
ihe la carta d: Monza è una 
ca-ta pTrolfl':,z ehe ci ne- 
c : *i,j..::no a giocare. Naufra¬ 
gando s: tratterà di rifare tut¬ 
to daccapo c ’ Jgnot che ne 
dr-icc remo alla nostra indu¬ 
rr-:g automobilistica non sa¬ 
ranno certo indifferenti. 

Inoltre c'è da tenere pre¬ 
sente che se Vanno venturo 
le prove di campionato del 
mondo avranno come pro¬ 
tagonisti Ferrari. Masera!:. 
Van-call. e forse nuovamente 
le Mercedes r BRM. più la 
fantomatica Bugat::. saranno 
ve-arr.ente guai seri per no:. 

Lo schieramento ufficiale di 
pc.—.enza e cosi stabilito: 

Prima fila: n 22 Broob su 
Vanu'zl'.. n l'J Mo« { su Vcn- 
n 20 Evans su Vere 

Seconda (il,-.: v Beh” «*i 
AJ ,:--—,7 7*. n 2 FanZ'o su Ma- 

< r * * 

T-'-za *'la: n 77 Von Tmps 
s . E en. 50 CoJrns su 
F -—: u 4 Shell su Me¬ 
se mr 

Q.arta fifa: n 34 Haclhor- 
nc «'1 Ferra- i: n 32 Musso 
su F■ —gr;. 

Q.i.nta < '.i; r, 23 Bonn cr 
su Maser,-.:-: n 5 Scoria:': 
s . òfet.. n 20 il -ecor-j su 

.s',---*,: f fa: n Jó Godio su 
'laser..:-. -, ;ò Hai fard 

p J «* x #* r t *’ ; 

•Set *.)*;.: ‘-fa: n 14 GcriH I 
su Mose n I? P.orti s'i 
Mascrc::. 

C. A. 

Sfila foto: LUIGI MUSSO che 
nel duello Fanglo-Mos* potreb¬ 
be fare ri» terzo' tMonodo 
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V UNITA* 


APERTI IERI I LAVORI DEL CONGRESSO DI ODONTO-STOMATOLOGIA 

Presentato all'EUR il trapano 
che non fa soffrire il paziente 


Per la carie dentaria l’Italia ha un danno annuo di 475 miliardi e per la cura dei denti, gii 
italiani spendono 117 miliardi — In visita alle mostre — La «zampilliera per la scuola rurale» 


Oltre 6.000 medici, nppnr- 
tc venti a 72 paesi, si sono 
riuniti ieri, nel Palazzo dei 
congressi all’EUR, per par¬ 
tecipare alla cerimonia di 
apertura del XII Congresso 
internazionale di odonto- 
slotnuUìlotpa. 

Vna avvertenza amichevo¬ 
le: chi ha paura dei denti¬ 
sti c continua a nutrire la 
convinzione, largamente av¬ 
valorata d«i giornali umori¬ 
sti di tutto il mondo, che 
questi benemeriti delle no¬ 
stre mandibole altro non sia¬ 
no che dei carnefici in cami¬ 
ce bianco, si tenga lontano 
dal Congresso. E, in partico¬ 
lare, dalle mostre che lo a)- 
fiancano. Infatti, lo svolgi¬ 
mento dei lavori scientifici, 
che praticamente avrà inizio 
solo lunedi, potrà anche la¬ 
sciarlo indifferente. Ma le 
mostre, oltre a rafforzare la 
attuale ingiustificata diffi¬ 
denza, rischiano di produrre 
nell'animo del nostro ipote¬ 
tico visitatore deile vere e 
proprie turbe psichiche. 

Intendiamo riferirci, in 
particolare, alla mostra in¬ 
dustriale ed a quella dedicata 
all’igiene orale. La prima r 
una rassegna clic allinea il 
meglio prodotto in tutto il 
mondo in campo stomatologi- 
co. Non appena entrati, lo 
z'.rlìo dei trapani in funzio¬ 
ne ci ha fatto correre un bri¬ 
vido lungo la schiena. E su¬ 
bito ci è parso che decine di 
maligni rettili in agguato fos¬ 
sero in procinto di avventarsi 
sui nostri malandati molari, 
canini ed incisici. Massicci 
specialisti tedeschi erano in¬ 
tenti a provare gli ordigni di 
una ditta svizzera. Su un ta¬ 
volo accanto, in un ingrandi¬ 
mento dell’ordine di centi¬ 
naia di volte, giganteggiava¬ 
no i modelli in plastica delle 
varie frese di volta in imita 
innestate sull’aggeggio: a spi¬ 
rali taglientissime, ad arrota¬ 
ti spunzoni, a rulli ottusi. Un 
giunto scorrevole, nncfi’csso 
tedesco, ci comunica in un 
sesquipedale avviso, che è in 
grado di far compiere a un 
trapano, nella nostra bocca, 
da un minimo di 100 giri al 
minuto ad un massimo di 25 
mila giri. Il tutto, in assoluto 
silenzio e senza dolore. Più 
in là ancora è l’orgia delle 
materie plastiche: dai silico¬ 
ni per la massa da impasto 
alle fibre acriliche per le pro¬ 
tesi. agli abrasivi. E denti, 
denti, denti dappertutto: 
sciolti cd a pacchetti, pre¬ 
sentati a ventaglio, in cima a 
delle sottili stecche metani¬ 
che. o allineati perfettamen¬ 
te in bacheche simili a quel¬ 
le nelle quali gli orefici mo¬ 
strano i propri ori. E più in 
là ancora, racchiuse in mas¬ 
sicce vetrine, lamine del pre¬ 
zioso metallo (gli « ori classi¬ 
ci ») fanno bella mostra di 
se; accanto, una dentiera ir¬ 
ride al nostro raccapriccio 
con un balenio dorato di mo¬ 
lari perfettamente riprodotti. 

La nipponica ditta Shofu è 
l'unica, ci è parso, ad offrire 
una sfumatura di gentilezza 
in questo paesaggio da in¬ 
cubo. Da un enorme pannel¬ 
lo, una decina di graziose 
fanciulle occhieggiano invi¬ 
tanti. Una serie di denti fal¬ 
si è posta accanto alle loro 
bocche ; e si tratta di denti 
dalle sagome diverse, a se¬ 
conda della formazione del 
viso, dei tratti somatici 
caratteristici dell'individuo. 
Una civetteria. 

Siamo ora nella mostra 
dell’igiene orale. Un tuffo al 
cuore cd un sobbalzo son di 
prammatica, non appena si 
accede al padiglione britan¬ 
nico: un enorme teschio, al¬ 
to un metro e mezzo e largo 
due, ci fissa con le cave or¬ 
bite. E' un invito, anche se 
un po’ funereo, a tenere i 
denti ben pul'ti. Le mandi¬ 
bole, infatti, biancheggiano in 
un ghigno perfetto. Tult in- 
torno i gustosi manifesti del 
Dentai Board, dedicati alla 
infanzia, ripetono lo stesso 
invito in maniera meno pe¬ 
rentoria c più accessibile. Al¬ 
tri grafici cd altri manifesti 
nel padiglione svizzero, in 
quello francese, iti quello sta¬ 
tunitense. I cecoslovacchi. 
con una documentazione per¬ 
fetta, ci ragguagliano sulla 
loro organizzazione sanitaria 
cd assistenziale estremamen¬ 
te capillarizzata ed attraver¬ 
so la quale l'assistenza sto¬ 
matologica viene assicurata 
costantemente al cittadino 
dall’infanzia alla vecchiaia. 

Por. il settore italiano. 
Molti ingrandimenti fotogra¬ 
fici dell'Alto commissariato 
per la sanità, alcuni grafici 
sull’assistenza nU'infanz’a co¬ 
me viene effettuata nelle 
scuole di Roma, di Napoli. di’ 
Trieste. In un angolo rwn^ 
troppo in vista, una sfilza di' 
dati impressionanti. Si fra:-! 
ta dei danni che il nostro * 
paese annualmente subisce a; 
causa della carie dentaria. Le, 
cifre si riferiscono a! 1953 
ma nel frattempo la situa¬ 
zione non deve essere affat¬ 
to migliorata se, in tutti i 
grafici che abbiamo consul¬ 
tato, si nota un progredire 
continuo di codesta attività. 

A quell'epoca dunque, c 
nel corso di un solo anno, la 
carie infliggeva al nostro 
paese un danno di 475 mi¬ 
liardi e 473 milioni così sud¬ 
divisi: per mancata utilizza¬ 
zione degli alimenti. 71 mi¬ 
liardi e 500 milioni ; per le 
assenze scolastiche provocate 
dalla malattia, 1 miliardo e 
540 milioni ; per le assenze 


[dei iaoorafori dipendenti 14 1 
'miliardi, 796 milioni e 300 
mila lire: per le assenze dei 
Ila roratori indipendenti 38 
miliardi 459 milioni c 200 
imita lire; altri 5 miliardi 74 
milioni e 353 mila lire ili 
danni vanno suddivisi tra il 
resto della popolazione. E 
non è tutto: per le cure ri¬ 
chieste dalla carie gli italia¬ 
ni spendono annualmente 117 
.miliardi 67 milioni e 5 00 mi¬ 
la lire; altri 6 miliardi 80 mi¬ 
lioni e 832 mila lire vengo¬ 
no assorbiti dotte avulsioni 
dentarie; 109 miliardi 454 mi¬ 
lioni c 976 mila lire dalle 
| tiratesi. 

Dopo aver conosciuto que¬ 
ste cifre, per le quali l’ag¬ 
gettivo pauroso è assoluta- 
niente inndeguato. si guar¬ 
da il resto della mostra, cd 
in particolare i settori dedi¬ 
cati al nostro paese, con oc¬ 
chi diversi, viene voglia di 
[dire con una certa miiUnco- 
I aia. Perfetta l'attrezzatura 
clic le Forze Armate espon¬ 
gono in un loro particolare 
settore (ed il visitatore in¬ 
genuo non può non rilevare 
la presenza, per lo meno in¬ 
congrua, persino di un eli¬ 
cottero!. 

Notevoli gli sforzi che sia 


l'/lcis che i'/nait compiono 
nell’ambito delle rispettive 
competenze. Ma il confronto 
con gli altri paesi è scliiac- 
chiantc. Un impegno ben di¬ 
verso è necessario per risol- 
i ere o, per meglio dire, per 
cominciare a risolvere il pro¬ 
blema dell'assistenza stoma¬ 
tologica in Italia. I panni¬ 
celli caldi, in questo cam¬ 
po, servono a ben poco. 

Una specie di « oggetto mi¬ 
sterioso » che troneggia in un 
angolo del padiglione italia¬ 
no ci sembra che simboleggi 
alla perfezione lo stato na¬ 
turale delle cose: si tratta rii 
un incrocio tra l'apparecchia¬ 
tura per il clistere e le pi¬ 
stole ad acqua che attual¬ 
mente furoreggiano tra i 
bimbi e son vendute a mo¬ 
dico prezzo dai magazzini 
dell’Upim. Un cartello, lì ac¬ 
canto, tacitianamente av¬ 
verte: * zampilliera per scuo¬ 
la rurale ». E basta. Chi sia 
al corrente, sia pure in mo¬ 
do superficiale o per sentito 
dire, dello stato disastroso in 
cui versa la nostra scuola in 
generale e quella rurale in 
particolare fronte alla * zam¬ 
pilliera » non sa se ridere o 
indignarsi. 

lid ceco, infitte, il calenda¬ 


rio dei dibattiti; lunedi; carie 
dentale, chirurgia orale, orto¬ 
pedia dea to-ma.vil lo-facciale, 
servizi odonto-stomatologici 
nelle FF.AA., patologia, isto- 
pafolopia e fisiopatologia; 
dimostrazioni a corso, a pro¬ 
iezioni, ni taralo; mai tedi; 
profilassi della carie dentale, 
diagnosi della ortopedia cicn- 
! to •ma.villo-faccidie, rapporti 
tra malattie orali e malattie 
generali, anestesia, metodi di 
valutazione c standardizza¬ 
zione dei materiali dentali, 
dimostrazioni varie, ere.; 
mercoledì: malattie paradnn- 
fali. materiali dentali e stru¬ 
menti, infezione forale 
odori fopena. dimostrazioni 
rane, ere; giovedì; terapia 
delle malattie par adontali. 
protesi complete, radiologia. 
moderni confetti di ctiologm 
e patogenesi della carie den¬ 
tale: infine, venerdì: Serve 
[pubblici odon fosforila f dopi- 
ci e odontologìa sociale, pro¬ 
tesi (corone e ponti), profi¬ 
lassi c diagnosi dei tumori, 
maligni del cavo orale, effetti 
[della nutrizione sui tessuti 
[del cavo orale c metodi di 
valutazione, odontoiatria dei 
bambini, endodnnzia> 

MICHE!.K 1.AI.1.1 


MANIFESTAZIONE A COLLEPASSO NEL LECCESE 

Migliaia di contadini chiedono 
l’abolizione del dazio sul vino 


Oggi il comizio di Di Vittorio - Anche la tilt per la fine dell'imposta di consumo 


LECCE, 7. — Grande atte¬ 
sa regna per il comizio di Di 
Vittorio ai vinicoltori di Lec¬ 
ce. Frattanto pioscguono le 
manifestazioni. 

Ieri sera a Collepasso mi¬ 
gliaia di lavoratori si sono 
recati sotto il municipio chie¬ 
dendo l’immediato intervento 
ili quel sindaco. 11 sindaco 

d.c. convocata d’ut gonza la 
giunta comunale decideva in¬ 
sieme alla stessa di iicevere 
il comitato unitario per la 
difesa della vitivinicoltura 
composto da dirigenti della 
C. d. L., della «bonomiana», 
della comunità braccianti e 
delle Adi e dopo ampia di¬ 
scussione accettava c tra- 
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La legge, IT.R.I. 
e la Confindustria 

li Parlamento ha appro¬ 
vato definitivamente il 22 
dicembre 1956 la legge isti¬ 
tutiva del nuovo ministero 
delle Partecipazioni statali. 
La Gazzetta ufficiale ha 
pubblicato il testo dello 
legge il 6 febbraio 1957. La 
legge è in vigore dal giorno 
successivo. 

Nella legge c detto, in 
tutte lettere, che entro un 
anno dall'entrata in rigore, 
le aziende appartenenti aI- 
l’IRl c al FIM dorranno 
staccarsi dalle associazioni 
degli industriali privati. 
Non c’è, dunque, adito a 
dubbi o tentennamenti. O 
meglio, non dovrebbe es¬ 
serci. 

In realtà da qualche parte 
si continuano a sollevare 
obiezioni sull'*opportunità » 
e sulla «tempestività » dello 
sganciamento dcll’lRI dalla 
Confindustria. Come se a 
un ladro (ogni riferimento 
è puramente casuale) po¬ 
tesse esser concesso d'avan¬ 
zare eccezioni sull'oppnrtu- 
nita di applicale le leggi 
contro il furto O di pro¬ 
porre rinvìi e moratorie 
Il governo avrebbe fatto 


smetteva alle autorità gover¬ 
native un o.d.g. che invita il 
governo ad accettare le se¬ 
guenti rivendicazioni: 1) agc- 
voia/umi per la distillazione 
e invecchiamento del pro¬ 
dotto; 2) eliminazione del 
ciazio e delle alt te sovraim- 
poste vane; 3) lotta contro 
le sofisticazioni; 4) intei ven¬ 
to governativo por ammassi 
volontà!i con piczzo minimo 
garantito e conti finito stata¬ 
le per la spesa di manipola¬ 
zione del prodotto. 

Durante la discussione il 
dirigente della «coltivatori 
diretti bonomiana» tentava 
di convincere i convenuti sul¬ 
la oppoitumtà di attendere 
l'esito dei contatti che — a 
suo dire — si stanno verifi¬ 
cando a Roma fra i «bono- 
miani » e il governo. Contro 
questa tesi insorgevano gli 
stessi aderenti alla sua or¬ 
ganizzazione i quali chiede¬ 
vano di appoggiare l’azione 
unitaria proposta dalla Ca¬ 
rnei a del lavoro. 

Visto impossibile fare di¬ 
versamente il dirigente della 
« bonomiana » sottoscriveva 
insieme al sindaco, al re¬ 
sponsabile dcll’Acli, a ciuci¬ 
lo della C.cLL. e alla Giunta 
comunale l’o. d. g. presentato. 

Prorogati di due mesi 
i provvedimenti 
fiscali sul vino 

Nel corso della discussio¬ 
ne che hanno avuto ieri 
mattina presso il ministero 
del Tesoro, i ministri Me¬ 
dici, And reotti e Colombo si 
sono trovati d’accordo nel- 
ropportunità di prorogale ì 
provvedimenti fiscali sul pro¬ 
dotto distillato Scaduti il 31 
agosto scorso. La durata del¬ 
la proroga sarà di almeno 
due mesi. Su questa e sui 
particolari tecnici concorde¬ 
ranno gli uffici competenti. 
Con questa riunione il Comi¬ 
tato interministeriale ha pra¬ 
ticamente esaurito il suo 
compito e ne porterà le con¬ 
clusioni alla prossima riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri che si terra probabilmen¬ 
te il 13 prossimo. 

La UIL Terra 
sulla crisi vitivinicola 


La UIL-Torra nazionale co- 
mimica di a» ere inviato al 
.capere, in v>a ufficiosa, che, prcs.dente del Con-.zi o e r.» 

i I ministri delle F.nanze. dcl- 


Sicilia; 2) 1'acqinsto immediato 
da parte dello Stato di una 
ingente aliquota delle giacen¬ 
ze della produzione vinicola 
utilizzando a tal fine i consorzi 
agrari e le cantine sociali e 
garantendo un prezzo maggior¬ 
mente remunerativo di quello 
corrente di mercato 

Il documento della ITI,-Terra 
prosegue poi dichiarando di ri- 
teneic, inoltre, indispensabile 
l'assunzione sollecita ili inizia¬ 
tive a più lontano effetto, ma 
non meno necessarie, per evi¬ 
tare la crisi vitivinicola. Nel 
quadro di tale politica, si do¬ 
vrebbe anzitutto — secondo la 
ITI,-Terra — provvedere a una 
intensificazione su larga scala 
della lotta alle sofisticazioni, 
alla emanazione di norme di 
legge per una maggiore tipi- 
eiz/azione del prodotto c alla 
ricerca, sotto il profilo esclu¬ 
sivamente economico, di nuovi 
mercati di esportazione. 


lo sganciamento avverrà 
entro il 31 dicembre; altre 
fonti affermano che sarebbe 
possibile compiere l'opera¬ 
zione entro ottobre. Secon- 


La Segreteria della C.G.I.L. 
per ta morie di Salvemini 

L’ufficio stampa della CGIL 
iia emesso la seguente nota: La 
Segreteria della CGIL parteci- 
I*a al lutto nei democratici ita¬ 
liani per la scomparsa di Gae¬ 
tano Salicuuni, insigne uomo 
di pensiero, che In tutta la sua 
vita fu coraggioso combattente 
degli ideali di democrazia e d. 
liberta. 

La Segreteria della CGIL ad¬ 
dita al ricordo dei lavoratori 
italiani la esemplare irriduci¬ 
bile opposizione di Gaetano Sal- 
\ culmi alla dittatura fascista 
e la Sua instancabile generosa 
lotta — durata oltre mezzo se¬ 
colo — per la elevazione delle 
popola?.oni lavoratrici del Mez 
zogiurno c delle Loie. 

Conclusi i lavori 
del convegno sul traffico 

PERUGIA. 7. — La seconda 
cd ultima giornata de. ia\ori 
de! qu„rto eonvi gr.o nazionali 
giurid.co sul traffico c !a c:r 
rolaz.or.c. e s:.,:a dedicata »'-[ 
l'esame del tema fondamenta¬ 
le. riguardante :! re ito d: fuga 
dopo un incidente. 

Il sostituto procuratore ge¬ 
nerali di cassazione. Pedate, 
ha svolto r.-rgomcnto esami¬ 
nando a*'cntamon'e le \.-,r.e 
legisla/:»:.. stran.ere ed o-=ser 
vando che mentre tn'T eh S*at: 
puniscono la fuga dcL'.uitorno 
ii.i t .-.a che l'.nvest;mento 
abbia dai.m ggiato :1 veicolo. 

che abbia arre.-ito dai.r.. 
alle persone, .a «egge ga.ar, : 

nfer:*ce solo ah'.:-.ve<*:in, n 
:o d: persone 

Sono s* fi e ir.f.r.e vota;, du* 
ord.r. ri*1 giorno re; quai: 
afferri a ii nere-s.’.i di adot¬ 
tare con urgenza ogni mi-ar„ 
idonea a mici.orare le condi¬ 
zioni de il a e:reo!r-z or.e. cor. .! 


perfez.oramento de!!e reti 
da!:, e della segnaletica: e .-ta 

r. eo-.o'ci-fio in campo '.n‘err.a- 
z.onaie i'obb.'tgo d. fermar-: o 
di prestare ^occorso per qua!- 

s. voci, a .r.eidente. 


i’AcricoItura. del Tesoro, degli 
In'erni. un doctin-.en'o sulla 
questione vit,v:n:col i La 
UIL-Terra. come già l'Aliean- 
, . . . , za contadina, il PCI e :l PSI. 

do noi. quanto prima st fa. j chicde; . v , a abolizione del- 
infilo meglio e. Uopo nnru, r.rxìpo^ta d; con 5 !mu> su* v.no. 
che In faccenda è in sospe-Jcosì come è stato deciso in 
so, non ci sì venga a direi 
che ri sono ancora i solfili/' - - ■ ■ >. 

SET ~ c tó j( HOMftO del LAVORO ) 

Ostacoli, se ce ne sono j . . J 

sono di tutt'altro tipo. Que¬ 
sti, per essere chiari: alla 
Confindustria e ai partiti 
finanziati dalla Confindu- 
stna secca maledettamente 
di perdere quel miliardo di 
lire che ogni anno le azien¬ 
de statali hanno versato 
finora nelle casse del pa 
dronato monopolistico a ti¬ 
tolo di contributi associa¬ 
tivi. Alla vigilia delle ele¬ 
zioni. quel miliardo avreb¬ 
be fatto tanto comodo. 

Vero? 

I. pa. 

La FIAT aamenta il capitale 

Nonostante :I riserbo della 
società interessala, è ormai d: 
do;:.mio puòbl.co la decisione 
della FIAT di aumentare nuo¬ 
vamente il proprio capitale 
Nell’attesa, le azioni FIAT 
hanno registrato in borsa, in 
questi ultimi giorni, la perdi¬ 
ta di parecchi punti. 


A MERCOLEDÌ’ LE TRATTA¬ 
TIVE PER IL GAS 

Al f- r rff. L-.'.ero y.n p*o- 

“•g.te '? ir va"-.e tra .? o r g? 

: i.-i.T*. « s i e.^’r,-. ti 

'v.r-O - 9 !'."»r/-*Wr 

,c rea i p - l evre-.*:-- reta* vi a. 
r:n-,v\o <‘*i -Tiro r.a 

i.o-Vr :. ;4 ■ ■ r.-. £'■ ; f-rftr. 1 

de!> pr\.-te g-; gat 

Per cr. raer.t re e p utì I appro 
for.-i.rrcrv, <!■ a.n.'i, pawLaT: 

l'-'i ci f.-V.ji cortrv.cr- a. ,e ,! 

< />n <orv> « # Vc r ^*. ..*/■ — <+r ~pre 
■ n t - n -•er..fi'* — a merco¬ 

ledì. II corrente. a!> ore 13. 

DATI SULLA PRODUZIONE 
SIDERURGICA 

: ri li'rp «'dep -g ■ 
c 1 -? ital ari'- (A-.-vIDt.pl co—.jr. 

• d.-ti prow -in r.g-..udv.t u prò 
divre « der.irg.ca r-, Mr.i r:-T 
mese di ago?lo se. r-o Coire e rvo. 
i dati V'r >1 racco'"' da!. ,\-‘ fer per 
.rcar.co uiSciate dell lsTXT. 

N-glo «corvi rrf*e di ago«V> la 
protiriore di acc aio C’rno ha rag- 
g-.r.to Tcmn .’2‘) O'O contro tonnel¬ 
late SC.000 prodotte nello s'e.io 
neie dr! h«V). segnando vn sensi- 
b !« incremento. L'n netto m glio- 


r<--r-er'f> reg.stra arrcce :a p-. •’ : 

/ - r.^ ie.'> g) - «-a. c - e da 
IfJoO p-odv*e r» ’ag^«*o IV, , 
-a! "a r*l mese % a tvrt.la 

*e I • .0 

In c.,r p *«-o, -lai d-V prs.v.«." 
p'r : ! p—-« io C**na o ago:v, ;■ V7 
— r >va i-.a p.-fii'.-z ore d- are a * 
CTCZZO £■ fcr.r. con tn ,n 

.T' —erto de; i'»9 per ce.vs svia 
pro-tj- or.e dei primi otto rreU de'. 
!•*'< che ragg 'ir«e tonn. 3 hJi 
cosi pure ta prod raion* delia gr.;*. 
r.ei primi o'io rr.e-: de! l'*c.r ha 
ragg uno fonn. incava crr'ro ton¬ 
nellate I 231 reo prodotte nello «te« 
«o perìodo del lVo. con on i.-.cre 
mento del 13.2 p*r c^n'o. 

VITTORIA DELLA CGIL AL¬ 
LA SIMMEL 

H*r-n a.r.to t-rogn !e e'ezie.ri de'. | 
la co-r.mi«:ione interna alta MMgfi ! 
d Castelraroo Veneto, dove la li 
-U deita ! IOM. nonostante la can 
pagna rrmisa In afo a.!o scopo di 
et .. dere i lavoratori, ha ottenuto 
ima grande \ittor-». aumentando del 
9 per cento I suoi voti r:«pet:o a! 
r*ò. Ecco 1 rivirati: FIÓM 2M 
fi*"», ciSb 2S5 (UT), L'IL 81 (60>. 
CISNAE *2. 
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SUCCESSI DELL’INDUSTRIALIZZATONE 

In questi ultimi 13 anni H potere democratico po¬ 
polare ha compiuto profonde riforme; da un paese 
• prevalentemente agricolo e In balìa agli interessi 
delle potenze imperialiste, la Uiilgaria, grazie al 
grande e disinteressato aiuto dell’Unione Sovietica, 
si è trasformata gradatamente in un paese progre¬ 
dito di tipo industriale-agricolo. 

Attualmente la Bulgaria possiede e sviluppa un 
grande numero di settori industriati prima inesi¬ 
stenti: la siderurgia e la metallurgìa non ferrosa; 
l'industria chimica, t’industria meccanica, l'industria 
elettrotecnica, l'Industria petrolifera. Il paese pro¬ 
duce ghisa, acciaio, rame, piombo, vari tipi di soda, 
acido solforico, ingredienti chimici, cemento, mac¬ 
chine ed equipaggiamenti per l'industria mineraria 
e cantieristica, macchine utensili, motori elettrici, 
motori a scoppio, trasformatori, apparecchiature 
T.S.F., medicinali, nonché delle macchine agricole 
varie (eccetto i trattori). 

La produzione dell'energia elettrica è aumentata 
enormemente. Un grande numero di nuove centrali 
elettriche è stato costruito sicché la produzione di 
energia elettrica è passata dai 250.000.000 kw/h del 
1939, al 2.384.000.000 kw/h del 1956 ed è prevista per 
l’anno in corso la produzione di 2.707.000.000 kw'h. 

Parallelamente all'industria pesante, quella leg¬ 
gera si sviluppa senza tregua. La produzione del 
tessuti di cotone dai metri 31 milioni nel 1939 è 
passata a metri 140 milioni nel 1056 e quest’anno 
toccherà 148 milioni; per i tessuti rii lana rispet¬ 
tivamente metri 300.000 (10391 e metri 12.600.000 
(1956); per lo zucchero tonnellate 25.000 nel 1939 
e tonnellate 125.000 nel 1956; ecc. L’industria con¬ 
serviera, quella della carne, delle calzature hanno 
aumentato sensibilmente la loro produzione. 

L'aumento della produzione industriale ha per 
conseguenza l'aumento del numero degli operai e 
degli Impiegati. Nel 1949 questo numero era di 
123.000, nel 1955 il numero ha raggiunto ben 459.000. 
In altri termini, attualmente il numero degli operai 
ingaggiati nella produzione industriale è quadru¬ 
plicato. 
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IO SVILUPPO 
DEILA SCUOIA 

Una legislazione per la 
Istruzione elementare ob¬ 
bligatoria esisteva in Bul¬ 
garia fin dal 1921. ma non 
aveva trova'o applicazione 
piativa per la mancanza di 
condizioni favorevoli: il 27 
por cento dei villaggi ert 
sprovvisto di qualsiasi tipo 
d. scuola. Fino al 9 settem- 
bre 11*44. c.rc« U 20 per con¬ 
to di t nominili in età scola¬ 
stica non frequentava le 
silicio e rimaneva pratica¬ 
mo: *o ana'.fabe* » 

Anche l'istruzione media 
in Bulgaria ero estremamen¬ 
te lmuta'n. In tulio il pae¬ 
se Lji.stevanu appena 150 
scuole medio 

Mogi; ult.mi 13 anni la 
scuoi,i huluara ho raggiun¬ 
to notevoli successi: lo rete 
delle scuole, dai giardini di 
infanzia alle scuole superio- 
r. è m fin considerevolmen¬ 
te amp'.,fia ed attualmente 
tutti : comuni, senza alcune 
eccezione hanno una pro- 
pin scuola. Il numero dei 
nuli d'infanzia è salito de 
2 io a 212d, quello delle scuo¬ 
le di insegnamento generale 
da 5'ifj a (ititi5. Sono sogget¬ 
ti all'istruzione obbligatoria 
tutti 1 giovani, senza distin¬ 
zione sociale, o di naziona¬ 
lità. o di religione, fino al 
compimento dì 15 anni di 
età. 


L’ECONOMIA AGRICOLA 


i 



Mietitura nel viUaKKio Borea 


La trasformazione della 
economia rurale bulgara sul¬ 
le b.,S'. socialiste ha trovato 
la sua espressami* nelle coo¬ 
perative agricole. le quali, 
nelle condizioni specifiche 
del pae<e. risultarono coinè 
la forma meglio indicata 
nel passaggio dalla piccola 
azienda all'economia rurale 
socialista. 

Attualmente l'S?*^, della 
terra arabile appartiene al¬ 
le 3128 Cooperative Agri¬ 
cole di lavoro cri alle Azien¬ 
de Statali Agricole (DZS). 
Nelle principali zone cerea¬ 
licole del paese la coopera¬ 
zione è* ormai ultimata. Nel¬ 
le zone montagnose e semi- 
montagnose durante il 1956 
hanno aderito alle coopera¬ 
tive agricole 319 B52 nuovi 
proprietari con disponibili¬ 
tà di 939 300 ettari di terra 
arabile. 

Il numero delle stazioni di 
macchine e trattori ha rag¬ 
giunto 208 con 26 mila trat¬ 
tori. circa 5 mila mietitreb¬ 
biatrici. oltre 4 600 autocar¬ 
ri e migliaia di altre mac¬ 
chine agricole. 

Questa grande base tecni¬ 
co-materiale ha permesso di 
procedere nel 1956 alla mo¬ 
torizzazione dei lavori agri¬ 
coli come segue: le stazioni 
di macchine e trattori han¬ 
no effettuato 93.8 per cento 
dell’aratura profonda nelle 
cooperative agricole: 73.2 
per cento della semina pri¬ 
maverile: 78.9 per cento del¬ 
la semina autunnale: 57.7 
per cento del raccolto; 53,8 
per cento della zappatura: 
90 per cento della trebbia¬ 
tura, ecc. In confronto del¬ 


l'anno procedente, la moto¬ 
rizzazione dei lavori rurali 
venne aumentata del 28 

1 succes-u cantami regi¬ 
strati dalle cooperative agri¬ 
cole in Bulgaria si concre¬ 
tano nell’.lamento della ri¬ 
munerazione ai cooperatori. 
La giornata lavorativa nelle 
cooperative agricole Incre¬ 
menta continuamente. Nel 
1954 la giornata lavorativa 
in denaro e prodotti si ag¬ 
girava ai leva 7.15: nel 1955: 
11.49; nel 1956: 13 leva ca. 

Una serio rii decisioni del 
Governo hanno contribuito 
decisivamente all'accresci¬ 
mento dello interessamento 
materiale nel lavoro delle 
cooperative agricole, nella 
organizzazione del lavoro e 
della sua rimunerazione. 1 
prezzi di molti prodotti ru¬ 
rali sono stati aumentati: 
diminuiti invece, i prezzi di 
molti prodotti industriali che 
sono di largo consumo nella 
economia rurale. E' stata di¬ 
minuita considerevolmente 
la proporzione dell'ammasso 
statale di molti prodotti ru¬ 
rali e le zone montane ad¬ 
dirittura liberale dalle for¬ 
niture di cercali. Le fornitu¬ 
re obbligatorie di uva. mele, 
prugne, patate, fieno e latte 
sono state abolite. Le colti¬ 
vazioni private dei coopera¬ 
tori sono state liberate da 
tutte le forniture allo Stato. 

Una serie di altre misure 
sono state prese per il ra¬ 
pido incremento della viti¬ 
coltura, frutticoltura, orti¬ 
coltura. la produzione ilei 
tabacchi e delle rose, l’alle- 
vamento. 

Con l'aumento dei prezzi 


dei prodotti rurali, entrato 
tn vigore dal 1. gennaio 1957. 
il reddito dell'economia ru¬ 
rale aumenterà annualmen¬ 
te di circa 700 miiiont leva. 

La produzione dell’econo¬ 
mia rurale nel 1957 aumen¬ 
terà del 32 per cento rispet¬ 
to l'anno precedente. I/eco- 
nomia rurale deve dare ai 
paese non meno di tonnel¬ 
late 2.700.000 di cereali; 
tomi. 2 500 000 di mangimi: 
tonn. 300 000 di seme di gi¬ 
rasole; tonn. 81.000 di tabac¬ 
chi orientali: tonn. 1.100 000 
di barbabietola da zucchero; 
tomi. 400 000 di volattili • 
bestiame da macello: ton¬ 
nellate 940 000 di latte; 900 
milioni di uova. 


LA PENSIONE 
Al CONTADINI 



Vecchi contadini coope¬ 
ratori che ricevono 11 
libretto della pensione 


IL TENORE DI VITA DEI LAVORATORI BULGARI 



!*n giardino d'infanzia In Bohragla Una rasa di riposo sulle rive del Mar Nero 

IL COMMERCIO ESTERO DELLA BULGARIA 


71 miglioramento conti¬ 
nua del tenore di vita del 
pa palo è alia base cìriì-i 
poàrcij del governo bul¬ 
garo. 1 successi riportati 
nell’economia nazionale cd 
il potenziale economico 
sempre in aumento del 
p-.e^e. hanno una importan¬ 
za decisi i a per l’clerarnen- 
ro s’strm ilìco ite’ livello di 
Viti dr.tj popolazione delia 
rfi'iì e iteVa campagna. Il 
rc'itt to t: izinnale aumenta 
ogni nano Per il 79» 7 è 
previsti) che raggiungerà 
cr ci miliardi c S00 mi- 
Poni d‘ leva. l’S2 per renio 
dei g ir.'t sono destinati al 
consumo e il IS per cento 
cli'acrcntonamento. Il sala¬ 
rio -cale degli operai e de¬ 
gl: imp cpati ed il reddito 
reale dei contadini saranno 
amen’iti. prima dello fine 
. del J'< ,7. di più del 50 per 
ccn’o t spetto al 79»?. 

Da! 79»? ci sono state sci 
diminuzioni di prezzi per le 
. merci di largo consumo II 
4 4 cembro 1956 sono sfati 

C’.rr entriti, con decreto del 

governo, gli stipendi m;m- 
r*r deg'.i operai e degli im¬ 
picciti. con decorrenza dal 
1. apn’e 7957. Gli stipendi 
bue pia bassi godono di un 

e. tmento che va dal 5 cl 20 
per certo Inoltre lo stipen¬ 
dio minimo viene fissato in 
peto il paese a 400 leva 
rr.ens-'.i e la paga giornaliera 
rrdi-ma c 16 leva. Anche al¬ 
tre 12 branche dell’industria 
hanno avuto un aumento 
medio dello stipendio dal 
10 cl l. e "r. Dal I. egosto 1956 
le pensioni minime degli 
operai e degli impiegati so¬ 
no state portate a un mini¬ 
mo stabilirò di 2 S0 leva. 

Il livello di vita dei la¬ 
voratori non dipende solo 
dal'.'.ammontar e dello .sti¬ 
pendio nominale, ma sopra- 
tuTto dalla rapacità d'ccgut- 
sto dello stipendio nomina¬ 
le, senza contare che lo Sta¬ 
to sp-’nde somme notevoli 
per l'incremento del reddi¬ 
to effettivo dei lavoratori 
nel campo della cultura, del¬ 
l’igiene, della profilasti, del¬ 
la previdenza sociale, delia 
scienza e dell'istruzione pub¬ 
blica. 

In Bulgaria le cure medi¬ 
che sono completamente 
gratuite per tutti i cittadi¬ 
ni. Lo Stato accorda ogni 
anno somme importanti per 
la costruzione di semole, ca¬ 
se di riposo, abitazioni, dà 
borse di sturbo egli studen¬ 
ti ed accorda molte altre fa¬ 
cilitaci oni dimostrando chia¬ 
ramente di mettere tutto in 
opera per migliorare inces¬ 
santemente il tenore di vita 
della popolazione. 


Il Governo bulgaro con¬ 
duce una politica di coope- 
razione alia pari tra i Pae¬ 
si aventi sistemi politici di¬ 
versi. Lo sviluppo continuo 
del commercio estero bul¬ 
garo è una espressione elo¬ 
quente di questa politica. 

La nomenclatura della li¬ 
sta bulgara di esportazione 
è cambiata con motte mer¬ 
ci nuove che ne) passato la 
Bulgaria importava. Queste 
modifiche si sono verificate 
soprattutto nel gruppo dei 
prodotti industriali. 

L’industria bulgara delie 
macchine utensili produce 
per I’ esportazione: torni, 
piallatrici, fresatrici, dia 1- 
latrici, compressori, magli 
pneumatici, mietitrebbiatri¬ 
ci, seminatrici, aratri mono 
e polivomeri per trattori e 
differenti altre macchine 
ed equipaggiamenti agrico¬ 
li. L'industria elettrotecni¬ 
ca fornisce per l’esportazio¬ 
ne differenti tipi di motori 
elettrici, interruttori all’o¬ 
lio, apparecchi per alta ten¬ 
sione, trasformatori, appa¬ 
recchi elettromedicall, iso¬ 
latori, apparecchi telefoni¬ 
ci, elettrodomestici va¬ 
ri, ecc. 

E’ aumentata molto ed è 
pii! svariata l'esportazione 
del prodotti chimici. 

Risulta aumentata anche 
l'esportazione del materiati 
da costruzione, della por¬ 
cellana e della maiolica, del 
mobilio, del vetro, delle pel¬ 
li, de! legno, delle calzatu¬ 
re e dell’industria testile. 

La Bulgaria esporta gli 


ovunque famosi tabacchi o- 
rientali, l’essenza di rose, 
le frutta prelibate e aro¬ 
matiche ed ortaggi — uva, 
mele, albicocche, pesche, 
fragole, pomodori, cipolla, 
patate ed altri. Un posto im¬ 
portante nell’ esportazione 
occupano le uova, la carne 
suina, il pollame morto. I 
suini vivi, I cavalli da ma¬ 
cello, lo strutto, il formag¬ 
gio In salamoia. Il burro ed 
altri prodotti di origine ru¬ 
rale. 

L’industrializzazione rapi¬ 
da del Paese e la meccaniz¬ 
zazione dell'economia rura¬ 
le consentono l'importazio¬ 
ne di macchinari e attrez¬ 
zature varie, di importanti 
quantitativi di metalli, di 
prodotti petroliferi e chi¬ 
mici, di cotone, di tana ed 
altre materie prime e ma¬ 
teriali. Nel 1956 l’importa¬ 
zione di queste merci ha su¬ 
perato oltre 10 volte l'im¬ 
portazione del 1939. 

I RAPPORTI 
COMMERCIALI 
ITALO-BULGARI 

I principali prodotti di 
esportaz.one delia Bulgaria 
verso l'Italia, dopo la secon¬ 
da guerra mondiale somm¬ 
uova, carne di volatili, gra¬ 
noturco. semi industriali, 
materie prime tessili, piuma. 


p.arfic medicina'.: e negli ul- 
t.nu anni anche antracite, 
ni.nera!:, petrolio grezzo ed 
ai!r.. 

DailTlaiia la Bulgaria Im¬ 
porta principalmente ge- 
nerator. e Ir i-formalor. e!e!- 
t irb.ne r^r le centr».!! 
{•!(•:::.che. ni .'’ch-.r.e per la 
.r.ii: ; 'r a aumentare, eh mi¬ 
ci ed a!fre. mo'or.. pcvmpe 
e compresjon. cusc.netti fi 
sfere, cavi d: accia.o. pneu- 
mat.ci. prodotti eh mici, su¬ 
ghero. seta art ficlale. filati 
artificial: e d: lana, carta ed 
altri prodotti. 

Lo sviluppo dell’Industria 
bulgara non solo non tende 
a d. mimi ire I rapporti com¬ 
merciali tra 1 due Paesi, ma 
al contrario favorisce il lo¬ 
ro ampèamento sulla base 
dell'uguagl.anza e de! reci¬ 
proco vantaggio n r Me rela¬ 
zioni ecorom.che tra i due 
Paesi. 

f.'anr.o 1356 è mol’o Indi¬ 
cativo in questo senso: Il vo¬ 
lume degli scambi tra l’Ita¬ 
lia e la Buigar.a si è rad¬ 
doppiato ed in pari tempo 
si è p:ù che raddoppiata ls 
varietà deile merci rispetto 
al 1955. 

La Bulgaria ha esportato 
nel 1956 in Italia soprattut¬ 
to uova (1 076000 $). carne 
di volatili (154 000 $), ta¬ 
bacco <940 000 $), nafta 

creggia (lOOoOO $>. cascami 
di seta, cavalli, fagioli, piu¬ 
ma. piante medicinali, se¬ 
menti ed altro, mentre ha 


importato dall'Italia filati ■ 
tessuti (370 000 S), seta ar- 
t.flciaie (257.000 -8). sughero 
c suo: prodotti (200 000 $), 
carta (103 000 S), profilati di 
ferro (157 000 *). macchine 
e ptzz. di ricambio (145 mi¬ 
la 3». fibre artificiali, pro- 
d'fitx ch:m.cl, colori, raacchi- 
r*» cinematografiche, moto¬ 
cicli. cuscinetti a sfere, pro¬ 
dotti per la concia, oli «ta¬ 
re!. funi di Manilla, pelli¬ 
cole. strumenti musicali #4 
altro. 

In linea generalo la strut¬ 
tura degli scambi commer¬ 
ciali resterà invariata anche 
nel 1957, ma sono presentì 
vaste possibilità per M loro 
incremento. Cosi per esem¬ 
pio. è possibilissimo cb« la 
esportazione delie uova su¬ 
peri la somma di 2.000 000 
di dollari, quella della car¬ 
ne di volatili 1 250 000 dol¬ 
lari e del tabacco i 3 000 000 
di dol23ri. 

La Bulgaria può fornir* 
quantità maggiori di petro¬ 
lio. fagioli, cavalli, faggio 
bollito ed altre merci; inol¬ 
tre quest’anno può offrire ai¬ 
ri tal ia verghe di acciaio, mi¬ 
nerali, carbone ed altre 
merci delle quali necessita. 

Nel 1957 U pareggio della 
bilancia commerciala tra 1 
due Paesi potrà esser* rea¬ 
lizzato anche con un più 
ampio sfruttamento dalla li¬ 
ste di merci allegata al¬ 
l'Accordo commerciala at¬ 
tualmente àa vigora. 
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UN ONESTO MAGISTRATO AMERICANO CONTRO LA FURIA RAZZISTA 

Il giudice Dovìes ordina che i negri 
entri no subito nella scuola “bian co.. 

Ma il governatore continua a occupare l'istituto con le sue truppe e Eisenhower tergiversa 
I soldati negri con mogli tedesche tenuti lontani dal Texas - L'arresto dei torturatori 


(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON, 7. — 11 
tribunale federale di Little 
Rock ha disposto oggi che- 
re integrazione » tra studen¬ 
ti bianchi e negri nella scuo¬ 
la superiore eli Little Hook 
abbia luogo « immediatamen¬ 
te >, in conformità con (pian¬ 
to precedentemente ordina¬ 
to dalla magistratura fede¬ 
rale. 

Com'è noto, la dii e/ione 
della scuola aveva chiesto al¬ 
la ('ot te di i inviai e l’attua¬ 
zione delToidine di « inte¬ 
gra/ione », in seguito ai tor¬ 
bidi razziali provocati dallo 
accerchiamento dell’ edificio 
scolastico da parte di solda¬ 
ti della Guardia nazionale. 
Questi erano stati inviati dal 
governatore dello Stato del- 
l’Arkansas, Orvai Faiihus, 
accanito oppositore dell’am- 
missione di studenti negri 
nelle scuole « bianche ». 

La scuola è tuttora presi¬ 
diata da un drappello di 
guardie nazionali. 

La decisione del tribunale 
federale è stata presa oggi 
dall’energico giudice Konald 
Dnvics, dopo aver ascoltato 
gli argomenti dei dirigenti 
dell a scuola, favorevoli a un 
rinvio dell’* integrazione », e 
quelli dei legali dell’* Asso¬ 
ciazione per il progresso del¬ 
le genti di colore », che chie¬ 
devano jnvece l’applicazione 
immediata delle disposizioni 
della magistratura. Davies 
ha ritenuto che non vi fos¬ 
sero motivi sutlieicnti per 
un rinvio, il (piale egli ha 
d e t t o, < ruppi esenterebbe 
una menomazione dell'auto¬ 
rità federale e un attentato 
alla dignità umana ». 

Secondo alcune fonti, si 
potrebbe promuovere una 
azione legale contro il go¬ 
vernatore Faubus. Per esem¬ 
pio, la magistratura potreb¬ 
be costringerlo a richiamare 
la Guardia nazionale, po¬ 
nendo fine alle intimidazioni 
contro la popolazione negra. 

Vedremo ora clic cosa de¬ 
ciderà di fare Eisenhower. 
Dopo l’odierno colloquio fra 
il presidente e il ministro 
della Giustizia Brownell, in¬ 
fatti, il portavoce della Ca¬ 
sa Bianca, Hagerty, aveva 
dichiarato che ogni misura 
sul problema dell’< integra¬ 
zione* era stata rinviata, in 
attesa di una nuova senten¬ 
za del giudice Davies. 

Una decisione — aveva 
detto infatti Hagerty — 
« non si potrà avere fino a 
che il giudice Davies non 
avrà accolto o respinto la 
richiesta del Consiglio di¬ 
rettivo deirfstruziouc pub¬ 
blica di Little Rock, richie¬ 
sta diretta a ritardare, per 
motivi di ordine pubblico, la 
ammissione di studenti negri 
nelle scuole della città ». 

Davies ha deciso, secondo 
giustizia. Ora spetta ad Ei¬ 
senhower di uscire (lalTcqui- 
voco. Egli può infatti appog¬ 
giare i negri in modo con¬ 
creto, o continuare a tergi¬ 
versare, il che equivai rcbhe. 
in sostanza, ad aiutare i raz¬ 
zisti. clic sono lìti troppo ag¬ 
gressivi. perche ricchi, ar¬ 
mati, prepotenti e sorretti da 
vaste complicità politiche. 

Un nuovo incredibile epi¬ 
sodio dimostra a che punto 
sia giunta l’arroganza dei 
« difensori della lazza bian¬ 
ca ». Un deputato al Parla¬ 
mento del Texas, tal .Ine 
Pool, ha inviato un telegram¬ 
ma ad Eisenhower. per in¬ 
vitarlo ad intervenire «con¬ 
tro il possibile arrivo nello 
Stato di militari negri ame¬ 
ricani, ora di stanza in Ger¬ 
mania, in compagnia 
loro mogli tedesche di razza 
bianca *. 

« Come comandante su¬ 
premo dell'esercito america¬ 
no — dice fra l’altro il te- 
voi potete ini 


al comando della divisione 
americana in Germania che 
sarà trasferita nel Texas 
perché obblighi i militari ne¬ 
gri a non farsi seguire dalle 
mogli bianche. 

« L 0 scopo delle nostre 
leggi in materia è quello di 
prevenire l'imbastardimento 
delle razze. Il popolo del 
Texas non permetterà che 
queste leggi vengano igno¬ 
rate. 11 nostro senso della 
decenza è scosso dalla ter¬ 
ribile notizia clic l'esercito 
può permettere elio unioni 
così contro-natura vengano 
a mostrarsi in questo Stato». 

E l’esercito — ossequiente 
— ha già raccomandato il 
trasferimento ad altre divi¬ 
sioni dei negri ammogliati 
con tedesche clic* militano 
nella seconda divisione co¬ 
razzata di stanza a Bad- 
Kreutznash e che in novem¬ 
bre si trasferirà a Fort Hoob, 
nel Texas. 


L'unico punto che i razzisti 
abbiano segnato a loro svan¬ 
taggio (oltre alle coraggiose 
sentenze d e 1 giudice Da¬ 
vies) g per ora, l’arresto di 
tre bianchi, membri del « Ku 
Klux Ria» », che hanno con¬ 
fessato di aver ferito ed evi¬ 
rato il negro 33 enti e .Judge 
Aaron. 

Aaron, che si trova ancora 
in gravissime condizioni allo 
ospedale, ha narrato che due 
auto cariche di Inanelli lo 
i aggiunsero mentre stava 
camminando in una strada di 
campagna. Messo a forza m 
una macchina, il poveretto 
fu condotto in lino stanzone 
adibito, secondo le appa¬ 
renze,’» garage, e lì fu preso 
a calci e picchiato lino al 
momento in cui perse la co¬ 
noscenza. Quando riprese i 
sensi, si accorse, con orrore, 
di essere stato evirato. 

11 negro ha aggiunto che 
gli uomini che lo hanno ag¬ 
gredito gli ingiunsero di ri¬ 


ferire al reverendo Shuttle- 
sworth che « la stessa cosa 
accadrà a tutti i negri clic* 
cercano di iscrivere i propri 
figli nelle scuole dei bianchi». 

Ma il fatto è che la vittima 
di questo crimine feroce e 
ripugnante non ha mai preso 
parte attiva alla lotta contro 
la segregazione razziale, e 
non conosce il rev. Shuttle- 
sworth, un < leader» religio¬ 
so e politico della gente (li 
colore. 

DICK STLU’AKT 

Molotov a Ulan Balor 
presenta le credenziali 

PECHINO, 7, — L’agenzia 

Nuora Cimi annuncia in un di¬ 
spaccio da Ulan Hator elio Mo¬ 
lotov, nuovo amlwisciatorc so¬ 
vietico in Mongolia, lui presen¬ 
tato oggi le sue credenziali al 
presidente del Praesidium della 
Assemblea popolare (ti Mongo¬ 
lia. Zhamsarangin 


Nuovo (disastro in Francia 



NEL POL IGONO SPERIMENTALE DEL NEVADA 

Un'atomica sotterranea esploderà il 14 
per provocare un terremoto artificiale 

L’annuncio dato a Toronto - 3 sovietici sconsigliano Pesperimento che gli americani 
vogliono effettuare nel Nevada - La radioattività nel Colorado aumentata di 450 volte 


Impressionante aspetto (Iella sciagura ferroviaria 


(Telefoto) 


TORONTO (Canada), 7. — 
Una bomba atomica sarà fat¬ 
ta esplodere, fra mia setti¬ 
mana, alla profondità di cir¬ 
ca 260 metri, nel polipolio 
sperimentale del Nevada 
L’ordigno (già ribattezzato 
« Terremoto », poiché il suo 
scopo è appunto quello di 
provocare un terremoto ar¬ 
tificiale, a scopo di rileva¬ 
zione scientifica ) scoppierà 
alle ore 10 (locali) del 14 
settembre. La data e l’^ra 
esatta sono state rese pub¬ 
bliche allo scopo di permet¬ 
tere agli scienziati di tutto 
il inondo di compiere studi 
sismici, cioè di servirsi del¬ 
l'esplosione per approfondire 
la conoscenza della struttura 
interna del nostro pianeta. 

Nonostante l’esperimento 
sia, almeno in apparenza, di 
valore puramente scientifico, 
e non militare, una polemica 
si è già sviluppata intorno ad 
esso. L'annuncio è stato dato 
dal prof. Frank Press, sismo¬ 
logo dell'Istituto di tecnolo¬ 
gia della California, all’un- 
decima assemblea generale 
dell’Unione internazionale di 
geofisica, in corso a Toronto, 
con la partecipazione di 
scienziati di molti paesi del¬ 
l'Est e dell'Ovest, inclusa la 
UH SS. 

All'inizio della settimana, 
il dr. tìullen, australiano, 
aveva proposto ette i gover¬ 
ni degli Stati Uniti. dell'In¬ 
ghilterra c dell’Unione So¬ 
vietica facessero esplodere 
bombe atomiche sotterranee. 
«..'lo scopo ili sviluppare gli 
studi sui terremoti. Gli scien¬ 
ziati sovietici — e qui entria¬ 
mo appunto nella polemica 
— si dichiararono contrari a 
questo tipo di esplosione, 
perchè troppo jiericolosa. a 
causa della radioattività che 
essa potrebbe sviluppare. E' 
noto, infatti, che l’UHSS ef¬ 
fettua i suoi esperimenti ato¬ 
mici a grande c a grandissi¬ 
ma altezza, allo scopo di ri¬ 
durre alle minime proporzio¬ 
ni la pioggia radioattiva. 

Secondo Press, invece, una 
esplosione sotterranea non 
comporterà alcun pericolo e 
permetterà di conoscere me¬ 
glio. attraverso le registra¬ 
zioni degli apparecchi sismi¬ 
ci. la conformazione e la qua¬ 
lità degli strati profondi del¬ 
la Terra. e di accertare, fra 
l’altro, se le montagne « gnl-\ 
leggiano » (per usare una 
espressione impropria, mal 


abbastanza vicina alla so¬ 
stanza del problema) al di 
sopra degli strati più densi 
delle rocce terrestri, o sono 
invece saldamente * ancora¬ 
te » ai durissimi strati pro¬ 
fondi del mantello litosferico. 

Press ritiene addirittura 
che le onde sismiche svilup¬ 
pate dall’esplosione atomica 
sotterranea possano raggiun¬ 
gere il nucleo centrale della 
Terra (che secondo alcuni 
sarebbe composto di materie 
liquide caldissime, e secondo 
altri di ferro e nichelio allo 
stato solido). 

Dato che gli americani 
hanno ormili deciso di com¬ 
piere V esperimento, nono¬ 
stante le * preoccupazioni » 
espresse dai sovietici, non 
resta che augurarci che tutto 
rada bene. Anche un pro¬ 
fililo, infatti, può compren¬ 
dere che se la « bomba - ter¬ 
remoto » facesse saltare il 


bunker in cui sarà stata 
chiusa, raggiungendo la su- 
pcrficie terrestre, e n o r m t 
quantità di materiali radioat¬ 
tivi sarebbero diffuse nella 
atmosfera, con grave pregiu¬ 
dizio non solo degli abitanti 
del Nevada e delie altre re¬ 
gioni vicine, ma di tutta 
l' umanità. 

E’ indubbio, comunque, 
che gli americani stessi sa¬ 
rebbero i più esposti. Basti 
pensare che. a causa delle 
recenti esplosioni atomiche 
nel poligono di Yucca Fiat, 
la radioattività dell’aria nel 
Coloritilo è aumentata « di 
oltre 450 volte in questi ulti¬ 
mi giorni ». Il drammatico 
annuncio è stato dato dal 
Dipartimento della Sanità di 
Denver, il quale, però, per 
tranquillizzare la popolazio¬ 
ne, ha aggiunto clic « la si¬ 
tuazione non presenta alcun 
pericolo ». Del che, franca¬ 


mente, ci sembra si possa 
ragionevolmente dubitare. 

Sempre nel campo dei più 
impegnativi p r o g r a m m i 
scientifici, ai quali sono in¬ 
teressati i piii grandi Paesi 
del mondo, e in primo luogo 
gli Stati Uniti e l’UHSS, c’è 
un’altra grossa notizia da se¬ 
gnalare. 

Il satellite artificiale ame¬ 
ricano, la cui realizzazione 
« incontra difficoltà di carat¬ 
tere tecnico », non sarà lan¬ 
ciato per almeno altri sci 
mesi. Così ha lasciato capire 
il dr. lierkner di New York, 
presidente della « Associated 
Universities Ine.», il (piale 
ha detto, durante una con¬ 
ferenza-stampa tenuta a To¬ 
ronto, che le stazioni di os¬ 
servazione che dovranno se¬ 
guire nel suo corso la « luna 
artificiale > non saranno 
pronte prima del prossimo 
marzo. 


Lo posinone sovietica sol disarmo 
prec isolo do lorin ai giorn alisti 

Il delegato sovietico afferma che parlare di una diplomazia deliURSS basata 
sul missile è pura propaganda - Spetta ora all'Occidente di fare concessioni 


LONDRA, 7 — In una in¬ 
tervista concessa alla starn¬ 
ila internazionale dopo la 
sospensione delle trattative 
per il disarmo in seno al sot- 
tocomitato deH’ONU, il de¬ 
legato .sovietico Zorin ha e- 
spresso la speranza che gii 
Stati Uniti e le altre prin¬ 
cipali potenze occidentali ri¬ 
vedranno la loro politica sul 
disarmo dopo avere ascolta¬ 
to il punto di vista dei paesi 
membri delì'ONU. nel corso 
dell’Assemblea generale che 
si apre il 17 settembre. Egli 
ha aggiunto che l’URSS è 
pronta a prendere in consi¬ 
derazione le opinioni espres¬ 
se dagli altri paesi. Tuttavia 
ha aggiunto che FUnione So¬ 
vietica ha già fatto delle 
concessioni e che spetta ora 
all'occidente di farne. 

Zorin ha precisato che le 
potenze occidentali non han¬ 
no fatto una sola concessio¬ 
ne di portata concreta, da 
(piando i sovietici presenta¬ 
rono le loro nuove proposte 


SPAVENTOSA SCIAOUKA EEIIROVIAKIA l.\ E ■(AVITA 

27 morti e trenta feriti sono stati estratti 
dai rottami dell'espresso Parigi-Nimes 

Il treno ha " saltato; r una biforcazione - Decine di passeggeri imprigionati 
in un vagone rovesciato - Si lotta con la fiamma ossidrica per liberarli 


(Dal nostro corrispondente) 


PARIGI, 7. — Una gra¬ 
vissima sciagura ferroviaria 
la quinta registrata in Fran¬ 
cia dall’inizio deU'anno, è ac¬ 
caduta quest'oggi sulla linea 
Parigi-Nimes: un espresso 
proveniente dalla capitale 
ha dei agliaio poco dopo mez¬ 
zogiorno all’uscita della sta¬ 
zione-ina di No/ières-Bri- 
gnon e cinque vagoni si sono 
rovesciati incast:ondosi 1 tino 
nell'altro. 

All'ora in ni scnviarm», 
37 morti e trenta feriti gravi 
m»iio già stati estratti dai rot- 
delle! Limi, ma il numero delle 
vittime è destinato ad au¬ 
mentare. perchè numerosi 
passeggeri risult ino impri¬ 
gionati in un coni par* munito 
che i pompieri cercano ora 
i aggiunger! 


-'d, 


legramma 

pedire una violazione delle! strada fra il groviglio dei t, 
leggi del Texas sui mairi-! Iitti con la fiamma ossidrica 


moni misti, dando istiu/i.mi' Erano le 12.15 


(piando l’espresso 1115. par¬ 
tito ieri sera da Parigi e so¬ 
vraccarico di passeggeri di¬ 
retti al sud. entrava a gran¬ 
de velocità nella stazione di 
Nozières. nel dipartimento 
del Gard, situata soltanto a 
22 chilometri dalla stazione 
terminale di Nimes. 

I segnali — dicono le au¬ 
torità inquirente — erano in 
perfetta funzione, ma il mac¬ 
chinista non rallentò all’u¬ 
scita da Nozières. dove esi¬ 
ste un delicato sistema di 
scambi: e qui. a trecento 
metri fuori dalla stazione, 
l’espresso « saltava » la bi¬ 
forcazione e cinque vagoni si 
rovesciavano in uno spaven¬ 
toso fragore di tuono. 

l’uà fortuna — in cosi tre¬ 
mendo disastri* — e stata che 
il macchinista ed il fuochista, 
ìprendosi la rimasti soltanto contusi mal- 
grati,» la folle corsa della !«»- 
comotiva. abbiano .'liuto la 
presenza di spiriti» di mano¬ 


vrare gli appositi comandi, 
onde evitare la violentissima 
uscita di getti di vapore, che 
avrebbero bruciato vivi — 
conte accaduto in una re¬ 
cente tragedia consimile — 
molti altri viaggiatori. 

Ambulanze, medici, infer¬ 
mieri, soldati del genio, pom¬ 
pieri c personale ferroviario 
convergevano sul luogo del 
disastro da Nimes. da Avi¬ 
gnone e da Orango: c agli oc¬ 
chi di tutti immediatamente, 
appariva quanto fosse grave 
la sciagura. 

Centinaia di passeggeri, 
usciti dalle vetture rimaste 
ancora sui binari, cercavano 
di strappare dalle rovine dei 
cinque vagoni contorti i pri¬ 
mi feriti, ma la seconda vet¬ 
tura accartocciata lasciava 
pendere dalle lamiere bran¬ 
delli di vestiti, membra 
umane spezzate, volti con¬ 
torti nello spasimo della 
morte. 


Ricoverati a Nimes trenta, infatti, riportava ai luoghi di 
feriti gravi, medicati sul po- residenza parecchie famiglie 
sto mi centinaio di contusi.! <• • ritorno dalle vacanze 
raccolti in una camera ar-j estive. 

dente i primi quindici morti.J Alia luce di potenti riflct- 
i pompieri attaccavano nel; tori che illuminano a gior- 
tardo pomeriggio la seconda* 
carrozza, dalla (piale parti- 


Le polemiche sul viaggio del Presidente Gronchi 


on nuli onr a a . pai na ^ «li-iintesi ai tempi della -rio sia atlantica. 17 significativo l’il- 

Tiri© che in «in moment© tanto ju* .'àie* per l'appoggio 'ornilo (arme del Tempo, preo-ropato 
delicato nel Medio Oriente e 'itl 1 ^ affrr«*ione coloniale, non li.i del fatto che ogni eventuale 
Europa i trust* «tanno rentlendo! pcr-o anche ieri i’orea.ion r per iniziativa ant.momj italiana in 


alla nazione amerirana. il Di¬ 
partimento di baio (oflia. noi» 
che avversare, agevolare Lizio 
ne italiana, convinto, come an¬ 
che noi siamo, rhr ciò .j., nel 
l’interesse dcH’Orcidenlc gl«»h..l 
mente considerato ». 

Il Popolo ha preferito tenet-i 
■olle generali, per non compita 
menerei troppo. Nel mo arti 
colo parla di una « funzione 
mediatrice » non pia nei con¬ 
trasti di interessi o nepli «en¬ 
tri di potenza, ben-i » *«l piano 
della civiltà », e so-tiene la tr¬ 
ai che, poiché j popoli del Me¬ 
dio Oriente diffidano delle po¬ 
tenze occidentali comprome..*- 
col colonialismo, l’Italia può 
awantappiarsi di una stia certa 
verginità in materia per iie«m- 
«pirtare quei Pae«i alla ca»-a 
della civiltà occidentale e fé» 
in pari tempo alle 
esigenze economiche 
Portroppo la Stampa 
Torino, lo stesso giornale 


rcnilrrc piuttosto «orpella fa ter-j materia di politica estera, specie 
pimtà \antala dal Popolo: il «noi nel Medio Drienle. rischia «1: 
editoriale, anziché alla sisita di;apparire conforme alle rieliir.tr 
(•ronchi, è dedicato per tre • e «ollrrit.izioni che i comuni-li 
quarti a lodare l’invio ameri-{hanno sempre avanzato e *nt 
rano «li armi contro la Siria * j torà avanzano. ' 
il r«»l|»o di Sialo in Giordanii, j Sul piano interno. Tavveni- 
r au-pira alla fine che la vi-it.ii mento principale di ieri è -tato 
di («ronchi non esca da qnr-lojnn colloqui,) tra Merzajmra c 
«piadro della «dottrina Eisrn-! Gnnrlla sul duplice problema 


hov» 


er » inte-a nei suoi a-| etti 


deH’eventual: 


h-lla riforma e 

polito-militari oltreché in quel- j «cinglinicnto del Senato. .\ qn.in- 
lo delle lusinghe economiche. |t«» «j è appre«o in via ufficio-». 

Interes«ante infine «na battuta il precidente Merzaeora ha con¬ 
dri rattolieo Quotidiano, freon- ; fermato il suo punto di vi-ta 

contrario a un anliripato 
elimento drlTA'scmblra di l’a 
lazzo Madama soprattutto ir. 
manran/a della riforma. «1-tz.i 
gora avrà domani un eollnqnio 
eon /.oli r con Del Ho »n qn«'- 
sti problemi. (7irea i lavori «lei- 
l’Assemblea, è stato stabilito che 
e«*i riprendano eon il bilancio 
del lavoro, rinviando Tesarne dei 
trattati enropei in ronsiderazinne 


do cui « il rapprr-entante rc- 
-pon-ahile del governo di *»«»• 
nia nel rampo intcrnazional". 
Ton. Telia, a tianeo dì Groncni. 
è Ria una te-tininnianza rh< 
niente di rivoluzionario è «la 
aspettarsi dai prossimi incontri 
c rolloqni »: dove è evidente 
la diffidenza del gintnalr ver.-o 
l’opera del Capo dello ftato r 
l'attribuzione aH’on. Telia del 
compito di latore delTortodos- 


da Roma — can?.3 la sua ">ar. 
teeipazione all'a«semb!ea del- 
ONU — fino alla fine di set¬ 
tembre. 

Da registrare infine nn dL'ot- 
«© «li /oli alTinaiiRiirazione del¬ 
la Fiera del Levante: sulla p« 
litica estera l’on. Zoli ha detto 
rhe r«sa r è affidala alle -lo-trc 
alleanze, alle qnali intemhamo 
re-tare fermamente folcii. ,»nrj 


vano grido orrende di uo¬ 
mini c donne imprigic.iati 
in una morsa di ferro. Alle 
dieci di questa sera. l’opera 
di sventramento della vettu¬ 
ra non era ancora terminata: 
la fiamma ossidrica doveva 
essere usata con estrema cir¬ 
cospezione. perché molti pas¬ 
seggeri rinchiusi ned» car¬ 
cassa del vagone rischiavano 
di essere ustionati dalle la¬ 
miere arroventate. 

Come abbiamo detto, l’in¬ 
chiesta ha appurato la re¬ 
sponsabilità del macchinista, 
clic non avrebbe rallentato 
airuscita da Nozières per 
recuperare un quarto d’ora 
'(li ritardo. Ma è risultato 
anche che dei lavori di as- j 
sestament 0 dei binari erano; 
in corso nei pressi del luogo 
della sciagura e non è da 
escludere, quindi, un cattivo 
« ritardato funzionamento 
dello scambio automatico. 

Nozières è a poche decine 
di chilometri dalla stazione 
dove due mesi fa deragliò 
il rapido-della Costa Azzur¬ 
ra. provocando la morte di 
ventisette passeggeri. 

A tarila notte la profetili 
di Nimes comunica che 
feriti leggeri hanno potut 


no .1 «logico scena'!» s«{iia- 
dre di operai e di pompieri 
cercano di strappare dalla 
bara di ferro i corpi ilei pas- 
sct’utii. Centinaia ,1* spetta¬ 
titi'! assistitilo ni silenzio a 
questa febbrile attività che 
può essere anche una gora ili 
\ i Incita cont*o la limite, dato 
che ih tanto in tanto, dai 
v ac«»iie che si cerca di for¬ 
zale. escono ani*, r*. deboli 
gemiti d» feriti. 

Al GESTO PANCAI.DI 


per il disarmo il 30 aprile 
scorso. Al delegato sovietico 
è stato chiesto quindi se la 
URSS inviterà l'Assemblea 
generale a sottoscrivere la 
proposta per una immediata 
sospensione degli esperimen¬ 
ti nucleari. Zorin ha detto 
che e troppo presto per ri¬ 
spondere a questa domanda. 

Ai giornalisti clic gli chie¬ 
devano se i recenti muta¬ 
menti nelle alte cariche del¬ 
l’Unione Sovietica possono 
condurre ad un diverso at¬ 
teggiamento da parte del go¬ 
verno sovietico verso il di¬ 
sarmo ed altre questioni, Zo¬ 
rin ha risposto che la poli¬ 
tica sovietica nelle sue linee 
generali e determinata dal 
XX Congresso del Partito 
comunista dell’URSS. E’ una 
politica — ha specificato — 
* di coesistenza pacifica fra 
tutti i popoli e di attenua¬ 
zione della tensione inter¬ 
nazionale ». ma ha aggiunto 
che sarebbe un errore con¬ 
siderarla come la premessa 
ili concessioni unilaterali, 
specialmente per quanto ri¬ 
guarda la questione del di¬ 
sarmo. 

Circa l’influenza che può 
avere avuto il missile inter¬ 
continentale nello atteggia¬ 
mento sovietico, Zorin ha 
detto che una tale impres¬ 
sione è del tutto errata, ed 
ha aggiunto: « Parlare di una 
diplomazia sovietica basata 
sul missile è pura propagan¬ 
da. L’Unione Sovietica non 
ricorre mai alla diplomazia 
delle bombe e non aderisce 
mai ad una politica di forza. 
Noi lasciamo un atteggia¬ 
mento del genere al signor 
Dulles ». 

E’ stato infine chiesto a 
Zorin se in qualità di spe¬ 
cialista del disarmo avesse 
nessuna proposta da fare per 
rallentare od arrestare la 
corsa agli armamenti nel 
Medio Oriente dove si sta 
creando una situazione e- 
splosiva. « L'URSS — ha det¬ 
to — ha proposto per due 
volte di concludere con l’oc¬ 
cidente un accordo di non 
intervento negli affari in¬ 
terni dei paesi del M.O. e 
per arrestare l’invio di ar¬ 
mi. Questa idea è stata re 
spinta -— ha affermato Zo¬ 
rin — ed ora spetta all’occi¬ 


dente di presentare una 
proposta ». 

Il delegato francese alla 
sottocommissione del TON U 
per il disarmo. Jules Moch. 
intanto, ha lasciato stamane 
Laudili in aerea diretto a 
Parigi per riferire al suo 
governo sul punto morto cui 
sono giunti i lavori della 
sottocommissione delì’ONU. 
Un portavoce della delega¬ 
zione americana ha reso no¬ 
to, da parte sua, che Stas- 
sen partirà da Londra in 
aereo domani sera. Nella 
stessa giornata è prevista 
anche la partenza di Zorin. 


Il dr. Berkncr è uno dei 
trecento scienziati americani 
che si trovano a Toronto per 
l’assemblea dell’ Unione in¬ 
ternazionale di geofìsica, di 
cui abbiamo detto all'inizio. 

Fino ad oggi si riteneva 
che il satellite americano 
sarebbe stato lanciato in 
autunno, o nel prossimo in¬ 
verno. Il pessimistico an¬ 
nuncio del dr. lierkner un 
tuttavia preso con cautela, 
perchè l’enorme importanza, 
propagandistica c anche po¬ 
litica, che Washington an¬ 
nette al lancio del satellite 
non esclude un « blutf alla 
rovescia », vale a dire una 
esagerata accentuazione delle 
difficoltà dell'impresa. 

I sovietici, dal canto loro, 
sono estremamente riservati 
sull’argomento e non si ab¬ 
bandonano ad anticipazioni, 
pur lasciando capire di es¬ 
sere molto avanti negli espe¬ 
rimenti. 

Noia deli URSS 
al go verno di Bonn 

MOSCA. 7. — Il ministro 
degli Esteri Andrei Gromvko 
ha consegnato all’ambascia¬ 
tore tedesco Wilhelm Haas 
una nota di risposta a quella 
del governo federale di Bonn 
del 20 maggio, sul problema 
della riunificazione della 
Germania. 

II testo del documento non 
è stato immediatamente re¬ 
so di pubblica ragione ma da 
fonti tedesche e stato di¬ 
chiarato che l’Unione So¬ 
vietica ha ancora una volta 
proposto alla Germani occi¬ 
dentale di prendere in esame 
il progetto di federazione 
proposto dalla RDT. 

Il presidente siriano 
si recher à in Ju goslavia 

BELGRADO. 7. — Il presi¬ 
dente siriano Shoukri E1 Ku- 
watly visiterà ufficialmente la 
Jugoslavia alla fine del mese 
corrente, secondo quanto si af¬ 
ferma a Belgrado. 


SECONDO FONTI DI WASHINGTON 

Giornalisti cinesi 

ammessi negli S.U-? 

Ciu En-lai riceve 41 giovani americani che 
avevano partecipato al Festival di Mosca 


WASHINGTON, 7. — Secondo 
notìzie attinte negli ambienti 
governativi, ramministrazione 
Eisenhower è pronta al ammet¬ 
tere un limitato numero di gior¬ 
nalisti cinesi, che possono sen¬ 
z’altro presentare la domanda 
per ottenere l’autorizzazione per 
ì'ingrcsso negli Stati Uniti. 

Funzionari precisano che ai 
giornalisti cinesi sarà accordato 
lo stesso trattamento fatto agli 
altri giornalisti stranieri, com¬ 
preso il diritto di partecipare 
alle conferenze stampa di Eisen¬ 
hower. 


Intervista di Ciu En-lai 
a 41 gi ovani am ericani 

LONDRA. 7. — L’Agenzia di 
notizie britannica Rcufer. in¬ 
forma da Pechino che il primo 
ministro cinese. Ciu En-lai ha 
concesso oggi a 41 giovani ame¬ 
ricani una intervista protratta¬ 
si per oltre due ore. Alla pri¬ 
ma domanda se le autorità ci¬ 
nesi consentiranno l’ingresso in 
Cina ai 24 giornalisti america¬ 
ni, Ciu En-lai ha risposto che 
il punto principale risiede nel 
fatto che se i cinesi permettono 
a degli stranieri di venire in 
Cina, si aspettano a loro volta 
di poter andare nel paese di 
provenienza di quegli stranieri 


a titolo di reciprocità. 

Invece il Dipartimento di 
Stato dà il permesso ad un certo 
numero di giornalisti di recar¬ 
si iri Cina, ma d’altra parte 
riafferma la sua politica ostile 
verso la Cina e soprattutto 
chiude le porte ai giornalisti 
cinesi. Cioè gli Stati Uniti non 
sono disposti ad un trattamen¬ 
to reciproco per quanto si rife¬ 
risce ai giornalisti. In questo 
modo il Dipartimento di Stato, 
ha detto Ciu En-lai. mette un 
punto alla questione. 

In risposta a diverse doman¬ 
de. Ciu ha dichiarato di essere 
al corrente che il popolo ame¬ 
ricano è in ansia per la sorte 
di sei americani che ancora si 
trovano nelle prigioni cinesi, 
ma che il popolo cinese è ugual¬ 
mente in ansia per le condizio¬ 
ni di 5.000 connazionali che si 
trovano ancora negli Stati Uni¬ 
ti. Egli ha aggiunto che la solu¬ 
zione di questo problema non 
dovrebbe rappresentare però 
una condizione od un ostacolo 
per la creazione di normali re¬ 
lazioni tra i due paesi. 

Alla domanda se lui o Mao 
Tse-dun. sarebbero disposti ad 
incontrarsi col presidente Ei¬ 
senhower. Ciu ha risposto di 
essere sempre pronto a tentare 
di venire a capo delle difficol¬ 
tà. ma che per un tale incontro 
- è difficile pronunciarsi 


RIVELAZIONI DI UN GIORNALE INGLESE SULLA ROMANTICA COPPIA 

Margaret e 7 ownsend hanno giurato 
di non sposarsi se non fra di loro 


I.OXDRA. 7. — 11 Sundag 
Pictorial (uno di quei gior¬ 
nalacci domenicali che le 
persone distinte detestano, 
ma che nondimeno va lette¬ 
ralmente a tuba, vendendo 
milioni ili copie ogni setti¬ 
mana* uscirà domani matti¬ 
na l’iin un art iettiti che OCCU 


bre di due anni or sono, di 
rinunziare all’amore del co¬ 
lonnello. Townsend. profon¬ 
damente depresso, dichiarò: 

« Poiché non possiamo spo¬ 
sarci fra noi. nessuno di noi 
sposerà mai altra persona ». 

La principessa — dice il 
giornale — «non è stata più! 


cerila e cordialità, precisa che 
sia da parie inglese che da 
parte jugoslava è stalo consta¬ 
talo come le relazioni fra i due 
paesi si sviluppino favorevol¬ 
mente. I problemi sui quali sì 
sono particolarmente diffusi i 
colloqui riguardano il disarmo, 
la sicurezza europea, le rela¬ 
zioni tra :1 mondo orientale e 


stro. chiedendo l’accoglimento 
delie rivendicazioni economi¬ 
che di vana natura 


estrazioni del Lofio 


nell’ an.pirjto approfondimento ! riprendere »! viaggio c 


dei vincoli di amicizia con alici 
popoli »: «alla politica «economi¬ 
ca ha «letto che essa iinp.ica 
un « temporaneo accantonarne© 
to della soluzione di prold-mi 
che pur sarebbe auspicabile ri 


29 feriti gravi giacciono ne 
gli ospedali di Nimes e di 
Ales. 

Per altri», non essendo an¬ 
cora riusciti i pompieri ad 
aprirsi un varco nel vagone 



«olvere imm«*«fiatamente » e "««Idi 1. classe accartocciatosi 
freno alle impaziente »; sulla ne j deragliamento, una gru 
politica Rencrale ha .lem» h, ^ 30 ton ’ nc , |ate à cntr ata in 
. I. pro-.m» ron-n t az.itnc eh i- 0 , lono sta not , c pcr so l- 

toralr confermerà J levare il vagone 

la 5j|drm incrollabile ilei!- 1 


to e . SUOI amici - ! ver. n;ernazionali _ e chc „ le dl . 
amici, che possono e>- eri , ver g enze 5lJ alcuni di tali pro- 
c«»ntati sulle dita di una ma-| 5 » ern j non influiscono sulle re¬ 


no — lo sanno ». 

Comunicato sui colloqui 
fra Setwyn lloyd e Popovic 


lazioni 

paesi 


del fatto che Peli* sarà assente naceìa i>. 


nostre istituzioni, c noi i.tsliu 
mo sperare che la b.i«r «»» cui 
esse poggiano si allarghi ancora 
di pin. in mollo da isolare 
quelli che potrebbero essere eie. 
menti di perìcolo « di mi- 


8in«> ad ora. soltanto nove 
dei 27 morti sono stati iden¬ 
tificati. Fra le vittime è una 
giovane madre di 19 anni, col 
figlioletto di nove mesi. Nu¬ 
merosi sono i bambini dece¬ 


ntrilo Peter Townsend. 

« Alla fine — sottolinea il 
giornale — l'amara verità 
sul conto della principessa 
Margaret può essere detta ». 

11 Sandali Pictorial. che 
attribuisce la notizia « ad un 

amico di Townsend ». sostie-. „ T 

,s°! ta »^i ™ C S;!xa32o degli affari eLrfha! PARIGI. 7 - Legger. 

Jbri della famiglia rtt -* 1 iroso noto questa sera il ie«:o'den:. s. sono ver.fica’.. ./;» fie¬ 

ri e'. comunicato conclusivo sul-Ira d. C.ormoni-Ferrami r. ..or¬ 
la visita del ministro dogli Este-j.-bw :! presidente dei co 


Bourgèi-Maunoury fischiato 
da contadini francesi 


a conoscenza di un roman¬ 
tico patto stretto fra Mar¬ 
garet e Townsend: n«»n spo¬ 
sarsi che fra di loro. 

Secondo il giornale, l'ami¬ 
co di Townsend ha detto che. 
dopo la decisione della prin- 
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duti nel disastro: il treno.*cipessa Margaret, nell’otto- sono svolte in un clima di sin 


britannico Selwyn Lloyd in 1 Bourgès - Mvmoury. giunto .n 
Jugoslavia, e i colloqui che celi I elicottero nel tardo pomengg.o 
ha avuti con il ministro degli | si è recato a v.s.tare ; pad.- 
esteri jugoslavo Popovic. 

Il documento, dopo di aver 
detto che le conversazioni *i 


Stampa d«'l 
ma in data 


Tribunali- di R<.- 
8 novembri* l**'«i 


L'L’niiA autorizzazione a giornalt- 
murale n. 4903 del 4 gennaio lì*.'* 


glioni. Alle porte della fiera 
centinaia d: manifestanti — per 

la maggior parte contadini —(Stabilimento Tipografico G.A.T E. 
hanno fischiato :I primo mml- Via dei Taurini, 19 — Roma 




